
25 aprile e 1° maggio: festa in Polisportiva per la ripresa dei tornei di tennis
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POLISPORTIVA
Avevamo organizzato con le

migliori intenzioni l’incontro di
sabato 27 aprile con l’ex arbitro

Stefano Farina. Ci sembrava importante
offrire agli allievi delle nostre sezioni
sportive un rilevante contributo formati-
vo da affiancare, prezioso, alle nozioni
tecniche specifiche nei loro sport. Con-
tributo che, al di là della valenza sporti-
va poteva essere un qualcosa in più per
la loro crescita, educativa ed intellet-
tuale, visto che si parlava di “gestione
del talento”.
Obiettivi evidentemente troppo am-
biziosi, visto lo scarsissimo pubblico pre-
sente alle dieci di sabato 27, e che ha
costretto il relatore, con il nostro mortifi-
cante imbarazzo, a rinunciare alla re-
lazione che si apprestava a fare.
Abbiamo perduto tutti: noi che non
siamo evidentemente stati capaci di pub-
blicizzare a dovere l’evento, i ragazzi che
non hanno avuto l’intelligenza di capirne
la portata, i loro genitori che non si sono
resi conto del valore che questo genere di
messaggi, portati da professionisti di
grande esperienza, possono avere per i
loro figlioli.
Con quale convinzione potremo organiz-
zare eventi simili in futuro? Con quale
entusiasmo coinvolgere chi offre gra-
tuitamente la propria esperienza per
contribuire alla crescita dei nostri
ragazzi? Si è sempre pronti a criticare e
stigmatizzare la mancanza di fondi des-
tinati alla cultura, intesa nel senso più
ampio della parola. Alla prova, quando
ci sono le occasioni non siamo capaci o
non sappiamo coglierle. Peccato: un’al-
tra occasione sciupata.

Torna in Polisportiva, dal 12 giugno prossimo, il
Policollege estivo, affidato quest’anno all’Asso-
ciazione Culturale “Lalla Palla”. Come la Poli-

sportiva è uno dei luoghi più belli e salutari del X Mu-
nicipio, così “Lalla Palla” è una garanzia per l’intratte-
nimento ed il divertimento dei bambini. Una organizza-
zione che si avvale di strutture, materiale e personale di
qualità, sempre attenta alle necessità e alla soddisfazio-
ne delle famiglie e dei bambini che le vengono affidati.
Il gioco, l’affetto, lo svago, lo sport, il riposo e il biso-
gno di stare insieme all’aria aperta, sono alla base delle
necessità di ogni genitore per il proprio figlio e costitui-
scono da anni le priorità di “Lalla Palla” i cui Centri
Estivi, da due anni, si onorano del patrocinio di Roma
Capitale.
Il prezzo base per una settimana a tempo pieno è di
120€ con uno sconto del 10% per i soci della Polisporti-
va e per il secondo bambino di ciascuna famiglia. Parte
dei contributi, sarà devoluto in beneficenza. Prezzi par-
ticolari sono previsti per periodi più lunghi come pure
per la presenza per mezza giornata, con o senza pranzo.
Informazioni sui menù e sui vari costi sono disponibili
presso la segreteria della Polisportiva (06.5053755) o
direttamente presso “Lalla Palla” cell. 33584.30.630. 
Qui appresso indichiamo la giornata “tipo”.

Ore 8.00 Arrivo e accoglienza e suddivisione per
gruppi di età

Ore 9.00 Giochi - Baby Dance - Animazione - Sport
Ore 10.00 Giochi animati e… SPORT, attività aperte -

“Tutti in acqua!”
Ore 11.30 Doccia e giochi
Ore 12.00 Pranzo
Ore 12.45 Relax - attività ludiche - Giochi di abilità e

società - Disegno - Lettura - Gioco libero -
Aiuto compiti scuola - INGLESE ANIMATO

Ore 14.00 Attività di Laboratorio “ I Piccoli Artisti”
Ore 15.15 Preparazione al bagno pomeridiano - “Tutti

in acqua!” - Giochi e Animazione - Doccia
Ore 16.15 Baby Dance - Giochi - Merenda
Ore 16.30-17.00 Arrivederci a domani

Giugno, ritorna il Policollege

Orari e attività potranno variare secondo l’età, i gusti e
le necessità dei bambini e delle famiglie. In caso di mal-
tempo, si potrà usufruire di uno spazio chiuso. Previo
accordi, sarà possibile usufruire di orari differenti.
Con un contributo aggiuntivo, lo staff potrà accompa-
gnare o occuparsi dei bambini per orari aggiuntivi.
Siamo in grado di fornire un servizio pulmino, una
volta raggiunto un certo numero di richieste. Prezzi
da stabilire.

Un’occasione sciupata

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF a favore
della Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della
Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
La destinazione del 5 per mille

non è alternativa a quella dell’8 per mille.
Pertanto si possono esprimere entrambe le opzioni.

Prova la Poli
Dal primo maggio al 31 dicembre si diventa soci “in

prova” della Polisportiva alle seguenti condizioni:

� 275 € per nucleo familiare

� 175 € per singolo (130 per over 70)
Per chi gioca a tennis c’è poi la possibilità di abbo-

narsi all’utilizzo dei campi con una quota addiziona-

le fissata in 100 euro.
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Dalla taglia 46...
      ... in su

PRIMO PIANO
Elogio del compromesso, per uscire dalla crisi

Quanto avevamo, nel nostro piccolo, sostenuto
nel “Primo Piano” del mese scorso si è pun-
tualmente verificato. Avevamo titolato “Crisi:

come se ne esce senza lavorare insieme?” ed era-
vamo stati smentiti da quelle terribili giornate di
metà aprile quando non si riusciva a capire come si
sarebbe usciti dall’impasse di veti incrociati che ave-
vano paralizzato ogni tentativo di incamminarsi ver-
so una qualsiasi soluzione.
C’è voluto lo straordinario discorso del neo-rieletto
presidente della Repubblica che, liberatosi di ogni
ritegno ha pontificato nel più perentorio dei modi
che “o si fa così, o si fa così” ricevendo bordate di ap-
plausi da buona parte di coloro che “così” fino al
giorno prima non lo volevano fare.
Se è vero, come è vero, che per cause che non è cer-
to questo il luogo per discuterle, di fatto la presiden-
za della Repubblica non è più la garante e custode
della costituzione, ma il centro della vita politica
italiana, non si capisce cosa aspettiamo a cambiarla,
questa benedetta costituzione, e far diventare final-
mente questa nostra repubblica una repubblica pre-
sidenziale (o semi, se volete) dove il presidente de-
cide, come ha deciso, nomi e alleanze, ma con un
piccolo particolare, non di poco conto. Viene eletto
dagli italiani. Tutti.
Stando così le cose, per evitare le macerie del tutti
contro tutti, non esiste altra scelta che “lavorare in-
sieme”, senza parlare più di impresentabili o di di-
vieti di sedersi attorno a un tavolo se c’è quello lì.

E’ quello che ha detto il neo-rieletto presidente nel
suo discorso pieno di “o si fa così o si fa così”. E se ci
sono nodi da sciogliere li sciolgo io, come ha fatto
per la nomina di certi ministri...
Ma Napolitano ha detto molto di più. Ha detto quel-
lo che in tanti aspettavamo che dicesse per dis-
tinguere, e nettamente, il compromesso dall’inciu-
cio: “Il fatto che in Italia si sia diffusa una sorta di or-
rore per ogni ipotesi di intese, alleanze, mediazioni,
convergenze tra forze politiche diverse, è segno di una
regressione, di un diffondersi dell’idea che si possa fa-
re politica senza conoscere o riconoscere le complesse
problematiche del governare la cosa pubblica e le im-
plicazioni che ne discendono in termini, appunto, di
mediazioni, intese, alleanze politiche”.
Trentadue anni fa, in un’omelia pronunciata a Bonn
durante una messa per i deputati cattolici del parla-
mento tedesco e riportata nel libro “Chiesa, ecume-
nismo e politica”, l’allora cardinale Ratzinger levava
alto il monito a percorrere, affidandosi al compro-
messo, la via difficile per uscire da una crisi
“Essere sobri ed attuare ciò che è possibile, e non re-
clamare con il cuore in fiamme l’impossibile, è sempre
stato difficile; la voce della ragione non è mai così for-
te come il grido irrazionale. Il grido che reclama le
grandi cose ha la vibrazione del moralismo; limitarsi
al possibile sembra invece una rinuncia alla passione
morale, sembra il pragmatismo dei meschini. Ma la
verità è che la morale politica consiste precisamente
nella resistenza alla seduzione delle grandi parole con

cui ci si fa gioco dell’umanità dell’uomo e delle sue pos-
sibilità” concludendo, chiaro e forte che “Non l’as-
senza di ogni compromesso, ma il compromesso stesso
è la vera morale dell’attività politica”.
La politica è una cosa seria e va fatta da gente
preparata e pronta al compromesso, alla mediazione
che sono le vere armi per potersi sedere attorno a un
tavolo e lavorare, finalmente, insieme “in grande coe-
sione e rispetto reciproco”.
Ed è quello che la maggioranza degli italiani im-
muni dai massimalismi di certi imbonitori si augu-
rano che avvenga anche grazie all’intervento di al-
cuni politici, Letta, Alfano, Mauro, Lupi, guarda
caso cattolici, come quando nel dopoguerra politi-
ci cattolici, guidati da Alcide De Gasperi e soste-
nuti dal popolo cattolico, semplice ma straordina-
riamente illuminato, evitarono di portare l’Italia
verso quelle mitizzate ideologie totalitarie che tan-
te rovine provocarono nei paesi che le seguirono e
che noi evitammo.
Grande coesione e rispetto reciproco perchè, come
indicava Ratzinger in quella omelia, “Il primo servi-
zio che la fede fa alla politica è la liberazione dell’uo-
mo dall’irrazionalità dei miti politici che sono il ve-
ro rischio del nostro tempo”. Solo così ha senso re-
citare la formula “Giuro di essere fedele alla Repub-
blica, di osservarne lealmente la costituzione e le leg-
gi e di esercitare le mie funzioni nell’interesse esclusi-
vo della Nazione”.

Salvatore Indelicato
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Tra poche settimane Ro-
ma avrà un nuovo sin-
daco e una nuova Giun-

ta e il nostro Municipio avrà
un nuovo presidente e nuovi
consiglieri. In tempo di propa-
ganda e di promesse elettorali
si è inserito il Comitato inte-
rassociativo ”No Roma Capita-
le del cemento” nel quale da
qualche tempo si sono raccolti
per una azione comune i tanti
comitati e associazioni che da
anni si oppongono alle previsione edificatorie nei
loro territori.
Il Comitato aveva nel dicembre scorso inviato al
Sindaco Alemanno, alla Giunta, a tutti i Capigrup-
po e ai Consiglieri comunali una lettera/documen-
to che chiedeva la moratoria della manovra urbani-
stica delle 60 proposte di delibere che avrebbero
invaso territori già in crisi con edificazioni per cir-
ca 100 milioni di metri cubi. Successivamente il
Comitato interassociativo ha presidiato, insieme ad
altre associazioni e comitati, per ben quattro mesi
tutte le sedute dell’Assemblea capitolina. L’azione
svolta è risultata vincente in quanto è riuscita a fer-
mare le delibere permettendo il voto solo di alcune
e non le più invasive. Tra le tante è stata scongiura-
ta, in extremis, l’approvazione della delibera ri-
guardante la “Piccola Palocco”.
Per questo a tutti i candidati a sindaco di Roma il
Comitato ha inviato un documento con la richiesta
di un incontro urgente per illustrare le ragioni del-
le richieste e chiedendo impegni precisi in merito a:
� la conferma, con uno specifico atto di giunta, del-
la moratoria sulle delibere urbanistiche già pronte
o in corso d’istruttoria per verificarne la validità
ambientale ed economica;
� una revisione dell’attuale piano regolatore per ar-
rivare ad una variante di salvaguardia che fermi il
continuo processo di espansione urbana e che defi-
nisca la tutela delle aree agricole, di quelle ambien-
talmente sensibili rispettando, per i quartieri con-
solidati, precisi standard di verde e servizi;
� invalidare i cosiddetti “diritti edificatori” anche
alla luce delle sentenze del consiglio di stato che ha
sempre negato tali diritti riaffermando il potere
dell’amministrazione comunale di variare le desti-
nazioni d’uso del territorio senza che ne derivi al-
cun diritto risarcitorio;
� porre fine all’istituto della compensazione diven-

Il 26 e 27 maggio torniamo a votare. Questa vol-
ta per eleggere il sindaco e la Giunta di Roma
Capitale e i presidenti e le giunte municipali.

Ben ventidue, alla scadenza del 26 aprile, i candi-
dati alla poltrona di sindaco e, addirittura quaran-
tacinque le liste ammesse sulle 62 presentate. Liste
che in gran parte si sono raggruppate per sostene-
re la candidatura per il sindaco.
Il sindaco uscente, Gianni Alemanno, si ricandida
sostenuto dal PdL assieme a Fratelli d’Italia, la De-
stra, Cittadini per Roma, dal Movimento Unione Ita-
liano e da quello di Azzurri Italiani. Ignazio Mari-
no, capolista della lista civica “Marino sindaco” è
invece sostenuto dal Partito Democratico, da SEL,
da Centro democratico, Verdi e Partito socialista.
C’è poi la candidatura dell’imprenditore Alfio Mar-
chini sostenuto dalla sua lista “Alfio Marchini sinda-
co” oltre che dalla lista civica “Cambiamo con Roma”.
Quanto al Movimento 5 stelle il candidato è l’avvo-
cato Marcello De Vito mentre la sinistra radicale
punta su Sandro Medici, di “Repubblica Romana”,
appoggiato anche dalle liste “Sinistra per Roma” (di
cui fanno parte Rifondazione e PdCi), “Liberare Ro-
ma” e dal Partito Pirata.
Per quanto riguarda il nostro Municipio, che dopo le
elezioni risulterà ufficialmente il X Municipio, i can-
didati alla presidenza sono Andrea Tassone per il
centro-sinistra, Cristiano Rasi per il centro-destra,
Paolo Ferrara per il Movimento 5 stelle, Luca Marsel-
la di CasaPound Italia, Davide Di Lorenzo per Sini-
stra per Roma, Giulio Notturni per Alfio Marchini Sin-
daco, Stefano Salvemme per Azione Civica, Pablo De
Luca per Forza Nuova, Dario Bensi per La voce del X
e Dario De Francesco per Viva l’Italia e altre liste.
Una sorpresa, tra il divertente e il complicato, at-
tende chi si recherà alle urne. Parliamo della sche-
da elettorale.
A parte la difficoltà di orientarsi nei contenuti e di
ricordarsi delle modalità di voto per non rischiare
l’annullamento del voto, stupiscono le dimensioni
delle schede elettorali.
La scheda per la votazione del sindaco è lunga un me-
tro! Non stiamo scherzando: le sue dimensioni esat-
te sono di 97,5 cm di lunghezza e 32 di larghezza.
Non è da meno la consistenza di chi vota per il X
(ex XIII) Municipio. Si troverà a fronteggiare un og-
getto lungo 78 cm e largo, anch’esso, 32.
Fronteggiare non è proprio il verbo usabile in rela-
zione ad una scheda elettorale, ma aprire la scheda,
piegata in otto, e poi ripiegarla in modo corretto ri-
sulterà più difficile di un Sudoku difficile.

CRONACA XIII
No Roma capitale del cemento26-27 maggio: si vota

tato improprio strumento ur-
banistico che fa lievitare senza
limiti le volumetrie da realiz-
zare scardinando lo stesso pia-
no regolatore;
� evitare il ricorso agli accor-
di di programma determinan-
do immediati profitti ai priva-
ti, senza che siano realizzate
le opere pubbliche previste
che erano servite a giustificare
l’approvazione degli accordi;
� realizzare un’effettiva e si-

gnificativa partecipazione dei cittadini e delle loro
associazioni e comitati alle scelte urbanistiche fin
dalle loro previsioni iniziali, facendo uso, per le
iniziative di maggiore impatto, anche di referen-
dum consultivi preventivi e vincolanti.
Vediamo se qualcuno risponde alle richieste. E’ im-
portante, prima del voto, conoscere le posizioni al
riguardo sull’argomento e, soprattutto, se le stesse
sono condivise e, nel caso, come si intende realiz-
zarle concretamente.

Che nome al X Municipio?
Come avevamo pubblicato nello scorso numero
della Gazzetta il consiglio del XIII Municipio ha
approvato una risoluzione con cui ha avviato una
consultazione tra gli studenti delle scuole del terri-
torio di ogni ordine e grado, per individuare una
“denominazione caratteristica” da aggiungere a
quella di “Roma” e al corrispondente numero “X”,
numero che, con l’entrata in vigore della riforma,
sostituirà l’attuale “XIII”.
Le scuole che intendono partecipare alla consul-
tazione dovranno organizzare al loro interno la-
vori che coinvolgano gli studenti, singolarmente
o in gruppo, per pervenire alla scelta del nome
che riterranno meglio rappresentativo per il no-
stro territorio.
La proposta, accompagnata da una relazione o da
altro materiale prodotto nel corso del lavoro di ri-
flessione e di ricerca attivato, dovrà essere inviata
entro e non oltre il 30 novembre 2013, all’Ufficio
Scuola – AA. GG. viale del Lido, 6 – 00112 Ostia
Lido, Roma.
Tutte le proposte saranno vagliate dalla commissio-
ne Scuola del Municipio che, entro la fine dell’an-
no intende ufficializzare quella che, d’ora in avan-
ti, lo caratterizzerà.
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Waterfront: il giudizio degli “Amici del Lungomare”
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NUOVA APER TURA FASHION BAU
CENTRO COMMERCIALE   PARCHI  DELLA  COLOMBO

via Maurice Ravel, 408 . interno 7 . Infernetto . Roma . Telefono 06 50913562
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ta, che di questi due
elementi abbiamo si-
nora goduto (quasi)
la contiguità visiva. 
Persino le aree per
verde e spazi pubblici
– estremamente esi-
gue, peraltro, quasi
soltanto aiuole sparti-
traffico – che sono de-
finite verdi, sono co-
munque destinate a
ricevere ulteriori cu-
bature, anche cose

tipo case albergo, appartamenti polifunzionali,
ostelli etc. 
Tutto questo, nella totale indifferenza, non soltan-
to per le richieste di miglioramento ambientale che
il territorio inutilmente grida da decenni al vento o
meglio al Comune di Roma, ma anche delle effetti-
ve carenze e delle effettive potenzialità che esso
presenta. 
Non ci servono altre cubature residenziali, spe-
cialmente sul lungomare: non è per caso che il mu-
nicipio viene definito quartiere dormitorio; né è
per caso che la viabilità risulta insufficiente ad ogni
ora del giorno. Il Comune, invece, intende addirit-
tura concedere aree verdi pubbliche per la costru-
zione di nuovi fabbricati per 332 alloggi. 
Non ci servono nuovi alberghi, specialmente sul
lungomare: anche un cieco può vedere che quelli
che già ci sono restano chiusi, o si stanno trasfor-
mando in condomini. (Oppure già si punta ad una
futura trasformazione?). Uno studio serio sull’ ar-
gomento, finanziato dalla Regione Lazio, ha già da

CRONACA XIII

tempo dimostrato che nuovi alberghi ad Ostia sono
assolutamente fuori da ogni logica ricettiva, infatti
l’hotel Satellite, già da tempo chiuso, sta cercando
di trasformarsi in appartamenti. Il Comune, inve-
ce, intende concedere aree pubbliche, attualmente
verdi, per la costruzione di 6 nuovi grandi alberghi
con 3370 nuovi posti letto. 
Non ci serve di riempire di cemento il nostro già
tormentato e degradato lungomare. Quello che
realmente serve è un po’ di onesta e competente
pianificazione degli spazi liberi, del verde, delle
vedute, della viabilità, dei servizi. Senza presun-
zione, senza intenti speculativi, con il rispetto do-
vuto ad un territorio che per quanto sinora sempre
maltrattato rimane un territorio di pregio ed una ri-
sorsa per la città e dei suoi cittadini. 

Associazione “Amici del Lungomare di Roma”
Il coordinatore arch. Bruno Spinozzi

Addio di Roma ad Equitalia
Nel corso degli incontri avuti in occasione del-
l’inaugurazione del nuovo mercato di piazza Tolo-
setto Farinata degli Uberti, il sindaco Alemanno
ha annunciato che dal 1 luglio Roma esce da Equi-
talia. Una delibera in tal senso è stata approvata
dalla Giunta capitolina. Il servizio sarà, una volta
tanto, “internalizzato” affidando ad una specifica
commissione il compito di valutare con equità e
buonsenso le varie posizioni debitorie preservan-
do con oppourtune sospensioni o rateizzazioni
l’esistenza stessa di imprenditori e famiglie che si
troverebbero in effettive difficoltà economiche
sfioranti il fallimento di una impresa o l’indigenza
per la famiglia.

Dall’arch. Bruno Spinozzi, coordinatore dell’Associa-
zione Amici del Lungomare di Roma abbiamo ricevu-
to l’articolo che qui appresso pubblichiamo.

Il Campidoglio, con la nota emessa in occasione
dell’approvazione della variante urbanistica
“necessaria alla riqualificazione di Ostia e del

suo Lungomare” ha tenuto tra l’altro a precisare
che: “l’obiettivo è il recupero edilizio e architettonico
di un area dal pregio storico e turistico inestimabile”.
Il vocabolario (Devoto Oli) così definisce “riquali-
ficare: rendere migliore attraverso l’introduzione di
nuovi e più validi elementi.” 
Se questo si assume come significato del verbo,
non si può che rimanere allibiti, sconvolti, indigna-
ti, forse disperati di fronte alla definizione del pia-
no urbanistico presentato all’attenzione dei cittadi-
ni dal Comune di Roma. come RIQUALIFICAZIO-
NE DEL XIII MUNICIPIO. 
Vediamo: questo piano rende migliore il nostro
territorio? Questo piano introduce più validi ele-
menti? Purtroppo NO. 
Partendo dall’ assunto che si tratti di aree dema-
niali di altissimo valore paesistico e turistico, il
Piano arriva incomprensibilmente ad una nuova
definizione delle stesse aree che , in un parossi-
smo di orror vacui le riempie di innumerevoli cu-
bature (settecentoquarantasettemilaottocentot-
tantacinque metri cubi fuori terra) destinate a
qualunque cosa, anche la più imprevedibile e
bizzarra, purchè densamente aggregate, possi-
bilmente speculative, certamente cementizie e
compattamente serrate nell’intento principe di
farci dimenticare per sempre che siamo vicini al
mare, che siamo vicini ad una meravigliosa pine-
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SI EFFETTUA LA PRATICA PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO
ED ACCREDITATO SACERT - OBBLIGATORIA DAL 1/1/2012 IN QUALUNQUE FORMA PUBBLICITARIA PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE

SI RILASCIANO PLANIMETRIE, VISURE CATASTALI ED IPOTECARIE
GEOMETRA PER PRATICHE TECNICO/IMMOBILIARI

Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

VENDITA

AXA VIA SOFOCLE (PARTE ALTA) DUPLEX 
INFERIORE BILIVELLI MQ. 110 PARZIALMENTE 
RISTRUTTURATO TOTALMENTE SBANCATO 
SALONE CON CAMINO CUCINA/TINELLO 
SERVIZIO AMPIO PATIO PIANO PRIMO DUE 
CAMERE CAMERETTA SERVIZIO (POSSIBILITÀ 2° 
SERVIZIO GIÀ PREESISTENTE) TERRAZZO - 
GIARDINO MQ. 100 370.000,00
CLASSE F - IPE 111,249

AXA VIA EURIPIDE DUPLEX SUPERIORE BILIVELLI 
MQ. 120 TRIPLA ESPOSIZIONE LUMINOSISSIMO 
RISTRUTTURATO OTTIME RIFINITURE P. PRIMO 
AMPIO SOGGIORNO ZONA PRANZO CUCINA 
ARREDATA SERVIZIO DUE BALCONI P. SECONDO 
DUE CAMERE MATRIMONIALI CON ARMADI A 
MURO STUDIO A VISTA CON ARMADI A MURO 
(TRASFORMABILE IN TERZA CAMERA) SERVIZIO 
LAVANDERIA POSTO AUTO SCOPERTO 
NELL’AREA CONDOMINIALE 435.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE - NO PROVVIGIONE 
AGENZIA

AXA VIA SOFOCLE BELLA PORZIONE D I 
TRIFAMILIARE DI TESTA MQ. 280 QUATTRO 
LIVELLI COMPLETAMENTE ELEGANTEMENTE 
RISTRUTTURATA P.S. (CON ACCESSO ANCHE 
INDIPENDENTE) GRANDE SALA CON CAMINO 
C U C I N A A V I S T A L A V A N D E R I A A M P I O 
R I P O S T I G L I O P . R . S A L O N E C U C I N A 
ABITABILE SERVIZIO RIPOSTIGLIO AMPIA 
VERANDA P.P. TRE CAMERE DOPPI SERVIZI 
BALCONI P. M. AMPIA CAMERA CAMERETTA 
SERVIZIO SOLARIUM - GIARDINO MQ. 300 
CON PISCINA E BARBECUE 850.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

CASALPALOCCO IS. 26 NORD V.LE GORGIA DI 
LEONTINI VILLINO A SCHIERA DI TESTA MQ. 220 
LUMINOSISSIMO RISTRUTTURATO OTTIMA TRIPLA 
ESPOSIZIONE EST OVEST E SUD TRE LIVELLI P.T. 
AMPLIATO E TOTALMENTE CONDONATO INGRESSO 
CON ARMADI A MURO SALA CON CAMINO 
ELEGANTE CUCINA A VISTA COMPLETAMENTE 
ARREDATA SERVIZIO LAVANDERIA P. 1° SALONE 
DOPPIO CON AMPIA VERANDA CUCINA SERVIZIO P. 
2° TRE CAMERE DISIMPEGNO CON ARMADI A 
MURO DOPPI SERVIZI – GIARDINO MQ. 100 
PORTINERIA E PISCINA CONDOMINIALE 615.000,00
CLASSE G - IPE 178,5

CASALPALOCCO IS. 26 NORD V.LE GORGIA DI 
L E O N T I N I V I L L I N O A S C H I E R A D A 
RISTRUTTURARE DOPPIA ESPOSIZIONE MQ. 200 
LUMINOSO TRE LIVELLI P.T. INGRESSO CON 
ARMADI A MURO SALA HOBBY LAVANDERIA P.1° 
SALONE DOPPIO CON AMPIA VERANDA CUCINA 
SERVIZIO P. 2° DISIMPEGNO CON ARMADI A 
MURO TRE CAMERE DOPPI SERVIZI – GIARDINO 
MQ. 40 PISCINA CONDOMINIALE E PORTINERIA 
530.000,00 TRATTABILI
CLASSE G - IPE 122, 186

INFERNETTO VIA VERACINI PORZIONE DI 
BIFAMILIARE MQ. 230 TRE LIVELLI P.S. CON 
INGRESSO INDIPENDENTE SOGGIORNO ANGOLO 
COTTURA DUE CAMERE SERVIZIO P.R. SALONE 
AMPIA CUCINA ARREDATA SERVIZIO P.1° TRE 
C A M E R E A M P I O S E R V I Z I O B A L C O N E 
PERIMETRALE – GIARDINO MQ. 250 470.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

INFERNETTO VIA BANCHIERI DELIZIOSA 
PORZIONE DI TRIFAMILIARE DOPPIA ESPOSIZIONE 
OTTIME RIFINITURE TRE LIVELLI MQ. 140 P.S. 
PARZIALMENTE SBANCATO DUE CAMERE 
SERVIZIO P.R. SOGGIORNO CON AMPIA CUCINA A 
VISTA SERVIZIO DUE PATII P.M. CAMERA SERVIZIO 
RIPOSTIGLIO GIARDINO MQ. 150 380.000,00
CLASSE D - IPE 82,23

INFERNETTO VIA S. CANDIDO DUPLEX 
SUPERIORE BILIVELLI MQ. 115 QUADRUPLA 
ESPOSIZIONE LUMINOSISSIMO P. 1° SOGGIORNO 
CUCINOTTO SERVIZIO RIPOSTIGLIO VERANDA P. 2° 
TRE AMPIE CAMERE NON MANSARDATE SERVIZIO 
GRANDE TERRAZZA - GIARDINO MQ. 80 270.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

MADONNETTA VIA P. PERILLI LUMINOSISSIMO 
PANORAMICO ULTIMO PIANO BILIVELLI MQ. 90 
OTTIME RIFINITURE ESPOSIZIONE EST E SUD 5° 
PIANO SOGGIORNO CUCINOTTO CAMERA 
MATRIMONIALE CAMERA SINGOLA AMPIO 
SERVIZIO BALCONE TERRAZZO CON BARBECUE 
6° PIANO (MANSARDA) AMPIA CAMERA CON 
ARMADIATURE E RIPOSTIGLI SERVIZIO 
SOLARIUM BOX AUTO DOPPIO 349.000,00
CLASSE E - IPE 91.483

MADONNETTA VIA A. CRESCITELLI DUPLEX 
S U P E R I O R E U N I C O L I V E L L O M Q . 1 2 0  
C O M P L E T A M E N T E T O T A L M E N T E D A 
RISTRUTTURARE SALONE CUCINA TRE CAMERE 
DOPPI SERVIZI TRE BALCONI 255.000,00
CLASSE E IPE ESENTE

MADONNETTA VIA G. F. DA ROMA V ILLA 
UNIFAMILIARE MQ. 220 DUE LIVELLI FUORI 
T E R R A L U M I N O S I S S I M A R I C C A D I 
GRANDISSIME VETRATE P.T. SALONE TRIPLO 
AMPIA CUCINA ABITABILE DUE CAMERE 
SERVIZIO RIPOSTIGLIO LAVANDERIA P.1° 
SALONE DUE CAMERE DOPPI SERVIZI AMPIO 
TERRAZZO - GIARDINO MQ. 1000 595.000,00
CLASSE F - IPE 148,5

ACILIA VIA A. TAMBURLINI DEL IZ IOSO 
SECONDO PIANO MQ. 55 TERMOAUTONOMO 
SOGGIORNO CON COMODA CUCINA A VISTA 
CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO CON 
FINESTRA RIPOSTIGLIO BALCONE POSTO 
AUTO COPERTO 190.000,00
CLASSE E - IPE 69.328

TORRINO VIA FIUME GIALLO LUMINOSISSIMO 
PANORAMICO QUINTO PIANO (PENULTIMO) MQ. 
110 OTTIMA ESPOSIZIONE SALONE CUCINA 
ABITABILE DUE CAMERE DOPPI SERVIZI CON 
FINESTRA RIPOSTIGLIO BALCONE CANTINA 
POSTO AUTO SCOPERTO CURATISSIMO PARCO 
CONDOMINIALE 330.000,00
CLASSE C - IPE 41,047

OSTIA ANTICA VIA S. A. MORCELLI ADIACENTE 
C A S T E L L O P A N O R A M I C I S S I M O 
TERRAZZATISSIMO ATTICO E SUPERATTICO 
MQ. 130 OTTIMA ESPOSIZIONE INGRESSO 
SALONE CUCINA ABITABILE ARREDATA 
QUATTRO CAMERE SERVIZIO (POSSIBILITÀ 
SECONDO SERVIZIO) DUE TERRAZZI MQ. 80 
E MQ. 100 CANTINA BOX AUTO E GIARDINO 
DI PROPRIETÀ 450,000,00
CLASSE F - IPE 134,78

AXA PIAZZA ESCHILO POSTO AUTO COPERTO IN 
GARAGE CONDOMINIALE 12.000,00

FLORIDA BRASILE EGITTO PROPONIAMO 
I N T E R E S S A N T I S S I M I I N V E S T I M E N T I 
I M M O B I L I A R I A L L ’ E S T E R O I N P I E N A 
PROPRIETÀ OTTIME RENDITE ASSISTENZA IN 
LOCO  A PARTIRE DA 22.000,00

ADIACENZE CASALPALOCCO “CONSORZIO 
AURORA” VIA CANALE DELLA LINGUA DUPLEX 
S U P E R I O R E U N I C O L I V E L L O M Q . 1 2 0 
LUMINOSISSIMO TRIPLA ESPOSIZIONE 
INGRESSO SALONE CON CAMINO CUCINA 
ABITABILE DUE CAMERE MATRIMONIALI STUDIO 
SERVIZ IO TRE BALCONI POSTO AUTO 
SCOPERTO                  950,00 CONTRATTO 4 + 4 
NO SPESE CONDOMINIALI E CONSORTILI
CLASSE E IPE ESENTE

AXA VIA TESPI DELIZIOSO DUPLEX INFERIORE 
BILIVELLI MQ. 120 TOTALMENTE SBANCATO 
TERMOAUTONOMO P.T. AMPIO SOGGIORNO 
CUCINA ARREDATA SERVIZIO CON FINESTRA 
RIPOSTIGLIO AMPIO PATIO P.1° DUE CAMERE 
STUDIO DOPPI SERVIZI CON FINESTRA BALCONE 
DUE GIARDINI                1.100 CONTRATTO 4 + 4 
NO SPESE CONDOMINIALI E CONSORTILI
CLASSE E IPE ESENTE

AXA PIAZZA ESCHILO POSTO AUTO COPERTO IN 
GARAGE CONDOMINIALE         90,00 MENSILI 
COMPRESO CONDOMINIO

AFFITTI

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

iziana MolinariT

UD S ETSVE OST ENEOIZSIOSPE
URATTRUTTSRIMOSSISINOLUMI

DSCHIERAAAAVILLINOLEONTINI
RDNO26S.ICCOOPALCASAL

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

iziana Molinari

RNOIOGG SOPIANO
 ESPOSIZIONE RIFINITUREOTTIME
MOI ULTANORAMICOP

 P. VIAETTANONMAD

.T. PELLIV LIRE TUD
LAPRITAMITTOOURAT

 220 MQ.TESTAA DI
DIAIRGOGELV.

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

IM-iziana Molinari MMOBI
 ANTICAOSTIA

 CAMERATO CUCINOTRNO
 5° SUD E EST ESPOSIZIONE
 90Q. MELLI BILIVANO PIMO

OMISSISNOIUM LILLI PER
C A S T E L L O

 OTTIMA 130MQ.
TAZZARRET

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

MMOBILIARE
ADIACENTE MORCELLI A. S. VIA ANTICA

 P A N O R A M I C I S S I M OC A S T E L L O

 INGRESSO ESPOSIZIONE OTTIMA
COITTAREUP S ECOITT AMOISSI

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

A

CLASSE F - IPE 111,249
 370.000,00GIARDINO MQ. 100

RTERTE)EESISTENPR GIÀVIZIOSER
BISSOP (OIZIERV SATTREE CAMREECAM
MRI PNOA PIOITA POIMP AOIZIRVES

 CUCINA/TINELLO CAMINO CONSALONE
 SBANCATO TOTALMENTERISTRUTTURATO

 PARZIALMENTE 110 MQ. BILIVELLIINFERIORE
 DUPLEX ALTA) (PARTE SOFOCLE VIAAXA

TVENDI

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

530.000,00 TRATTABILI
 CONDOMINIALE PISCINA 40MQ.

 SERVIZI DOPPI CAMERE TREMURO
SIMPEGNO DI 2° P.SERVIZIO

VERANDAAAMPINCOPPIODONESALO
LHOBBYY SALARO MU AMADIAR

.TP.VELLILIRETSONOLUMI
 ESPOSIZIONE DOPPIARISTRUTTURARE

AAL I N O V I LIT I NL E O N
RDNO26S.ICCOOPALCASAL

CLASSE G - IPE 178,5
PORTINERIA E PISCINA CONDOMINIALE

 GIARDINO – SERVIZI DOPPIMURO
 DISIMPEGNO CAMERE TRE2°

CUNDAAERAVAAIP AMN COOPPIDO
ERIADAVAN LVIZIOSEREDATAA RAR
CVISTAA AA  CUCINAA ELEGANTE

 SALAROMUAA I ARMADCON
NDO COALMENTEOT T EOATAMPLI

 370.000,00
-AZZOR

 2°ÀTLIIB
 DUEOM

 CUCINA/TINELLO
 SBANCATO

 PARZIALMENTE
 DUPLEX

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

 VETRATGRANDISSIME
 L U M I N O S I S S I M AE R R AT

 22 MQ.UNIFAMILIARE
AIVATTNNEOADM

CLASSE E IPE ESENTE
DOPPI SERVIZI TRE BALCONI

ALO SURARETRUTSTRI
C O M P L E T A M E N T E

U N I C OS U P E R I O R E
 A. VIAMADONNETTA

CLASSE E - IPE 91.483
SOLARIUM BOX AUTO DOPPIO

 EARMADIATURE
 (MANSARDA)PIANO6°

E TNECO BALOIZIRVSE
CAMERAMATRIMONIALE

 PORTINERIA E CONDOMINIALE
 GIARDINO – SERVIZI

 A ARMADI CON
NACUCIVERANDA

 P.1°IAER LAVAND
NCORESSONGI

 200 MQ. ESPOSIZIONE
 D AAI E RH S C

DIAIRGOGELV.

 615.000,00PORTINERIA E PISCINA CONDOMINIALE
 100 MQ. GIARDINO

 A ARMADI CON DISIMPEGNO
. POIZRVISENAA  CUCI
EON SAL° 1 P.ERIA

 COMPLETAMENTE
AMINO CONCAA 
RESSO INGNATONDO

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

XA

 TRIPLO SALONE P.T.E VETRAT
 D I R I C C A L U M I N O S I S S I M A

 FUORI LIVELLI DUE0 22
AVILLAMRODA.F.G

CLASSE E IPE ESENTE
255.000,00DOPPI SERVIZI TRE BALCONI

ERE CAMRE T CUCINANEALO
 D A T O T A L M E N T E
 1 2 0.M QL I V E L L OU N I C O

 DUPLEX CRESCITELLI A.

349.000,00SOLARIUM BOX AUTO DOPPIO
 SERVIZIO RIPOSTIGLI

CON CAMERA AMPIA (MANSARDA)
UERBECA BN COOZRRAZE

AMPIOSINGOLACAMERA

BRASILEFLORIDA

GARAGE CONDOMINIALE
 EAZAZI PAAX

CLASSE F - IPE 134,78
DI PROPRIETÀ

CAN 100MQ.E
 SNDOECOS
CAMEREROUATTQ

 CUCINASALONE

I M M O B I L I A R I
E R E S S A N TI N T

ADIACENZE

A PARTIRE DA 22.000,00LOCO
PROPRIETÀ

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

PROPONIAMOEGITTOBRASILE

 12.000,00GARAGE CONDOMINIALE
N IRTOPE CO AUTOOT POSOLSCHI E

CLASSE F - IPE 134,78
 450,000,00DI PROPRIETÀ

ODINGIARETO AUBOXTINACAN
 80. MQIZZERRA T DUE)OIZERVI S
TÀSSIBILI (POOZI SERVICAMERE

 ARREDATA ABITABILE CUCINA

 P I E N A I N A L L ’ E S T E R OI M M O B I L I A R I
 I N V E S T I M E N T II S S I M IE R E S S A N T

“CONSORZIOCASALPALOCCO

A PARTIRE DA 22.000,00
INASSISTENZARENDITEOTTIME

AFFITTI

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

ADIARMANCOATSIVAOUDITSUROM
RM AN COLIANIOMRITA MREE CAMDUE

 SECONDO P. BALCONI DUE SERVIZIOARREDATA
 CUCIONZ PRANAO ZRNOOIGGO SOMPIA

 P.TURENII RIFIME OTTOSTRUTTURATRI
 LUMINOSISSIMOESPOSIZIONE TRIPLAA  120MQ.

 BIREO SUPERI DUPLEXDEPI EURIA VIAXA

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

SEARREDATACUCINAAMPIA
IRVE SREEM CADUEURATTCO

 SOGGIORNO INDIPENDENTEINGRESSO
LIRET230.QMARELIAMIFBI

 VERACINI VIAINFERNETTO

CLASSE G - IPE 122, 186
530.000,00 TRATTABILI

UROMA
 ADIARM

 SECONDO
NA CUCI
MO PRI P.

 LUMINOSISSIMO
VELLILI

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

CLASSE F - IPE 148,5
TERRAZZO - GIARDINO MQ. 1000

MERE CA DUENESALO
RIPOSTIGLIOSERVIZIO

 ABITABILAINCU CAMPIA
 VETRATGRANDISSIME

TREP 1°RVIZIO
NELOA SR.. POIZ

 ANGOLO SOGGIORNO
NCOS.P.ELLIV

 DI PORZIONE VERACINI

    

 

 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 

       
 

    

 

   
 
 

     
 

     
 
 

      
 
 

 

       
  

    
 

 
 
 
 
 
 
 

       
 
 

      
 

      
 
 
 

 
       

 
  

 
  

    
  

 
 

    

  
 
 

 
 

 
 
 
 

    
 

   
 

 

 
     

 
 

 

       
 
 
 
 

    
 

 

  
     

 
 

   

     
     

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 

  
 

      

 

    
 
 

     
  

   
 

     
 
 
 

     
                   

  
   

    
 

      
 

                 

 
          

595.000,00TERRAZZO - GIARDINO MQ. 1000
 AMPIOI SERVIZPPI DOMERE

P.1°LAVANDERIARIPOSTIGLIO
EAMER CEU DE ABITABIL

 TRIPLO SALONE P.T.E VETRAT
 VIAAURORA”

ADIACENZE

LUMINOSISSIMO
S U P E R I O R E

SCOPERTO
SERVIZ IO

 DUEABITABILE
INGRESSO
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CRONACA XIII

La nuova parrocchia di San Tommaso apostolo

Una gran folla ha gremito, nel pomeriggio di
sabato 13 aprile, la piazza prospiciente il
nuovo complesso parrocchiale dedicato a

San Tommaso Apostolo. Folla convenuta per l’atte-
sa inaugurazione, dopo anni di lavoro, della nuova
chiesa che sorge di fronte a quella vecchia, una
struttura degli anni ’50, ormai inadeguata per la
comunità, cresciuta notevolmente negli ultimi an-
ni. Vecchia chiesa che è stata acquisita dal Comu-
ne ma di cui ancora non è stata ancora stabilita la
nuova utilizzazione. Si è parlato della possibilità
di realizzarci una caserma dei carabinieri e un pre-
sidio del 118.
La nuova chiesa, di cui è stata particolarmente
ammirata la luminosità, ha una capienza di 390
posti. E’ stata progettata dall’architetto romano
Marco Petreschi, docente di Composizione archi-
tettonica alla Sapienza e realizzata, a partire dal
luglio 2010, dall’Ufficio per l’edilizia di culto del
Vicariato di Roma.

La celebrazione eucari-
stica di dedicazione
della nuova chiesa par-
rocchiale di San Tom-
maso Apostolo è stata
presieduta dal cardina-
le Agostino Vallini, vi-
cario generale di Sua
Santità per la diocesi di
Roma, che nel corso
dell’omelia pronunciata
ha detto che “progettare
una chiesa vuol dire re-
stare ancorati alle radici

e guardare il cielo, andare avanti. Nella chiesa biso-
gna crescere nell’amore di Dio e nell’amore tra di noi.
Viviamo nella paura, nel sospetto, ma quale futuro,
quale società consegniamo ai bambini che nascono
oggi? Roma è una terra di martiri, accoglienza e ci-
viltà. Roma non può essere mediocre, deve volare in
alto. Domani andrò a San Paolo con il Papa e gli di-

rò che sono andato a Nuovo Paradiso, non più Infer-
netto”. Tra i fedeli, che gremivano la navata della
nuova chiesa, il sindaco di Roma Gianni Alemanno,
che ha donato alla chiesa un calice, e l’assessore
Bordoni. Si era anche ipotizzato l’arrivo a sorpresa
del nuovo pontefice, papa Francesco, cosa che non
è avvenuta.
Il complesso parrocchiale ruota attorno alla chiesa
ed ospita, oltre agli uffici parrocchiali e alla casa ca-
nonica, un salone e ben nove aule, dedicate alle ca-
techesi e alle attività caritative. C’è spazio per la
realizzazione di campi sportivi che animeranno le
iniziative estive destinate a ragazzi e bambini. Un
portico collega i vari ambienti.
Oltre alla chiesa il progetto ha visto la sistemazio-
ne dell’ampia piazza che la fronteggia, una realiz-
zazione particolarmente apprezzata dai residenti
di un quartiere, l’Infernetto, privo di luoghi pub-
blici di aggregazione. Stridono, per contrasto, le
condizioni delle strada che conducono alla piazza,
via Liviabella.
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Sotto sequestro i chiostri
ai Cancelli di Castelporziano

Ha destato grande scalpore e innescato inquie-
tanti interrogativi il blitz effettuato dalla Ca-
pitaneria di Porto che ha portato al sequestro

di ben quattro ristoranti ai Cancelli del litorale di
Castelporziano. I controlli vertevano sul rispetto
delle vigenti norme ambientali paesaggistiche e di
quelle commerciali. Il risultato è preoccupante, trat-
tandosi di occupazioni e innovazioni abusive su de-
manio marittimo con danni al patrimonio in un’area
sottoposta a vincolo ambientale. I militare di viale
Traiano hanno posto i sigilli a due strutture (ai can-
celli 5 e 7)  in maniera totale, compresi ombrelloni e
lettini, mentre ad altre due strutture (ai cancelli 2 e
6) sono stati parzialmente sequestrati alcuni amplia-
menti. Denunciato anche il gestore del chiosco del
cancello 1 che non aveva titolo per gestirlo. Le de-
nunce riguardano ampliamenti che, in alcuni casi,
hanno decuplicato le metrature originali.
I sigilli rimarranno in attesa degli accertamenti ne-
cessari per verificare l’effettiva illegalità, anche se,
per agevolare i bagnanti saranno tolti a lettini e om-
brelloni.
L’operazione è la conseguenza di quanto lo scorso
anno sequestrato presso la sede del Municipio in
relazione alle concessioni e ai permessi rilasciati
per operare. Può sembrare incredibile, ma pare che
nessuno dei cinque chiostri in questione abbia mai
pagato i canoni di concessione. Concessione che
scade il prossimo anno.
Il danno, per il turismo balneare di Ostia è eviden-
te e si somma a quelli provocati dalla crisi econo-
mica,  all’incontenibile erosione e alle minacce dei
racket rese evidenti dagli incendi verificatisi pres-
so alcuni chiostri sul lungomare di Ostia.

In crisi l’ospedale Grassi

La ormai proverbiale carenza di personale sta
mettendo a rischio l’operatività dell’ospedale
Grassi, un nosocomio che serve 350 mila abi-

tanti, tra Municipio X e Fiumicino .
Non sono sufficienti i turni massacranti cui i di-
pendenti, massimamente il personale infermieristi-
co si assoggetta. Mancano una quarantina di infer-
mieri per coprire le esigenze senza far ricorso a
stressanti straordinari. Sono quindi a rischio la
chiusura di alcuni servizi in previsione della stagio-
ne estiva che da un lato vede incrementare il lavo-
ro per il raddoppio delle presenze sul territorio,
dall’altro diminuire la manodopera per le giuste fe-
rie che ciascuno ha il diritto di prendersi.
Un primo reparto che rischia di subire questa sorte
è il day hospital oncologico, attivo da otto anni. Il di-
rettore sanitario di quel reparto è andato in pensio-
ne e la Regione Lazio non ha finora autorizzato l’as-
sunzione di un altro specialista. Il reparto è compo-
sto da tre medici e dà assistenza ad oltre duecento
persone con 2400 visite all’anno e circa 400 tratta-
menti di chemioterapia al mese. Solo nel primo tri-
mestre di quest’anno risultano eseguiti 1270 accessi.
Numerose le raccolte firme in corso per scongiura-
re la chiusura di questo reparto, prevista per il
prossimo primo luglio, chiusura che creerebbe
enormi disagi ad una categoria di malati particolar-
mente sensibile. In assenza di un direttore genera-
le della ASL Roma D (manca da quasi tre anni) gli
appelli sono indirizzati direttamente al presidente
della Regione Lazio Zingaretti, compreso quello re-
cente del sindaco Alemanno indirizzato anche alla
nuova ministro della Sanità Beatrice Lorenzin.
Qualche speranza arriva dalla Regione Lazio che
ha dato la massima assicurazione per la risoluzio-

ne della problematica come ha qualche giorno fa ri-
ferito il facente funzione direttore generale della
ASL Roma D con una incoraggiante dichiarazione.

Il nuovo mercato coperto

E’ stato inaugurato il 2 maggio, alla presenza
del sindaco Alemanno e dell’assessore Bordo-
ni che ne aveva avviato l’iter burocratico, il

nuovo mercato coperto in piazza Tolosetto Farinata
degli Uberti. Sostituisce quello, all’aperto, di via Ca-
po Passero che aveva chiuso i battenti una decina di
giorni prima. La nuova, accogliente struttura, apre a
tre anni dalla posa della prima pietra (aprile 2010)
costituendo una pietra miliare nella riqualificazione
urbanistica della zona. Il nuovo mercato è stato rea-
lizzato per un costo complessivo di un milione e 800
mila euro. Ha una superficie di 2800 mq, di cui
1.500 coperti e i restanti destinati ai marciapiedi
esterni. La struttura coperta contiene, in 700 mq, 38
box tra i quali uno a disposizione del Comune, de-
stinato forse a sportello postale. Sette gli accessi, di-
slocati lungo via Tolosetto Farinata degli Uberti. Al-
l’esterno c’è una grande area parcheggi. Quanto alla
vecchia struttura di via Capo Passero sarà riqualifi-
cata ed adibita anch’essa a parcheggio.

CRONACA XIII
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VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI
VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)
REGISTRAZIONE CONTRATTI
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
PERIZIE GIURATE
ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
(ISCRIZIONE UIC N. 82654)

AXA ALCEO

 € 820.000 ACE: E

AXA POSIDIPPO

 € 478.000 ACE: G

AXA VIA MENANDRO

  

  € 280.000

AXA LISIPPO

 € 498.000 ACE: F

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE

 € 478.000 ACE: G

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE

 € 198.000 ACE: G

AXA ARISTOFANE

 € 310.000 ACE: G

AXA SENOFANE

 € 300.000 

AXA EURIPIDE

 € 290.000 ACE: G

AXA TEOGNIDE

 € 325.000 ACE: G

AXA EURIPIDE

 € 320.000

CASALPALOCCO IS. 28 S

 € 560.000 ACE: E

CASALPALOCCO

 € 850.000 ACE: E

CASALPALOCCO

 € 550.000 ACE: G

CASALPALOCCO AD LE TERRAZZE

 € 890.000 ACE: D

CASALPALOCCO A. MAGNO

 € 630.000 ACE: G

DRAGONCELLO

 € 197.000 ACE: F

INFERNETTO PASCUCCI

 € 700 ACE: G

INFERNETTO BRENTONICO

 € 1500 ACE: G

INFERNETTO VIA CILEA

 € 6000

AXA VIA TESPI

 € 650 ACE: E

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE
Box mq. 17 € 150
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CONSORZIO
L’Assemblea Consortile del 19 aprile

Approvati i consuntivi 2010-2011-2012 e il preventivo 2013

Si è svolta il 19 aprile, presso il cinema della
Parrocchia di San Timoteo e con una parteci-
pazione numerosa di consorziati, l’attesa As-

semblea Generale del Consorzio di Casalpalocco,
la prima tenuta dal Consiglio di Amministrazione
eletto il 30 novembre scorso.

All’ordine del giorno, per la parte ordinaria, dap-
prima l’esame ed approvazione dei bilanci consun-
tivi 2010, 2011 e 2012 e del connesso conguaglio e
piano di riparto e, a seguire, l’esame ed approvazio-
ne del preventivo 2013 con il relativo piano di ri-
parto.

Alle 18.30 la presidente Serena Gana Cavallo, do-
po aver dato inizio ai lavori, essendo al momento
già presenti oltre 366 mila carati, dava lettura di
un’ampia e dettagliata relazione che illustrava i bi-
lanci del triennio 2010-2012 e il preventivo per
l’anno 2013. Relazione contenuta nel verbale as-
sembleare disponibile sul nuovo sito del Consorzio
(www.palocco.it).

Particolarmente significativo il lavoro meticolosa-
mente accurato effettuato sui bilanci che a suo tem-
po l’Assemblea ritenne di non poter approvare e
che hanno costretto, inevitabilmente ad accettare

“il principio di realtà nel dover prendere atto di stati
di fatto non modificabili e della necessità di far gra-
vare sulle spalle di tutti noi il risanamento indispen-
sabile per poter dare un futuro - vi assicuro che non
e’ una esagerazione - al nostro quartiere”.
In altri termini la realtà dei costi sostenuti non può
essere messa in discussione e i bilanci del 2010 e
2011, tranne lievi variazioni su quest’ultimo, non
possono essere modificati “contabilmente”.

Ben diversamente il giudizio su come “sia stato
perpetrato uno sperpero dei nostri soldi, superiore
ad ogni immaginazione e di quanto questa dissipa-
zione finisca per gravare su tutti noi”. Giudizio
che si materializza con una aperta censura sul-
l’operato della precedente amministrazione e sul-
l’avvio di pratiche legali per una congrua rivalsa.
E’ stata infatti già depositata una “azione di re-
sponsabilità sia civile che penale, nei confronti del-
la passata amministrazione” il cui testo sarà a bre-
ve pubblicato sul sito del Consorzio. Azione vol-
ta a “recuperare quanto più possibile di quello sper-
pero, discarica inclusa”.
In effetti la formulazione, contenuta nella scheda
di votazione, dell’approvazione ai bilanci a suo
tempo non approvati, contiene esplicitamente la di-
stinzione tra il dato contabile e il giudizio sui costi

effettivamente sostenuti e il cui inadeguato am-
montare è stato puntigliosamente e dettagliatamen-
te indicato.

A proposito della discarica, poi, è stato ribadito che
le somme a suo tempo richieste ai consorziati furo-
no pretese “indebitamente per un appalto la cui sti-
pula ed entità sono state decise senza autorizzazione
assembleare e che successivamente l’assemblea ha
bocciato due volte”.
Per tale motivo l’appalto “è oggetto di un procedi-
mento per truffa aggravata” nel corso del quale “si
è finalmente aperta una fase di perizie che devono
produrre una indicazione di quanto il lavoro svolto
avrebbe dovuto costare e di come si sarebbe dovuto
operare”.
Solo al termine di questa fase si potranno “com-
pensare (con ogni probabilità con un credito a loro
favore) i consorziati che hanno pagato per l’appalto
ed emettere un bollettino straordinario per chi non
ha pagato”.
Al riguardo è stato assunto il “formale impegno a
sottoporre nell’assemblea del 2014 un piano di ri-
parto delle spese da sostenere per l’intervento nella
ex discarica sulla base della miglior stima disponibi-
le alla luce delle perizie redatte da ctp e ctu e delle in-
dicazioni degli enti ambientali, e, naturalmente, sul-
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la base di un appalto che verrà fatto con la massima
trasparenza e pubblicità.

Riguardo al preventivo 2013, dopo la attenta ana-
lisi dei costi attuali è stato possibile disdettare
svariati appalti e contratti di consulenza prefe-
rendo riportare all’interno numerosi lavori, cosa
che ha comportato l’assunzione di due nuovi ope-
rai. E’ stato evidenziato come “con una gestione
attenta, efficiente e corretta della forza lavoro, ben
diversa dalla sciatteria e dalle distorsioni della pre-
cedente, riportando all’interno dell’operatività del
consorzio attività che nel passato sono state disin-
voltamente e costosamente appaltate, possiamo riu-
scire a dare servizi decisamente più efficienti, sia
per l’ordinaria manutenzione, come ad esempio la
pulizia delle strade, o la risposta immediata a pic-
cole ma non insignificanti situazioni di crisi, ma
anche a definire, nei modi e nel tempo, un serio pro-
gramma manutentivo delle nostre infrastrutture,
dalla pulizia dei chiusini al rifacimento, a piccoli
passi, di strade consortili che da anni sono in ab-
bandono”.
Al netto, queste iniziative hanno comportato la ri-
duzione del bilancio preventivo 2013 di oltre un
milione di euro rispetto al consuntivo 2012. Con-
suntivo peraltro risultato superiore al preventivo,
cosa che ha comportato la inevitabile emissione di
un conguaglio allo scopo di “consentire al Consor-
zio di assicurare i servizi essenziali per il quartiere e
di evitare contenziosi persi in partenza con fornitori
ed ex fornitori, fermo restando che anche questa ec-
cedenza deve essere oggetto delle azioni di cui il pas-
sato CdA è chiamato a rispondere moralmente ed
economicamente, come da procedimento che è stato
già intrapreso da questo Consorzio davanti al tribu-
nale civile di Roma”.

Al termine della lettura della relazione da parte
della presideente Gana Cavallo è stata la volta del
dott. Sessa, presidente del collegio sindacale, dare
lettura di quella preparata da suddetto Collegio
confermando che “in base agli accertamenti effet-
tuati sui risultati di una gestione, per il triennio
2010/2012, imputabile esclusivamente alla preceden-
te amministrazione, il Collegio Sindacale può ragio-
nevolmente assicurare che quanto proposto dal Con-
siglio di Amministrazione, possa essere accolto ed ap-
provato da questa Assemblea”, confermando in par-
ticolare il disavanzo da conguagliare di €
1.370.205,12 imputabile esclusivamente alla passa-
ta amministrazione.

E’ stata quindi la volta dei numerosi interventi da
parte dei consorziati. Sul primo punto all’ordine
del giorno, l’approvazione dei bilanci consuntivi
2010, 2011, 2012 intervengono, nell’ordine, i si-
gnori Pacifico, Cattani, Maugeri e Gariup che
consegnano copia scritta dei loro interventi,
Aglieri, Tulli, Casini, Perulli, Giannetti, Fabrizi,
Contino, Motta e Sist cui replicano, oltre al pre-
sidente Gana Cavallo, i consiglieri Vetrano e Pel-
legrino e i membri del Comitato di Quartiere Pa-
locco Gatti ed Efrati.

Tra gli argomenti sollevati due risultano i più inte-
ressanti e controversi.
Sul fatto di approvare oggi ciò che non si è voluto
approvare in passato vale quanto precisato, e cioè
che non si è entrati nel merito, cosa che è stata si-
gnificativamente precisata nel modulo delle vota-
zioni con la frase “senza che ciò costituisca ricono-
scimento della legittimità di quanto speso dal prece-
dente CdA”. 

Per quanto riguarda i pagatori, totali o parziali, dei
“bollettoni” per i lavori della discarica, a parte la
critica sul tono di quanto il mese scorso il Consor-
zio ha ritenuto di pubblicare sulla Gazzetta, la di-
scussione è stata sulle modalità di recupero, trami-
te compensazione, delle somme ingiustamente pa-
gate. La replica del presidente è stata assai chiara:
sono in corso perizie che stabiliranno quanto effet-
tivamente era congruo spendere per i lavori esegui-
ti. Una volta saputo tale valore si potrà determina-
re quanto è stato versato in più. Somma che, entro
il 2014, potrà essere dedotta in compensazione dai
contributi che saranno richiesti mentre chi ha pa-
gato di meno o non ha pagato affatto riceverà noti-
fica dell’importo che dovrà versare.

Al termine degli interventi e delle repliche gli
astanti sono subito invitati a votare sul primo pun-
to all’ordine del giorno utilizzando la scheda conte-
nente la seguente dichiarazione: “Approvazione
della rendicontazione delle entrate e delle uscite fi-
nanziarie del triennio 2010/2012 e relativo piano di
riparto senza che ciò costituisca riconoscimento
della legittimità di quanto speso dal precedente
CdA. (SI) (NO)”.

Sul secondo punto, l’approvazione del bilancio
preventivo 2013, intervengono in successione i
consorziati Gatti, Gariup, Pacifico e Motta cui re-
plica il presidente. In particolare Gariup presen-
ta una mozione, approvata a maggioranza per al-
zata di mano, con la quale affida al CdA il più
ampio mandato di rappresentanza amministrati-
va, legale e professionale e a rappresentare, nei
confronti del Comune di Roma, gli interessi col-
lettivi dei consorziati.

CONSORZIO

Segue a pag. 12
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Uno dei principi fondamentali su cui si
basa una buona amministrazione di co-
munità, condomini e consorzi, nei con-

fronti di chi viene amministrato è l’equità con
cui vengono amministrate le persone di cui ne
fanno parte. A pari servizi resi debbono corri-
spondere in maniera equa pari costi. Detto in
un’altra maniera tutti debbono essere ammini-
strati in maniera equa.
A giudicare dalla burrascosa (ormai tradizio-
nale) assemblea consortile di venerdì sera ab-
biamo dovuto constatare che la nuova ammi-
nistrazione, su cui erano riposte molte aspet-
tative, invece che a tale  principio di “equità”
si sia ispirata al principio di “chi ha avuto ha
avuto e chi ha dato ha dato”.
Facciamo riferimento all’ormai più volte di-
scusso problema della bonifica della discarica
e dei cosiddetti “bollettoni”, sul cui pagamen-
to  si sono divisi i consorziati. Una parte (cioè
coloro che sono stati definiti ingenui, timoro-
si o amici)  ha provveduto al pagamento in
tutto o in parte di quanto richiesto ed un’altra
(definita di persone avvedute, puntigliose e
capaci) che invece ha rifiutato di ottemperare
alla richiesta considerata illecita, a cui si sono
affiancati anche i “ furbi” che  hanno approfit-
tato della confusione per non pagare nemme-
no le quote ordinarie.
Ci si aspettava che proprio seguendo il prin-
cipio dell’equità, la nuova Amministrazione
avesse immediatamente elaborato una stima
approssimativa di quello che considera esse-
re il valore presumibile del costo della boni-
fica (sono scritti tanti articoli, fatti convegni
ecc., su come valutarlo da parte dei vari comi-

tati) e lo applicasse alla situazione in essere,
calcolando su tale base il relativo costo per
carato.
Sarebbe stato immediato il calcolo di
dare/avere di ciascun carato, mettendo quin-
di tutti i consorziati in una posizione di
equità.
La strada scelta è stata invece di considerare i
consorziati che hanno pagato come “creditori
a buon rendere”, con l’impegno però da parte
dell’Amministrazione di adoperarsi tramite
azioni di recupero nei confronti di terzi (vec-
chia amministrazione, fornitori ecc.) a risol-
vere la situazione entro il 2014 (e tutti cono-
sciamo la velocità della giustizia!) con il risi-
bile invito ad avere pazienza. 
Nel frattempo essi saranno chiamati a pagare
anche i gravosi conguagli deliberati nella stes-
sa assemblea di venerdì senza poterli compen-
sare (a giudizio dell’amministrazione in cari-
ca) con i crediti sopra menzionati. 
Ovviamente c’è da aspettarsi l’apertura di un
corposo contenzioso legale e soprattutto una
nuova spaccatura tra i consorziati, a scapito
del clima di conciliazione che si voleva e do-
veva ricreare.
L’assurdo sarà che di fronte ad un consorziato
che si rifiuta di pagare i nuovi bollettini, in
quanto “creditore a buon rendere”, l’Ammini-
strazione si riterrebbe costretta a ricorrere al
recupero forzoso nei confronti di un suo cre-
ditore. Immaginiamo l’imbarazzo di chi dovrà
prendere tale decisione.
Non era più semplice seguire il principio di
trattare i propri amministrati in modo “equo”?

AMICI DI PALOCCO

Chi ha avuto ha avuto... chi ha dato ha datoAssemblea del 19 aprile

STUDIO DI IPNOSI CLINICA
E PSICOTERAPIA

Psicologo, Psicoterapeuta, 
Specialista in Ipnosi Clinica e Psicoterapia Ericksoniana

Al di là di miti e pregiudizi,
l’ipnosi non è né uno stato di perdita della coscienza,

né qualcosa di indotto con metodi magici o misteriosi...
bensì un potente ed efficace approccio terapeutico

che poggia su solide basi scientifiche

Cell. 347 68.69.702 - www.stefaniamizzau.it

ANSIA STRESS CEFALEE

DISTURBI PSICOSOMATICI PAURA

PANICO FOBIE AUTOSTIMA

TIC BALBUZIE

DISTURBI DELLA SFERA SESSUALE

DEPRESSIONE DIFFICOLTÀ EMOTIVE

SMETTERE DI FUMARE CON L'IPNOSI

Via Pindaro, 50 - Scala B interno 12 - 2° piano

AXA (Centro Bianco)

Dr.ssa Stefania Mizzau

Al termine degli interventi il Presidente invita i presenti ad
esprimere il proprio voto sul secondo punto all’ordine del
giorno utilizzando la scheda contenente la seguente dichiara-
zione: “Approvazione del bilancio preventivo per l’anno 2013
e relativo piano di riparto (SI) (NO)”
Si procede quindi immediatamente allo spoglio dei voti. En-
trambi i punti all’ordine del giorno sono approvati a larga
maggioranza.

Quanto al terzo punto all’ordine del giorno, parte straordina-
ria dell’Assemblea, relativo alla approvazione delle proposte
modifiche allo statuto sociale, lo stesso non può aver luogo
non essendo stato raggiunto il quorum di 650.000,00 carati
necessario per approvarle.

s.i.

Segue da pag. 11

Le votazioni

Punto 1 all’o.d.g. - Esame ed approvazione dei bi-
lanci consuntivi 2010/2011/2012 e del connesso
conguaglio e piano di riparto 
CARATI PRESENTI 390.279,56

SI 291.944,72 
NO 96.548,92 

BIANCHE/NULLE 1.785,92 

Punto 2 all’o.d.g. - Esame ed approvazione del
preventivo 2013 e relativo piano di riparto 
CARATI PRESENTI 384.290,74

SI 295.776,67
NO 85.630,97

BIANCHE/NULLE 2.883,10
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Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Con l’approvazione del rendiconto triennale e
del preventivo 2013 è stato fatto un primo
importante passo per il risanamento finan-

ziario ed economico del consorzio. Vogliamo quin-
di ringraziare i consorziati che, pur chiamati a co-
prire i pesanti buchi della passata gestione (che sa-
rà comunque chiamata a risponderne), hanno dato
fiducia all’azione sin qui svolta dal nuovo CdA. 
E’ stato un lavoro faticoso e pressante, guidato dal-
l’obbligo di essere quanto più possibile precisi e
dall’urgenza del poco tempo a disposizione, ma sia-
mo riusciti a mantenere l’impegno statutario e mo-
rale di tenere l’assemblea entro il mese di aprile.
Oltre che sul versante economico abbiamo già avvia-
to una importante revisione su quello gestionale, ri-
vedendo e, in molti casi, ribaltando la politica del-
l’appalto facile ( e costoso) praticata in precedenza.
Il metodo che ci siamo dati è quello di un controllo
continuo sia della spesa corrente, sia dell’efficienza
dei servizi, ma, per questo secondo aspetto, puntia-
mo anche sulla collaborazione dei consorziati, sia
chiedendo di segnalare ogni disservizio o problema,
sia sollecitando ad una partecipazione attiva nel
mantenere al meglio il quartiere, evitando, ad esem-
pio, di buttare in strada l’erba falciata, che può esser
messa nei cassonetti, come abbiamo più volte ricor-
dato, ed eventualmente, nel caso non sia concordato
come parte del lavoro con i giardinieri che effettuino
potature consistenti, richiedendo il prelievo tramite
il consorzio per il trasporto al punto di raccolta.
A breve terremo una riunione con tutti gli ammini-
stratori dei condomini per dare indicazioni detta-
gliate sia sulla raccolta del verde sia sulla disinfe-

stazione antizanzara che verrà avviata entro questo
mese, in modo da fornire ai consorziati in maniera
capillare le informazioni necessarie per utilizzare
al meglio questi servizi.
Da ora in avanti dedicheremo la nostra attività ad
alcuni temi fondamentali per la vita del quartiere.
Abbiamo preso un primo contatto con AMA, sia
per ottenere cassonetti più decenti e meglio collo-
cati, sia per avviare un confronto sull’iniquità del
trattamento di cittadini, chiamati a pagare una ta-
riffa per un servizio che in gran parte (pulizia del-
le strade, trasporto e smaltimento del verde) non
viene dato. In effetti lo svuotamento di cassonetti
(sfondati e il più delle volte traboccanti) è l’unico
servizio di cui, si fa per dire, godiamo.
Ma l’iniziativa sul fronte dei diritti che come cittadi-
ni dovremmo avere e di cui non c’è traccia, si svilup-
perà anche con ulteriori segnalazioni alla Prefettura e
già si svolge in un confronto, con annessa mediazio-
ne, con il Municipio per la manutenzione stradale.
Avvicinandosi le elezioni sono venuti dei rappresen-
tanti dell’ACEA a dirci che il Comune avrebbe deci-
so di farsi carico (rinnovando gli impianti) dell’illu-
minazione anche su molte strade consortili, ma il fat-
to che ancora la delibera non sia stata finanziata ci la-
scia un po’ scettici. Comunque seguiremo anche que-
sto capitolo, anche perché, con il già programmato
arrivo di nuove e più pesanti tasse e balzelli per ser-
vizi e rifiuti, la famigerata TARES, riteniamo che gli
abitanti di Palocco debbano dare un segno preciso
del loro rifiuto a continuare ad essere considerati cit-
tadini di rango inferiore, vassalli obbligati a pagarsi

Grazie per la fiducia

������ � � � � � � � 	 
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� ��
�
����� ��� � ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

������ � � � � � � � 	 
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 ��
�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

	��	�� � � � � � � � 	 
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� ��
�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

���
�� � � � � � � � 	 
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� ��
�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���


�����
�� � � � � � � � 	 
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 �� �� �� �� �� �� �� �� �	 �
 ��
�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

�
����� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ��� ���

������
��������	���
���	����
���������
���
�����������������������

�
������
���	�
��

��

����	��������
������������������������������

 ���!����"���#���$����%���������"����#����$����%���

�����������������������������!�

���������������	���
���	����
���������
��&�
�����������������������

�
����������	'�	����	�


()*)�����
������������������ ����!���� �����

�!+������,������"-�#+�������#�,������$����%���

����������� ����"�������������� ��� ���� ���� ��

 !���������������"�����#�����$��������$��������������%��������$�����������
���&����������&������������������������
�

 ��������'����(��$��������������	&����������&��������������
)*���#�����������$����"��������������"������'��'����!����#�������$�����������'��$���������'���+,

tutto in proprio, ma anche obbligati a pagare una se-
conda volta con le imposte comunali e regionali. 
Come abbiamo scritto nel nostro programma, noi
siamo convinti che i consorziati possano e vogliano
contribuire per mantenere (recuperare) quel livello
di qualità che dovrebbe contraddistinguere Paloc-
co, per come è stato ideato e per i motivi per cui lo
abbiamo scelto. Ma da questo a divenire pecore che
vengono tosate tre volte l’anno ce ne passa. 
Un’ultima considerazione: ci dispiace che non sia
stato possibile discutere la parte riservata all’a as-
semblea straordinaria per le modifiche dello Statu-
to. Ci dispiace perché avevamo sperato in una par-
tecipazione più alta e non vorremmo che il livello di
partecipazione dei consorziati tornasse a ridursi co-
me in passato. Ma ci dispiace anche perché tutte le
storture del nostro Statuto restano intatte. Natural-
mente quello di cui si è più parlato è stato il punto
del compenso su cui si sono appuntate le critiche
più vivaci, ma come avevamo spiegato, si trattava
anche qui di portare a trasparenza quello che è già,
ma messo in maniera criptica, nello Statuto. Poiché
anche il mensile  Zeus ha ritenuto di doverci dare
lezioni di etica, per chi ne avesse voglia sul sito del
Consorzio si può leggere la dimostrazione inoppu-
gnabile della realtà di quanto affermavamo. Natu-
ralmente, sul nostro sito si può anche trovare il ver-
bale completo dell’Assemblea consortile, un testo
accurato, fedele, reso noto con la puntualità dovuta,
purtroppo troppo lungo per essere ospitato dalla
Gazzetta, che comunque ringraziamo per l’attenzio-
ne costante con cui segue le vicende consortili.

Serena Gana Cavallo





16 N. 392 Maggio 2013 CONSORZIO

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco

Il voto del CDQ all’Assemblea consortile

Il CdQ nel raccogliere le deleghe per l’assem-
blea consortile, e quindi nella sua analisi della
posizione da prendere e raccomandare, ha se-

guito il seguente ragionamento. Mi riferisco qui
soprattutto al voto sul consuntivo del triennio
2010/2012 che racchiude in sé le più forti implica-
zioni politiche.
Primo punto. Il prospetto triennale presentato dal
CdA presentava caratteristiche diverse per ciascu-
no dei tre anni in esame. I dati del 2010, erano
perfettamente uguali a quelli già bocciati due vol-
te nel 2011 e nel 2012. I dati del 2011 erano per-
fettamente uguali a quelli bocciati nell’assemblea
del 2012 tranne per la cancellazione di un impor-
to di 4.810.000 € relativi alla voce discarica. I da-
ti relativi al consuntivo 2012 erano presentati per
la prima volta all’approvazione assembleare e pre-
sentavano un buco di circa 1.300.000 €. I dati pre-
sentati rappresentano una “situazione contabile”
cioè il rispecchiamento delle entrate, uscite, accer-
tamenti ed impegni che, essendo dati di fatto, dif-
ficilmente possono essere modificati o cambiati se
non di fronte a banali errori di somma o sottrazio-
ne. Ecco perché, i dati di 2010 e 2011 erano so-
stanzialmente se non addirittura totalmente ugua-
li a quelli bocciati nelle precedenti assemblee con-
sortili. Certo ci sono state critiche “bilancistiche”
fatte da consorziati che equiparano, a mio parere
in modo errato, il bilancio del consorzio al bilan-
cio delle società commerciali che conoscono una
normativa ben particolareggiata e formalmente
molto precisa. Ma il bilancio di un consorzio ri-
chiede soltanto chiarezza, completezza, trasparen-
za ma non è soggetto ai generally accepted acoun-
ting principles richiesti invece per i bilanci delle
società commerciali. Ora i dati presentati, ricon-
fermano i dati già presentati negli anni preceden-
ti, sono stati certificati dal collegio sindacale e
quindi di essi abbiamo preso atto, senza contesta-
zione, nella convinzione che l’assemblea consorti-
le non è chiamato ad esercitare la funzione di con-
tabile o di revisore dei conti. L’assemblea deve so-
lo essere messa in grado di esercitare il suo potere
che non è quello di approvare i bilanci ma di giu-
dicare sul merito di come il mandato conferito è
stato assolto dall’organo amministrativo.

Secondo punto. Il nostro statuto prevede una pro-
cedura, confermata da sentenze di tribunale, che
consiste:

� esame del preventivo che una volta approvato di-
venta mandato conferito all’organo amministrativo;
� svolgimento da parte dell’organo amministrati-
vo del mandato conferito (che nel nostro caso
può essere svolto con poteri di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione nell’ambito del mandato
ricevuto);
� esame da parte dell’assemblea di come il manda-
to è stato svolto, e specificatamente se l’operato
dell’organo amministrativo ha rispettato o meno il
mandato conferito.

L’assemblea non è quindi chiamata ad approvare un
bilancio (nonostante la dizione della convocazione
dell’assemblea) ma a giudicare nel merito l’operato
dell’organo amministrativo che deve “rendere con-
to” (ecco il vero significato della parola “rendicon-
to” citata dal nostro statuto) del suo operato.
L’assemblea non è chiamata cioè a fare né la calco-
latrice, né il ragioniere, né il revisore dei conti, ma
è chiamata a giudicare NEL MERITO l’operato del
mandatario.

Terzo punto. Chi ha sostenuto di non potere ap-
provare i bilanci perché i dati erano, in particolare
per il 2010, esattamente uguali a quelli già boccia-
ti e che quindi non si capiva perché ciò che era da
bocciare sei mesi fa, oggi diventava da approvare,
pecca di eccessivo semplicismo. Infatti il rendicon-
to non è costituito solo da quella paginetta di nu-
meri consuntivi, ma , come almeno i professionisti
miei colleghi sanno o dovrebbero sapere, i numeri
non vanno letti disgiuntamente dalla relazione del
Cda. Essi vanno giudicati in base alla presentazio-
ne ed alla interpretazione che di quei dati l’organo
amministrativo offre al giudizio assembleare.
E nella relazione del CdA si dice che i numeri sono
uguali a quelli bocciati negli anni precedenti, ma di
essi si propone l’approvazione della spesa solo nel-
la misura approvata in sede di preventivo, mentre
l’eccedenza di oltre un milione e mezzo di euro vie-
ne giudicata, ai sensi del primo comma dell’art.
1711 c.c., “esorbitante”. 
E quell’articolo del codice dice che il mandatario,
per le spese esorbitanti il mandato ricevuto, “ri-
sponde personalmente, salvo ratifica”.
Mi spiego. La “compliance” del mandatario al man-
dato ricevuto va giudicato nel merito per cui po-
tremmo avere i seguenti casi:

� il mandatario ha rispettato il mandato sia nell’am-
montare della spesa che nel rispetto delle opere
eseguite: il mandatario ha eseguito fedelmente il
suo mandato;
� il mandatario ha rispettato l’importo della spesa
ma non ha eseguito le opere previste. Ad esempio
nella gestione del verde si sono autorizzati 100 € per
potatura di alberi di alto fusto, ed in effetti si sono
spesi esattamente 100 € ma per fare aiuole di orchi-
dee. Il mandatario ha violato il mandato conferito;
� il mandatario non ha rispettato importo e/o con-
tenuto del mandato conferito, ma riesce a convin-
cere che il suo operato è stato in buona fede, che
l’esubero della spesa era giustificato dalle circo-
stanze. L’assemblea allora può “ratificare” l’operato
infedele del mandatario;
� il mandatario non ha rispettato importo e/o con-
tenuto del mandato e l’esorbito nella spesa non
viene ratificato ma anzi si attiva un’azione di re-
sponsabilità contro il mandatario per avere il rim-
borso del danno causato da una gestione infedele
del mandato.
E’ quindi chiaro che altro è approvare un mandato
infedele “ratificando” (lettera c) l’esubero della
spesa, altro è approvarlo nella sola misura del pre-
ventivo e attivando l’azione di responsabilità per
l’eccesso di spesa (lettera d).
Non saper distinguere le due differenti posizioni è
un limite evidente della posizione di Rinnovamen-
to per Palocco, scarsamente immaginabile viste le
competenze di quel gruppo del quartiere.

Quarto punto Se la discriminante sta nell’interpre-
tazione del voto è chiaro che il punto dirimente è
“l’azione di responsabilità”. Per il CdQ questa ri-
chiesta di danni è l’elemento pregiudiziale, che in-
dividua le responsabilità, le denuncia e che se vota-
ta dall’assemblea (come in effetti lo è stata) dà di-
gnità giuridica, forza imperativa ed genuina espres-
sione assembleare a quella azione, anche ai sensi
dell’art. 22 del codice civile. Ci insospettisce la ti-
midezza, se non addirittura il silenzio, di chi non
ha sottolineato questo elemento. Ancor più sospet-
to è l’atteggiamento nei confronti del consuntivo
2012, dove si criticano le poche migliaia di euro ge-
nerate dalle scritture di rettifica (civilisticamente
dovute) proposte dal CdA, e nulla si dice su uno
sforamento di un milione di euro sui due autorizza-
ti al vecchio CdA. 

Segue a pag. 26
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Questo mese pubblichiamo il qualificato pa-
rere che ci ha fornito il dott. Pasquale Voz-
zi, sullo spinoso tema della deducibilità

dei contributi consortili.

“La sentenza della Commissione Tributaria di II
grado è piuttosto chiara e conferma in effetti la si-
tuazione che mi ero prefigurato. Il ragionamento
seguito dalla Commissione, per quanto concerne il
carattere di “obbligatorietà” del Consorzio di Ca-
sal Palocco è lineare e verosimilmente anche con-
divisibile. Tuttavia, da esperienza mia e di altri
colleghi di studio, posso dirti che in ambito di ve-
rifica - da parte dell’Agenzia delle Entrate - di di-
chiarazioni nelle quali gli oneri in questione erano
stati portati in deduzione, non è stato contestato
alcun addebito in tal senso.
Ovviamente, ciò non esclude che in altre occasioni
– e mi pare di capire che ve ne siano state… - la
deduzione sia stata invece contestata…
Ciò che a mio avviso rileva maggiormente, comun-
que, è la situazione che è venuta a crearsi a parti-
re dall’anno d’imposta 2012. L’articolo 10, comma
1, lettera a), del Tuir (DPR 917/1986) prevede che
siano deducibili dal reddito complessivo “(…) i ca-
noni, livelli, censi ed altri oneri gravanti sui reddi-
ti degli immobili che concorrono a formare il red-

Casalpalocco 2013: un parere sulla deducibilità dei contributi
dito complessivo, compresi i contributi ai consorzi
obbligatori per legge o in dipendenza di provvedi-
menti della pubblica amministrazione (…)”.

Ora, l’introduzione dell’IMU sostituisce, per la
componente immobiliare, l’Irpef e le relative ad-
dizionali dovute in riferimento ai redditi dei fab-
bricati non locati. Conseguentemente, per tutti i
fabbricati che non concorrono alla formazione
del reddito complessivo, contrariamente a quan-
to sinora era consentito o comunque “tollerato”
(volendo sposare le tesi più “restrittive”…), non
sarà più possibile portare in deduzione il contri-
buto consortile nella dichiarazione dei redditi
dall’anno di imposta 2012 per la prima casa.
Questo è il caso della casa di principale abitazio-
ne, proprietà che non concorre a formare il red-
dito complessivo.
In buona sostanza, la deducibilità dei contributi
c.d. “consortili”, pur volendo prescindere dal
concetto di obbligatorietà del Consorzio così co-
me previsto dalla legislazione fiscale, trovereb-
be comunque un limite nella recente normativa
IMU…

Dott. Pasquale Vozzi
Iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e

dei Revisori contabili

Per chi volesse approfondire la tematica, i docu-
menti di riferimento possono essere trovati sul
nostro sito: www.rinnovamentodipalocco.it
Per dubbi o domande particolari invece potete
scriverci alla seguente email: avvocato@rinnova-
mentodipalocco.it.

Ricordiamo infine che, alla scorsa assemblea del
Consorzio tenutasi il 19 aprile, anche grazie alla
nostra immediata e ferma opposizione, NON sono
passate le modifiche statutarie che prevedevano,
tra l’altro, l’introduzione di una retribuzione par-
ticolarmente elevata ai Consiglieri di Amministra-
zione. RINNOVAMENTO DI PALOCCO, conti-
nuerà a vigilare sull’operato del nuovo Consiglio
di Amministrazione, pronti a collaborare se ce ne
sarà data l’opportunità, per il miglioramento di
Casalpalocco affinché si avveri il RITORNO AL
PIANETA VERDE, il bel progetto attorno al quale
ci siamo costituiti e per il
quale ci siamo impegnati
da oltre un anno e ci conti-
nueremo a battere forti di
una base di consenso di ol-
tre 700 famiglie.

Leandro Aglieri
Presidente

Rinnovamento di Palocco
Spazio gestito a cura del Comitato Rinnovamento di Palocco
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Era pacifico che sarebbero sorte contestazioni
sulla legittimità dei pagamenti eseguiti da
una buona parte dei consorziati per coprire

una spesa enorme illegittimamente assunta dalla
Consiliatura decaduta. E’ l’ultimo regalo ad oggi
che ci fa il dott. Testa.
Non possiamo, non dobbiamo prendere alla legge-
ra il problema che in verità è tosto e complicato,
ma quello che possiamo anzi dobbiamo fare è “ra-
gionare” sulla cosa ed evitare che si trasformi in
causa di litigi e divisioni tra consorziati. Cerchia-
mo tutti di raffreddare i nostri spiriti e di ragiona-
re tranquillamente sulle varie posizioni e certa-
mente una soluzione potrà essere trovata.

Nell’articolo pubblicato lo scorso mese su la Gaz-
zetta, riteniamo di aver portato un contributo alla
tesi che sostiene il contratto con ECOFLORA 2 nul-
lo perché illegittimamente concluso dal dott. Testa
per abuso di poteri.
Dalle sentenze di Cassazione riportate in quell’ar-
ticolo si evince chiaramente che i consorziati, assi-
milati ai condomini, non sono responsabili verso
terzi perché : “il principio secondo cui l’atto compiu-
to benché irregolarmente dall’amministratore resta
valido nei confronti dei terzi che hanno RAGIONE-
VOLMENTE fatto affidamento sull’operato e sui po-
teri dell’amministratore NON PUO’ TROVARE AP-
PLICAZIONE IN MATERIA DI CONDOMINIO DI
EDIFICI con riguardo a lavori ed opere di manuten-
zione straordinaria eseguiti da terzi su disposizione

dell’amministratore SENZA PREVIA DELIBERA
DELL’ASSEMBLEA”
Qualche dubbio potrebbe sorgere da una forzata in-
terpretazione dell’art. 19 dello statuto (ampi pote-
ri), ma rimane il fatto che ancor più sarebbe stata
necessaria la previa approvazione assembleare trat-
tandosi di materia al di fuori dei compiti statutari
del Consorzio.

Ciò stante forse i consorziati che hanno incauta-
mente eseguito un pagamento illegittimamente
preteso dal CdA non possono vantare diritti verso
il Consorzio, l’imprudenza ancor più evidente ap-
pare perché quei consorziati non potevano ragio-
nevolmente non sapere che l’opera, posta a base
del pagamento, era stata inserita nel bilancio pre-
ventivo 2011, e bocciata con esso. E ciò non sol-
tanto perché una deliberazione assunta regolar-
mente in assemblea è vincolante per tutti i consor-
ziati, ancorché contrari o assenti ma regolarmente
convocati, ma anche perché resi edotti dalla conti-
nua campagna di informazione svolta dai comitati
di quartiere.
Quindi si deve concludere che molti hanno paga-
to i bollettoni pur essendo consapevoli di pagare
un contributo non dovuto. Certo qualcuno avrà
pensato che il pagamento dei bollettoni avrebbe
messo al riparo dalle azioni legali ripetute minac-
ciate, e se poi fossero risultati non dovuti, il pa-
gamento sarebbe valso come quote ordinarie.

Troppo facile!  Se così fosse quei consorziati non
possono far ricadere su tutti gli altri consorziati
il danno provocato da una loro consapevole deci-
sione, sottraendosi ora al pagamento delle rate
per l’ordinaria manutenzione sulla base di un
preventivo regolarmente approvato in assemblea
del 19.04.2013.
Che i pagamenti pretesi dal vecchio CdA non fos-
sero legittimi è dimostrato dal fatto che i minaccia-
ti decreti ingiuntivi non sono mai arrivati e non
certo per generosità dell’ex-presidente.
Detto ciò va comunque presa in considerazione
l’ipotesi irreale ma pur sempre possibile che il tri-
bunale adito possa giudicare (!???!) definitivamen-
te legittimo il comportamento dell’ex CdA, e quin-
di decretare la responsabilità dei consorziati verso
i terzi, con la conseguenza che i bollettoni pagati
debbano essere considerati validi a tutti gli effetti.
Pertanto riteniamo corretto congelare gli incauti
pagamenti per lavori straordinari, in attesa che il
Consorzio possa definire le pendenze legali nei
confronti della ECOFLORA 2 e del vecchio CdA.
per le illegittime iniziative.
Naturalmente l’attuale CdA deve assumere l’impe-
gno di procedere con fermezza e determinazione e
con tutti i mezzi verso i responsabili per ottenere
il rimborso di quanto illegittimamente percepito e
per i danni conseguenti, richiedendo eventual-
mente la partecipazione dei consorziati, special-
mente dei pagatori dei bollettoni, maggiormente
interessati.

COMITATO DI QUARTIERE “ROMA XIII EST”
c/o CSP, Via Gorgia da Leontini n. 171 - 00124 - ROMA
Tel. 06.5674121 - 06.5091.3232 - www.cdqpalocco.net

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est

Ragioniamo sugli “incauti” pagamenti dei bollettoni

Infernetto splendide ville in stile moderno 230 mq interni e 250 mq di giardino 
tutte angolari. Ultime disponibilita' classe G attesa certificazione

€ 448.000 (87/11)

Axa Via Eschilo villa trifamiliare splendida posizione mq 280 interni e 300 mq di 
giardino classe energetica G in attesa di certificazione

€ 690.000 (255/12)

Axa ad piazza Eschilo inizio prenotazioni appartamenti vari tagli e piano giardino 
o balcone rifinitura moderna contesto signorile con parco e piscina interna classe 

energetica C a partire da € 179.000 (144/11)

Infernetto ad Via Dobbiaco in complesso privato appartamento 100 mq ca 
bilivello 3 camere salone cucina servizi portico giardino 100 mq ca 2 posti auto 

classe energetica G in attesa di certificazione € 250.000 (100/13)

Parchi della Colombo irripetibile occasione villino 90 mq ca due livelli fuori terra 
2 camere 2 servizi salone cucina abitabile patio 20 mq ca  giardino 100 mq ca 

classe energetica G in attesa di certificazione € 330.000 (37/13)

Infernetto. ad. Giordano rifinitissima porzione di villino quadrifamiliare 2 livelli 
110 mq ca uso abitazione patio piscina giardino 200 mq ca classe energetica G 

in attesa di certificazione € 350.000 (01/13)

Infernetto appartamento centralissimo via boezi salone cucina 2 camere 2 
servizi giardino 80 mq ca e box auto di 30 mq ca con soffitto alto 3,50 posto al 

piano seminterrato collegato internamente con ascensori € 285.000 (269/12) 

Infernetto riserva verde villa 130 mq ca luminosa di soggiorno cucinotto 3 
camere doppi servizi lavanderia patio balconi giardino fronte retro di 120mq ca 

classe G in attesa di certificazione € 319.000 (63/13)

Infernetto duplex superiore bilivelli rifinitissimo luminoso 62 mq ca coperti, 
salone cucinotto camera doppi servizi ampio terrazzo balcone perfetto stato 

classe energetica F  € 219.000 (274/12)

CONSORZIO
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Nella “Gazzetta di Casalpalocco” del
mese di marzo 2013 (pag.12) è appar-
so una articolo nel corso del quale il

neo Presidente, nel presentare tra le modifiche
statutarie da sottoporre all’approvazione del-
l’Assemblea la possibilità di attribuire ai sin-
goli consiglieri compiti specifici determinan-
do loro l’eventuale compenso, incautamente
afferma “la qual cosa è stata fatta in passato
senza che i consorziati ne sapessero niente”. Per
quel che mi riguarda io sottoscritto Sandro
Vulpi dichiaro che dall’I.1.2001 al 24.11.2003
(giorno delle mie dimissioni) non ho mai per-
cepito alcunché.
E’ necessario pertanto confutare quanto scrit-
to secondo le precisazioni appresso indicate.
1) Nella seduta del 21.2.2003, poiché da due
anni non erano più in servizio due dipenden-
ti (le segretarie andate in pensione) e alcuni
collaboratori esterni le cui mansioni erano
state svolte sempre più dai diversi consiglie-
ri, in conformità a quanto previsto dall’art.19
comma 3 dello Statuto, il C.d.A. stabilì, con
una delibera programmatica, di conferire ap-
posita delega ai consiglieri e un compenso di-
visibile fra tutti.
2) II compenso, mai specificato in via preli-
minare, sarebbe stato calcolato a condizione
che si fosse specificato un risparmio derivan-
te dalla mancata assunzione di personale e
dalla diminuzione delle consulenze coordina-
te e continuative.
3) Alla fine del 2003, data stabilita per quanti-
ficare eventualmente il risparmio della gestio-

ne tecnico-amministrativa, nella seduta del
24.11.2003, il C.d.A. all’unanimità, poiché non
si era verificato alcun avanzo di gestione, deci-
se di revocare definitivamente la richiamata de-
liberazione programmatica del 21.2.2003.
In conclusione nessun componente del
C.d.A. di allora ha mai percepito alcunché.
Quindi quanto affermato dal neo Presidente
non riguarda il periodo da me indicato e per-
tanto esigo da parte Sua che venga apportata
opportuna rettifica in Assemblea e nel prossi-
mo numero della “Gazzetta di Casalpalocco”.

Sandro Vulpi

Non mi è chiaro perché il Signor Vulpi abbia ri-
tenuto di dover chiedere una rettifica, per tre
motivi: 
1) Nel mio scritto ho affermato che l’erogazio-
ne di compensi (statutariamente lecita e legitti-
ma) è avvenuta in passato, cosa che ho dimo-
strato con una documentazione pubblicata sul
sito del Consorzio;
2) Con la sua lettera il Signor Vulpi dichiara
che il CdA di cui fece parte votò in merito una
delibera altrettanto lecita e legittima, e quindi
conferma quanto ho scritto;
3 Mai ho detto che il Signor Vulpi abbia perce-
pito alcun compenso, né ho detto chi, sempre
lecitamente e legittimamente, a norma di statu-
to, lo abbia percepito. 
Lo ringrazio quindi per la sua testimonianza a
sostegno del fatto che nello Statuto un eventua-
le compenso è già previsto.

Serena Gana Cavallo

Niente soldi? Niente transito stradale!

In un comunicato stampa emesso a fine aprile il Consorzio
AXA ha segnalato la ventilata possibilità di chiudere “ogni
accesso al quartiere con barriere automatiche, limitando l’u-

so delle strade ai soli axensi”. Una forma estrema di protesta di
fronte alle inadempienze del Comune di Roma che non ha pa-
gato nel 2011 e nel 2012 il contributo previsto dalla Conven-
zione tra lo stesso Comune e il Consorzio. Tutte le strade del-
l’AXA sono infatti private, ma sono aperte al pubblico passag-
gio grazie alla citata convenzione che risale al 1961 in virtù
della quale viene erogato il contributo.
Contributo, peraltro, ridotto recentemente e unilateralmente
dal 50 al 35% delle spese di manutenzione sostenute dal Con-
sorzio, che è un consorzio stradale, per mantenere le strade in
buona efficienza, come infatti avviene regolarmente. Di questa
riduzione abbiamo dato notizia qualche mese fa (Gazzetta
n.386 di novembre 2012) assieme ai ricorsi al TAR contro l’ar-
bitrarietà del provvedimento. Ricorsi accettati dal TAR che ha
ingiunto il Campidoglio a “riesaminare la decisione... ingiustifi-
cata”, cosa che non è avvenuta.
Il fatto poi che da due anni di soldi non si vede traccia, in nes-
suna percentuale, sta costringendo il Consorzio a far pagare ai
consorziati l’intero costo delle manutenzioni. Da qui le
proteste dei residenti che hanno cominciato a minacciare la re-
alizzazione di check point che impediscano la circolazione
rispondendo con un atto contrario alla convenzione ad un atto
altrettanto contrario, il mancato pagamento dei contributi co-
munali. Una logica del tipo “occhio per occhio, dente per
dente” vista la impossibilità di avere quanto è giusto avere.
E' stata depositata recentemente una proposta di delibera con-
siliare che impegnerà comunque il prossimo Consiglio Comu-
nale a stabilire una volta per tutte le percentuali del contribu-
to dovuto ai consorzi stradali.

La lettera di un ex consigliere CONSORZIO AXA
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E’ uno scontro tra INTELLIGENZA e FURBIZIA.
Tra i tanti primati di Roma ve ne sono TRE, intimamente collegati, e che nessu-
no ci invidia: 
1. Roma ha troppe auto. E’ la città con più motorini e più macchine d’Europa,
in rapporto alla popolazione. Una proporzione di 978 veicoli a motore per 1000
abitanti (compresi vecchi e neonati) contro i 398/1.000 di Londra, i 451/1.000
di Parigi e 621/1.000 di Barcellona.
2. Strade insicure,traffico asfissiante e trasporti inadeguati,ha la più bassa do-
tazione di linee metropolitane,rispetto alle altre capitali europee.  
3.In Europa è la città dove si registra ogni anno il numero più alto di vittime
della strada.

L’informazione statistica sull’incidentalità stradale è raccolta dall’ISTAT me-
diante una rilevazione totale, a cadenza mensile, di tutti gli incidenti stradali
verificatisi sull’intero territorio nazionale che hanno causato lesioni alle per-
sone (morti o feriti). Il campo di osservazione è costituito dall’insieme degli in-
cidenti stradali verbalizzati da un’autorità di polizia; l’unità di rilevazione è il
singolo incidente stradale. 
Nel 2010 l’ISTAT ha registrato in Italia 211.404 incidenti stradali con lesioni a
persone. Il numero dei morti è stato pari a 4.090, quello dei feriti ammonta a
302.735. La categoria dei veicoli più coinvolta in incidente stradale è costituita
dalle autovetture (67,8%); seguono i motocicli (13,2%), i ciclomotori (5,6%) e
le biciclette (3,9%). Tra questi decessi il numero complessivo annuo delle vitti-
me a due ruote è impressionante:sono più di 1.500.
Nel Lazio si sono verificati, nell’anno 2010, 27.810 incidenti con lesioni a per-
sone che hanno causato il decesso di 450 persone ed il ferimento di 38.932. 
Nella Provincia di Roma si sono verificati, nell’anno 2010, 22.999 incidenti con
lesioni a persone che hanno causato il decesso di 291 persone ed il ferimento di
31.055: di questi incidenti 19.256 sono avvenuti sulle strade urbane (83,7%).
Nella Provincia di Roma ben 2382 incidenti si sono verificati tra veicolo e pe-
done causando 2728 feriti e 57 morti. 
Per Carmelo Lentino, portavoce di BastaUnAttimo, serve più sensibilizzazione,

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est

Lo scontro tra intelligenza e furbizia

SOFT SURGERY
La chirurgia estetica ambulatoriale senza bisturi

 nè materiale o farmaco da iniettare.

 

Blefaroplastica - Macchie cutanee

Riduzione Rughe e Smagliature - Acne - Cicatrici

Radiofrequenza - Minilifting viso - collo - corpo
 

Ricostruzione volumetrica delle labbra

Push up seno e glutei

 

Dott. Desideri Luciano

Viale Prassilla, 41 - Telefono 06 50.91.21.46

www.lucianodesideri.it

TERRITORIO
più coordinamento, e soprattutto serve insegnare come si guida ai nostri giova-
ni fin dalle scuole elementari. Serve, inoltre, un’Agenzia nazionale che possa co-
ordinare l’attività sul territorio e funga da raccoglitore dati.
Anche sotto il profilo economico, continua Lentino, il prezzo da pagare per l’Ita-
lia è alto: si tratta di 40 miliardi di euro con oltre 800.000 persone, che dopo un
incidente stradale vengono ricoverate e chiedono l’intervento del Proto Soccorso.
Aggiungo un altro dato: le contravvenzioni. Ogni anno ci costano 35 euro a
testa in tutta Italia; nella capitale 101 e a Milano 100.
Gli automobilisti e i motociclisti italiani pagano in media multe stradali per cir-
ca 2 miliardi di euro all’anno, poco meno di 35 euro pro-capite, 100 a famiglia.
Ma la “pressione sanzionatoria” varia di molto dai piccoli Comuni meridionali,
dove non arriva ai 4 euro a testa, fino ai medi e grandi Comuni dove supera i 120
euro (350 a famiglia): basti pensare che la media pro-capite delle grandi città è
74 euro. In questo caso, sono le “due Capitali” a detenere - per così dire - il pri-
mato della severità, in base ovviamente alla rispettiva estensione e popolazione.
Ma, per quanto si può ricavare dall’incrocio dei dati, non sembra di riscontrare
un rapporto diretto fra il “peso” delle contravvenzioni e la sicurezza stradale, in
termini di vittime e di costi sociali che ne derivano. Evidentemente, più della
quantità della spesa, conta la sua qualità: cioè la destinazione e l’efficacia degli
investimenti sul territorio. 

Molto poco è stato fatto concretamente dalle amministrazioni che si sono alter-
nate: non è solo un problema di fondi, ma anche, e soprattutto, di intelligenza.
Ho presentato questi dati in una delle tante riunioni, che in questo periodo di
elezioni, abbiamo avuto e stiamo avendo, tramite l’interassociazione NO a RO-
MA CAPITALE del CEMENTO, con i candidati dei vari partiti, in merito alle
problematiche di viabilità e trasporti.
Ma quello che mi interessa far risaltare è soprattutto il fatto che questi dati sta-
tistici vengano accettati quasi senza metterli in discussione, con fatalità. 
Questo, invece, è il classico scontro tra INTELLIGENZA e FURBIZIA.
FURBIZIA: I Comuni, avendo un sacco di debiti, cercano di fare soldi con le
contravvenzioni, indifferenti sia al fatto che le Regioni debbano sopportare
un spesa enorme per le spese sanitarie, sia al fatto che tantissime persone
perdano la vita.
I cittadini, invece di lottare per ottenere servizi migliori, utilizzano mezzi picco-
li, ma veloci ed insicuri, introiettando ansia, rabbia, frustrazione ed un senso di
impotenza che si tramutano in nevrosi o violenza. 
Insomma una visione Individualista innalzata a valore, a scapito degli altri, la
sconfitta della socialità, la mancanza di senso civico.
INTELLIGENZA: Coordinamento tra tutti gli Enti interessati per dare informa-
zione, educazione, fare prevenzione ed anche repressione. Per il diritto ad una
mobilità diversa, integrata, ecosostenibile, a misura d’uomo.
Stessa impostazione per programmare un modello di città che faccia convivere
abitato e campagna, senza ulteriore cementificazione, ma anzi riordinando il tes-
suto urbano, rinnovando il patrimonio edilizio, recuperando gli spazi pubblici.
Diventare Cittadini e vivere Roma in modo armonioso, profondo, intenso, non
un godimento futile e veloce, ma un appagamento totale. 
Questo è quello per cui i vari CDQ romani, compreso il CDQPalocco, uniti nel-
l’associazione ”NO A ROMA CAPITALE DEL CEMENTO”, stanno lottando,
avendo INTELLIGENTEMENTE capito, che UNITI si VINCE.  

Franco Trane
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lo omonimo. Si tratta di una massiccia costruzione
a 4 piani eretta sui ruderi di una grossa villa roma-
na, le cui strutture affiorano appena sulla duna che
le ricopre. Fa parte del cordone di torri costiere
realizzato nei secoli VIII e IX, dunque in pieno Me-
dioevo, contro le continue scorrerie dei Saraceni
provenienti dal mare. Da queste torrette partiva un
segnale luminoso che veniva inviato alle torrette
più interne e da qui l’allarme giungeva fino ai for-
tilizi disseminati in campagna ed a quelli in città.
La torre di Palidoro è a vista con il castello Ode-
scalchi di Palo e dista circa 7,5 km dalla torre Pri-
mavera di Fregene. Accanto alla torre è stato eretto
il monumento a Salvo D’Aquisto, eroe della Resi-
stenza, che qui fu trucidato dai tedeschi nel 1945
salvando la vita a numerose persone (1). Andando
dalla torre al mare si incontra la foce del Rio Pali-
doro e spostandoci lungo la costa verso nord trovia-
mo un interessantissimo sistema dunale che arriva
ininterrotto fino a Palo. Si guada il fosso Cupino e
si arriva ai ruderi di S.Nicola, con i resti di un’im-
portante villa romana di età Imperiale. Le dune so-
no rilievi sabbiosi accumulati dal vento che si svi-
luppano parallelamente alla linea di costa e vengo-
no stabilizzate dalla vegetazione. I sedimenti che le
costituiscono sono stati portati in mare dal fiume
Tevere e distribuiti dalle correnti marine, in forma
di cordoni litoranei, dapprima sommersi, poi emer-
si. Quando la duna costiera viene stabilizzata dalla
vegetazione costituisce una formidabile difesa con-
tro l’erosione del litorale. L’ambiente dunale è ben
conservato e presenta rilievi meno elevati rispetto

alle dune situate a Sud del Tevere. 
La visita è gratuita grazie al contributo del Comu-
ne di Fiumicino. 

Giovedì 30 maggio
Necropoli di Porto e Sant’Ippolito
Grande interesse storico e paesaggistico Ore 10.00
Via di M.te Spinoncia - Isola Sacra
Appuntamento alle ore 10.00 all’ingresso della Ne-
cropoli, via di Monte Spinoncia, 52.
Da via dell’Aeroporto, 500 m prima del ponte sul
Canale di Fiumicino, Isola Sacra.
Contributo: solo adulti 7 euro.

Sabato 8 giugno
Museo della Bonifica e Castello di Maccarese
Ricco polo museale della bonifica   
Appuntamento alle ore 17.00 all’ingresso del Ca-
stello di Maccarese.
Si visiterà il polo museale realizzato grazie alla
CRT, Coperativa Ricerca sul Territorio. Il polo mu-
seale è all’interno del Castello di Maccarese.
Il Castello Rospigliosi di Maccarese è anche detto
Castello di San Giorgio, denominazione attribuitagli
dalla famiglia dei Normanni Alberteschi, proprietari
dell’avamposto fortificato attorno al XII secolo in ri-
conoscenza a San Giorgio e alla leggenda secondo
cui liberò la tenuta da un drago. Il castello è centro
del villaggio rurale di Maccarese e appartenne a va-
rie famiglie: Anguillara, Alessandrini, Mattei e infine
i Rospigliosi, che ne furono a lungo proprietari e dai

Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro territo-
rio dal CEA, Centro di Educazione ed Informazio-
ne Ambientale della Riserva Naturale Statale “Lito-
rale Romano”. Per maggiori informazioni telefona-
re allo 06 50917817 il lunedì, mercoledì, venerdì e
sabato dalle 9.30 alle 12.30, al 347 8238652 o al
327 4564966 mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18
oppure consultate il sito www.riservalitoralero-
mano.it dal quale prendiamo alcune delle descri-
zioni delle gite.
Raccomandiamo la prenotazione preventiva alle gi-
te secondo quanto indicato nel sito.

Sabato 25 maggio
Dune e torre di Palidoro
La splendida duna in fiore: ampio panorama con si-
ti di grande interesse.
Appuntamento alle ore 17.00 al parcheggio dipen-
denti Ospedale Bambin Gesù Palidoro
La Torre di Palidoro fu eretta sulla costa durante il
periodo delle invasioni Saracene a difesa del castel-

Riserva Statale del Litorale Romano

GLF COSTRUZIONI
Da oltre 40 anni nella buona edilizia residenziale del XIII Municipio

INFERNETTO - VIA DOBBIACO 67
Prenotiamo direttamente e senza intermediari

SPLENDIDE RESIDENZE INDIPENDENTI E AUTONOME SENZA CONDOMINIO

PREZZI A PARTIRE DA € 420.000
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ATTESTAZIONE ENERGETICA IN CLASSE SUPERIORE
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Segue a pag. 24
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La torre di Palidoro
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quali prende oggi il nome. Il loro avvento a Maccare-
se risale al 1669 quando Giovan Battista Rospigliosi
sposò Camilla Pallavicini, nipote ed erede del cardi-
nale Francesco Sforza Pallavicini, proprietario a quei
tempi della tenuta (rilevata ai Mattei che erano pie-
ni di debiti), e ne acquisì la proprietà. Sotto i Rospi-
gliosi numerosi furono gli ampliamenti che ingenti-
lirono il maniero medievale dandogli l’aspetto del
palazzo gentilizio odierno. L’edificio attuale è una
massiccia costruzione di forma quadrangolare, che
ingloba sul retro torri medioevali. I quattro bastioni
laterali furono costruiti nel 1569 e realizzati con pe-
perino e laterizi alternati.
Si arriva così al 1925, quando inizia la bonifica in-
tegrale affidata a coloni provenienti dal mantovano
e soprattutto dal Veneto per coltivare i campi, im-
piantare i vigneti e custodire il bestiame da latte
Maccarese diventa così la vetrina dell’agricoltura
italiana. Nel 1998 l’azienda, che comprende non
solo gli oltre 3 mila ettari di terreno agricolo ma an-
che diversi edifici, tra i quali spicca il Castello, vie-
ne privatizzata e passa nelle mani della Edizione
Holding dei fratelli Benetton.
L’ecomuseo ha come obiettivo ricostruire l’identi-
tà storica del Litorale Romano. Lo spazio esposi-
tivo si compone di alcune sale poste al piano ter-
ra del Castello San Giorgio, nelle sale sono espo-
sti documenti che hanno per oggetto la storia e
l’ambiente dell’Agro Romano, con particolare rife-
rimento al territorio di Maccarese e alle sue tra-
sformazioni in epoca moderna e contemporanea
alla bonifica, realizzata a cavallo tra il XIX e XX
secolo e alla nascita e allo sviluppo dell’Azienda
Agricola di Maccarese.

Domenica 9 giugno W gli insetti
Evento per far conoscere al mostra degli insetti.
Appuntamento alle ore 11.00 presso la sede del
CEA in via Martin Pescatore 66.
Vedi articolo alla pagina 26.

Sabato 8 giugno
Ostia Liberty, la storia di Ostia dai primi del ‘900
Passeggiando nel centro storico di Ostia per risco-

prire l’urbanistica del primo Novecento con la du-
plice natura artistica della città, con le palazzine e
i villini liberty accanto alle case popolari della pri-
ma “borgata marittima”.
Contributo: 5 euro.

Domenica 9 giugno 
In battello giro dell’Isola Sacra, con visita ai Por-
ti Imperiali
Appuntamento alle ore 10 all’ingresso dei Porti Im-
periali sulla via Portuense
Dopo la visita al sito archeologico si parte in battel-
lo per il giro intorno all’Isola Sacra. Si navigherà fi-
no a raggiungere Capo Due Rami, il punto in cui il
Tevere si divide in due braccia: Fiumara Grande ed
il Canale di Fiumicino e forma così la cosiddetta
“Isola Sacra”. Si percorre il tratto di fiumara gran-
de e se le condizioni di tempo lo consentono si può
uscire a mare. 
Ai partecipanti verrà distribuita una guida a colori.
Costo:15 € adulti 10 € i ragazzi dai 7 ai 18 anni.

Avanza il matsucocco
Stavo giocando a tennis in Polisportiva quando ho
udito il rumore. Era come uno sfrigolio come si
avverte quando brucia un ceppo nel camino. Poi il
rumore aumentò e girandomi lo vidi. Era un lungo
ramo di uno dei pini che abbelliscono via di Casal
Palocco. Un lungo ramo che si lamentava nel mo-
mento del distacco. Si perchè quel ramo, lenta-
mente si separava dal tronco al quale da una vita
era attaccato e precipitava a terra con un frastuono
ancora più grande, per fortuna all’interno della
grande aiuola che abbelliva fino a qualche minuto
prima, senza colpire le auto parcheggiate o quelle
che sul viale passavano. Una corsa veloce sulla tri-
buna del campo n.8 per immortalare il ramo, river-
so come un corpo colpito a morte.

Sulla Gazzetta del novembre scorso avevamo de-
nunciato l’avanzata di un nuovo pericolo per le pi-
ante, un micidiale insetto, il matsucocco (matsu-
coccus feytaudi) che attacca i pini marittimi di cui

la nostra zona è assai ricca e ne indebolisce il tron-
co e i suoi rami. Urge una attenta verifica della
salute di questi nostri pini e reciderli come si fa
con i cavalli azzoppati prima che la caduta
provochi danni ben più gravi.

Cassonetti rovesciati,
cassonetti pieni
Tra le tante situazioni di degrado, che ci è impossi-
bile passare sotto silenzio, quelle riguardanti Acil-
ia Sud costituiscono un caso unico per continuità
di comunicati stampa da parte del locale comitato
Acilia Sud. Nelle ultime settimane alle segnalazioni
di buche sulle strade si sono sostituite quelle rela-
tive ai disservizi di AMA. Cassonetti rovesciati con
la spazzatura che giace sulla strada per giorni e
giorni, cassonetti della raccolta differenziata
strapieni che attendono oltre dieci giorni per es-
sere liberati e consentire la loro riutilizzabilità.
Una richiesta è stata fatta al Sindaco. Fornire dati
attendibili sulla raccolta differenziata e su quanto
viene inviato a riciclo, allo scopo di verificare l’effi-
cienza del servizio. E naturalmente conoscere se
esiste, ammesso che esista, un ente terzo indipen-
dente che li certifichi.

Monitoraggio emissioni
elettromagnetiche
E’ stato recentemente istituito, in Municipio, un
Ufficio per il monitoraggio delle emissioni elettro-
magnetiche. Si tratta di una iniziativa di carattere
amministrativo con il compito di monitorare il ter-
ritorio ed evitare l’inquinamento derivante dalle
onde elettromagnetiche secondo le direttive che la
Comunità europea ha emanato su questa controver-
sa materia. Il problema è particolarmente sentito
ad Ostia in relazione alle antenne installate sulla
Torre Acea al Lido di levante le cui conseguenze so-
no da tempo state denunciate sulla salute dei resi-
denti da associazioni e medici.

TERRITORIO

Il castello di San Giorgio a Maccarese

                                         

             

        
                  
                        

  
        

                                         

             

        
                  
                        

  
        

                                         

             

        
                  
                        

  
        

                                         

             

        
                  
                        

  
        

SSAORNTCE

                                         

             

        
                  
                        

  
        

SCALEIFZANSTEISS

                                         

             

        
                  
                        

  
        

                                         

             

        
                  
                        

  
        

                                         

             

        
                  
                        

  
        

                                         

             

        
                  
                        

  
        

                                         

             

        
                  
                        

  
        

Segue da pag. 22



25N. 392 Maggio 2013

INFORMAZIONI COMMERCIALI

E’stata pubblicata, autoprodotta dallo stesso autore, Tommaso Traet-
ta, una nuova testimonianza sulle problematiche connesse alla comuni-
cazione. “Comunicare non basta”, bisogna anche saper ascoltare e vo-
ler capire.
Nel volume vengono affrontate tutte le complesse dinamiche riguardan-
ti l’ascolto, la comprensione e le difficoltà delle interpretazioni para-
noiche.
Il filo conduttore del testo si sviluppa sulla base dell’esperienza pro-
veniente da incontri di supervisione tra medici, psicologi, psicoterapeu-
ti. Le difficoltà vengono analizzate in profondità. Ne risulta un testo la
cui lettura è appassionante ed avvincente e merita lunghe pause di ri-
flessione e di ripensamenti sui propri vissuti emotivi.
Lo stimolo che offre questa lettura conduce quindi a rivisitare i propri
comportamenti e ad identificare le proprie responsabilità, se non addi-
rittura le proprie colpe, anche se determinate dalla personale inconsa-
pevolezza nei vissuti quotidiani. E’ un’ottima occasione per contattare
noi stessi e riflettere su comportamenti, determinati o spontanei, che
a volte decidono della nostra vita.
Il volume è disponibile anche in versione e-book scaricabile dal sito
www.tommasotraetta.it oppure, in formato cartaceo, presso la libreria
“Origami” alle Terrazze, viale Prassilla 39b o presso lo studio medico
Vernetti, sempre alle Terrazze, al primo piano superiore del Centro
Commerciale.

Tel. 06 64532665 • Via G. Bassani 15 b/c • C.Comm. Colombia • Infernetto • biondofragola.it

• COLORE

• EFFETTI LUCE

Il GGiovedì
30%
OFF

Da maggio aperti anche il Lunedì

Comunicare non basta
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TRASPORTI

Questa classe rappresenta il più grande tra i
raggruppamenti di animali che popolano la
Terra, annoverando oltre un milione di spe-

cie, pari ai cinque sesti dell’intero regno animale.
ll mondo degli insetti è sconfinato e brulicante di in-
dividui, di specie, multiforme e multicolore, che esi-
ste sul pianeta da circa 400 milioni di anni, con il
quale l’uomo ha dovuto convivere sin dalla sua com-
parsa e che probabilmente sopravviverà all’uomo.
Perché interessarci degli insetti? Per la loro vitale
importanza nel bene come impollinatori, divorato-
ri di rifiuti, produttori di miele e di seta e anche nel
male come divoratori di raccolti e vettori di malat-
tie. Gli insetti costituiscono una componente fon-
damentale degli ecosistemi, condizionano la vita
dei vari ambienti di cui sono significativi indicato-
ri. Conoscere almeno un po’ gli insetti del com-
prensorio in cui si abita significa acquisire nuove
informazioni sull’ambiente stesso. 

Le popolazioni di insetti del litorale laziale testi-
moniano la ricchezza degli ecosistemi nel loro ori-
ginario splendore e ci sollecitano a conservare
l’ambiente anche nel nostro interesse.

Per questi motivi l’Associazione Naturalistica “Pli-
nio”, nella primavera del 2003 organizzò presso la
Biblioteca Elsa Morante di Ostia una mostra sugli
insetti del Litorale Romano dal titolo “UN MON-
DO A SEI ZAMPE”, alla quale partecipò anche il
Museo Civico di Zoologia di Roma. Visto il grande
successo dell’iniziativa si sono conservati i nume-
rosi materiali realizzati per potere allestire una mo-
stra permanente anche se in forma ridotta, per le
scolaresche che svolgono attività di educazione am-
bientale con il CEA, Centro di Educazione Ambien-
tale della Riserva Litorale Romano. Nel 2007 Roma
Capitale concesse un container situato nello spazio
adiacente al CEA, che poche settimane fa è stato ri-
coperto da belle e colorate immagini di insetti e far-

falle, che rendono l’esterno del capannone non so-
lo più allegro ma anche più visibile. 
In occasione del suo Trentesimo Anniversario l’As-
sociazione Naturalistica “Plinio”, il Centro Sociale
Polivalente di Casal Palocco, di cui fa parte, e il
CEA, hanno deciso di organizzare un evento DO-
MENICA 9 GIUGNO prossimo per dare risalto al-
l’esistenza di questo piccolo museo. 
La manifestazione si svolgerà presso i locali del
CEA in via Martin Pescatore 66, con il seguente
programma:
Ore 11,00: inaugurazione;
Ore 13,00: merenda sul prato;
Ore 17,00: chiusura della festa.
Sono previste diverse visite guidate condotte dalle
guide del CEA.
Siete tutti attesi per una giornata istruttiva e grade-
vole, alla scoperta dei nostri più numerosi, antichi
e onnipresenti vicini di casa.

Viva gli insetti!
CSP, la Plinio e il CEA presentano i “padroni” del pianeta Terra

TERRITORIO

Conclusioni. La relazione fatta dal CdA, elemento integrante della situazione
contabile, esprimendo chiaramente la distinzione tra spese approvate e spese
esuberanti e per le quali viene attivata azione di responsabilità, trova il nostro
pieno consenso che è stato espresso con un chiaro sì nelle votazioni.
Mettiamo così fine ad una pluriennale situazione di bilanci non approvati,
che avrebbero potuto metterci a rischio commissariamento. Individuiamo
chiaramente e limpidamente responsabilità e le perseguiamo. Approviamo
il preventivo 2013 dando così piena operatività a questo CdA.

Renato Gatti

P.S. Non possiamo ignorare la questione “bollettoni”. Problema difficile e in-
solubile sul piano teorico che richiede, invece, di essere affrontato sul piano
pragmatico.
L’impegno solenne preso dal CdA di arrivare entro il 2014 ad una stima defi-
nitiva (o eventualmente molto vicina ad essa) sulla base della quale procedere
ai conguagli, ci trova consenzienti.
Raccomandiamo, da parte nostra, di attivarsi in modo che quel conguaglio sia
raggiunto il più presto possibile, possibilmente entro la fine di quest’anno.

Le linee bus del mare
Dal primo maggio, in coincidenza con l’inizio della stagione estiva, è ripresa
la circolazione delle tre autolinee lungo il litorale, da Ostia a Torvaianica.
Lo 07, al sabato e nei giorni festivi, collega la stazione Colombo della ferrovia
Roma-Lido a Torvaianica con  fermate sulla via Litoranea nei pressi degli sta-
bilimenti balneari privati e comunali
Lo 062, tutti i giorni, realizza il collegamento del Porto turistico di Ostia con
Castelporziano attraversano il lungomare. 
Riappariranno, imponenti, i cosiddetti serpentoni. Sono 14 megaautobus di 16
metri ciascuno che fino a settembre percorreranno la via Litoranea con i pro-
blemi di traffico che ne sconsiglierebbero l’utilizzo in favore di vetture di più
limitate dimensioni. Che però non ci sono.
Sono state anche riattivate le corse prolungate della linea 070 Express prove-
nienti dalla stazione Eur Fermi della linea B della metropolitana. Il prolunga-
mento, anche questo attivo il sabato e nei giorni festivi, permette di raggiun-
gere Torvaianica. Nei giorni feriali la linea si ferma, come sempre alla stazio-
ne Colombo Roma-Lido.

Segue da pag. 16
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STORIA
Quest’anno Acilia, per come la conosciamo oggi,

compie cento anni. Fu infatti nel 1913 che fu da-
to avvio alla costruzione di una borgata rurale

sulla via Ostiense che chiamarono Borgo Acilio. Costru-
zione conseguente ad una legge del luglio 1910 in rela-
zione alla estensione della bonifica dell’Agro Romano.
La legge prevedeva la costruzione di quattro borgate ru-
rali tra le quali, appunto, Borgo Acilio, costituito da una
decina di casali abitati da circa 400 contadini dediti al-
l’agricoltura. Le altre furono la Magliana, Vigne Nuove
e la Bufalotta.
Il nome fu scelto in seguito al ritrovamento, durante la costruzione della fer-
rovia che collega Roma ad Ostia, di un epitaffio che ricordava l’antica fami-
glia patrizia degli Acilii che, in epoca romana, utilizzava quel territorio come
possedimento agricolo attorno alla loro sontuosa villa, oggi scomparsa. Sem-
pre in zona, a metà strada sulla via Ostiense, la via che da Roma conduceva a
Portus, il porto di Ostia Antica, si trovava uno scalo di cui sono state ritrova-
te tracce, che fungeva da mercato e da luogo di sosta. Immaginiamo la locan-
da dove i viaggiatori sostavano e si rifocillavano assieme ai loro cavalli. Luo-
go di transito per il quale certamente transitarono illustri personaggi tra i
quali si annovera San Paolo in onore del quale si chiamano, ancor oggi, Mon-
ti di San Paolo le alture della zona e come si chiamò Acilia fino alla fondazio-
ne di Borgo Acilio.
Ma anche precedentemente il sito fu occupato, già nel secondo millennio a.C.
Vi si trovava la città di Ficana, distrutta da Anco Marzio.
Quell’antico insediamento seguì, nei secoli, il declino del porto fino a sparire
dalle cronache, menzionato solo per i briganti che infestavano la zona: nel me-
dioevo il traffico sulla via Ostiense si limitò al trasporto di sale estratto dalle
saline di Ostia, sale pagato bene e che quindi induceva a furti ricordati anco-
ra oggi in alcuni nomi della zona,  “Ponte ladrone” e “Malafede”.
I ricordi riemergono solo alla fine del XIX secolo quando la zona fu interessa-
ta dalla bonifica, realizzata dai Romagnoli, che la riqualificò e la ripopolò tan-
to che fu scelta, per l’appunto, come una delle borgate a presidio dell’Agro ro-
mano. A seguito della bonifica degli stagni di Ostia fu costruita una stazione
antimalarica.
Per anni Borgo Acilio si limitò a contenere qualche casa e un presidio medico.
Solo nel novembre del 1936 fu inaugurata la chiesa di San Leonardo da Porto
Maurizio. Lo sviluppo conobbe un’impennata con la costruzione della via del
Mare, tornando ad essere tappa intermedia tra Roma e il mare. Nel 1939 si
progettò la costruzione della attuale Acilia, realizzata in un anno e inaugurata
da Mussolini nel maggio del 1940. Le case furono costruite su vie a reticolo
quadrato, in piena economia, con la tecnica dell’ingegner Pater (da cui le “Ca-
sette Pater”): paglia pressata con velature di cemento, solai con travature in le-
gno reggenti il tetto a tegole. Ne sopravvivono ancora alcune!
E’ in quella occasione che il nome venne cambiato nell’attuale Acilia.
Nel dopoguerra vi fu l’insediamento, nel territorio vicino alla ferrovia, dei pro-

fughi giuliano-dalmati provenienti dall’Istria ceduta per
i trattati di guerra alla Jugoslavia: il centro abitativo fu
chiamato “Villaggio giuliano”.
Poi ci fu il boom demografico degli anni ’60 e ’70 che
privarono Acilia dell’aspetto prettamente agreste per
farle assumere le connotazioni vere e proprie di cittadi-
na, con le sue borgate satelliti, Casal Bernocchi, Centro
Giano, San Giorgio, San Francesco ed altre. L’agglome-
rato, con i suoi oltre 60.000 abitanti, costituisce oggi la
terza frazione d’Italia dopo Mestre ed Ostia.

Tutto questo è stato ricordato nel corso dei festeggiamenti tenutisi a metà apri-
le per ricordare il centenario della “nuova” Acilia con la manifestazione intito-
lata “Acilia un secolo di storia da borgo  rurale a quartiere di Roma”, organizza-
ta dalla cooperativa Ricerca e territorio e patrocinata dall’assessorato alle atti-
vità produttive e litorale del Campidoglio.
I festeggiamenti hanno avuto il loro epicentro presso l’I.C. Calderini Tuccimei
di via Costantino Beschi i cui studenti hanno presentato le loro ricerche su un
secolo di storia della loro cittadina. Ricerche presentate anche sotto forma di
recite a testimoniare le attività tradizionali, agricole e artigianali, degli abitan-
ti di un mondo che non c’è più, ma le cui radici persistono arricchendo quel
patrimonio storico che la cooperativa Ricerca sul Territorio e l’Ecomuseo del
Litorale Romano hanno da oltre un trentennio assemblato come “Archivio del-
le Genti”, memoria storica e culturale di questo nostro territorio. Testimonian-
ze che sono state messe a disposizione di tutti e che sono servite, in passato,
per festeggiare altri centenari dalla bonifica del litorale (1984) a quello di
Ostia Lido (2007).
Come ogni festa che si rispetti al termine delle manifestazioni c’è stato il con-
certo della banda del Gruppo dei Vigili urbani cui si sono aggiunti i canti gio-
iosi degli studenti della Tuccimei.
Buon compleanno, Acilia.

I cento anni di Acilia
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Ci rendiamo conto che abbiamo rischiato di
far eleggere alla presidenza della nostra re-
pubblica un signore solo perchè 4677 per-

sone lo hanno indicato in un sondaggio al quale
hanno partecipato 28.518 “cittadini”. In altri ter-
mini: 4677 volevano imporre a sessanta milioni di
italiani il loro presidente. Vogliamo chiamarla dit-
tatura della rete?
Hanno chiamato “quirinarie” il loro sondaggio
equivalente a quelli che Sky ci ammanisce giornal-
mente avendo però il pudore di precisare che il
campione non è scientificamente selezionato ma
costituito da spettatori (quanti?) che si prendono la
briga con un sms di rispondere alla domanda. 
Parliamo dunque della dittatura della rete. E com-
inciamo a chiarire che solo il 58% degli italiani
possiede un computer, trenta milioni si collegano
ad internet una volta al mese, venti milioni non
posseggono una connessione internet, solo quattro
milioni sono utenti twitter. Ci vogliamo forse av-
viare verso una democrazia nella quale ai “cittadi-
ni” che non hanno un computer o che non sanno
usarlo non è consentito prendere parte alla vita so-
ciale non essendo coinvolti negli streaming, nei
twitteraggi e nei social network che, soli, danno di-
ritto al voto? 
Ecco perchè parliamo di dittatura della rete, altro
che democrazia del web. L’importanza che viene da-
ta a twitter e a sondaggi come le “quirinarie” con-

duce, dritti dritti, ad uno stato oligarchico dove il
potere lo prendono coloro che gestiscono questi
strumenti. La cosa buffa è che proprio costoro gri-
dano al golpe se non viene eletto un signore che ha
preso 4677 voti su sessanta milioni di italiani: lo
0,007795%. Stiamo scherzando? O non è un golpe
quello di pretendere di governare avendo il 25%
dei voti in una elezione dove hanno votato il 75%
degli aventi diritto.
Come siamo ridotti! Ricordo i comizi in piazza di
cinquant’anni fa: allora erano quei leader che nelle
piazze, issati su palchetti di legno, parlando con la
bocca sul megafono, convincevano la gente, il popo-
lo, i follower, come si dice oggi nella nuova piazza
tecnologica, piazza Twitter.
Ma attenzione! Oggi c’è il pericolo, manifestatosi
ormai sempre più frequentemente, che i follower, il
popolo, la gente non interagisca più con applausi o
con il lancio di ortaggi, quando non con pietre,
come si faceva nelle piazze di sessanta anni fa, ma
con i “mi piace” e i “non mi piace”, spesso accom-
pagnati da commenti che finiscono per cambiare le
carte in tavola. Di fatto la piazza prende lei il
potere, condizionando i leader, specie quelli più
deboli. Perchè è bello poi dire “ho una vagonata di
follower” che mi riempiono di “mi piace” solo per-
chè dico quello che loro mi hanno fatto capire di
dover dire, è bello avere il coraggio delle opinioni
altrui, come diceva Flaiano. E’ la dittatura dei fol-

lower che ha sostituito quella del proletariato. 
Ma, di nuovo, attenzione! Qualcuno ha detto “tan-
to più malvagia è la società tanto più malvagio è l’in-
dividuo”. Così, sinergicamente, i leader si fanno
trascinare dai follower in una escalation di violen-
za, per ora verbale, che rischia di mettere da parte
i contenuti e far trionfare una competizione sempre
più aggressiva verso il “nemico” in una sorta di
tossicodipendenza da web. A conferma di queste
argomentazioni basta andare a dare una letta a cer-
ti commenti ai cinguettii o agli articoli sui blog per
constatare la pochezza dei contenuti e il becero lin-
guaggio usato per esprimerli, insultante, estremista,
infantile, spesso demenziale, sempre volgare. Per
non parlare del rispetto della grammatica.

Salvatore Indelicato

La dittatura della rete
ATTUALITA’

Il diritto di un uomo di lavorare quanto desidera, di
spendere ciò che guadagna, di avere delle proprietà,
di avere uno Stato che è al suo servizio e non il suo
padrone: queste cose sono l’essenza di un’economia
libera. E da quella libertà tutte le altre dipendono.

La via della ripresa passa attraverso il profitto. Buoni
profitti oggi portano a maggiori investimenti domani,
a lavori pagati meglio e a standard di vita migliori.
Margareth Hilda Tatcher (1925-2013)
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29N. 392 Maggio 2013

Nel mondo non c’è che due razze, diceva la mi’ non-
na, quella di chi ha e quella di chi non ha, e lei stava
per quella che ha”.
Miguel de Cervantes, Don Chisciotte (Sancio Panza)

C’è una nuova forma di razzismo che è emer-
sa, sempre più selvaggiamente prepotente,
il razzismo nei confronti dei “vecchi”, an-

che se non è ben chiaro quando lo si diventa.
E come tutti i razzismi, questa nuova forma ideo-
logica è sostanzialmente stupida.
La natura non è democratica. Nascono umani intel-
ligenti e umani stupidi. Mentre questi ultimi con-
servano la loro caratteristica vita natural durante, i
primi la mantengono almeno fin quando i loro neu-
roni circolano regolarmente nel loro cervello. Ciò
avviene indipendentemente dall’età, dal sesso, dal
colore della pelle, dalle inclinazioni sessuali, persi-
no dalle condizioni di salute. Qualcuno ci ha dato
dei talenti che abbiamo il dovere di far fruttare in-
dipendentemente dalla nostra età e nessuno ha il
diritto di privarcene impedendoci di farli fruttare
solo perchè abbiamo più di una certa età.
E’ stupido, quindi, parlare di quote rosa o di quote
nere. L’importante è offrire a tutti le medesime op-
portunità, il che non significa che per forza ci deve
essere il tanto per cento di neri o il tanto per cen-
to di donne in qualsiasi apparato sociale. In una
qualsiasi organizzazione ci dovrebbero essere
tante donne, tanti neri e tanti omosessuali, oltre
che tanti uomini, quanto il loro grado di intelli-
genza, di cultura, di ambizione e di assennatezza
lo consentono per garantire il successo di quella
organizzazione.

Orbene, da tanto ci sono
stati movimenti per la
sacrosanta difesa dei diritti
di tutte le condizioni un
tempo erroneamente mi-
noritarie. E’ il progresso di
una civiltà che migliora se
stessa riconoscendo i suoi

errori. Ma da qualche tempo c’è questa nuova for-
ma di razzismo che, in realtà, nasconde ben altro:
il razzismo contro i vecchi, senza che sia ancora
sorto il ben che minimo comitato in loro difesa.
Ma non ce ne dovrebbe essere bisogno. Basterebbe
ragionare. Perchè una persona intelligente, piena di
cultura, di buon senso e d’esperienza debba essere
rottamata solo perchè ha 60 o 70 anni? Cosa ha di
meglio un giovane di dubbia intelligenza, di scarsa
cultura, di nessuna esperienza e che va preferito al
“vecchio” solo perchè è giovane? Analogo discorso
vale per una signora o signorina, per un negro o per
un omosessuale. Se vale, se valiamo, l’età non
dovrebbe, non deve contare.
Qui non si vuol parlare di persone straordinarie,
ma di umani normali. Certo Mozart a vent’anni
aveva già composto i suoi sette concerti per violi-
no, Alessandro Magno a 33 moriva dopo aver con-
quistato mezzo mondo e non parliamo di Gesù
Cristo...
Ma certi trentenni che vorrebbero rottamare i 60-
70enni non hanno certo queste credenziali. La rot-
tamazione va fatta, a destra e a sinistra e su larga
scala, ma su tutti quelli che lo meritano per... de-
meriti speciali e non per età. 

s.i.

P.S.
In questo articolo non abbiamo inteso parlare di
razzismo fisico, concetto recentemente sdoganato
da certe esternazioni di un noto, molto anziano,
premio Nobel. Esternazioni che al razzismo politi-
co associano quello di natura genetica. Diceva
Mark Twain: “Io non domando a che razza appar-
tiene un uomo; basta che sia un essere umano; nes-
suno può essere qualcosa di peggio”. A volte penso
che abbia ragione.

Domande senza risposta
Perchè si fanno grandi critiche sulla fattibilità di
eliminare l’IMU sulla prima casa obiettando che
non è facile trovare i quattro miliardi che consen-
tirebbero questo sacrosanto provvedimento, men-
tre invece nessuna particolare obiezione viene
sollevata sulla fattibilità del reddito di cittadi-
nanza su cui si straparla nelle piazze, fra gli ap-
plausi di incoscienti creduloni. Ho chiesto a mio
nipotino che fa la quinta elementare di moltipli-
care tale reddito, che si vuole indicare in mille
euro al mese per i dodici mesi dell’anno e per il
numero di disoccupati (2,7 milioni) aumentati di
un milione di inattivi, cioè di una parte di coloro
che hanno smesso di cercare il lavoro e che sono
stimati in tre milioni.  Il risultato gli viene 44 mi-
lioni e 400 mila euro all’anno. Gli ho pure fatto
fare la prova...
Qualcuno si è chiesto: se si danno mille euro al me-
se, a tutti coloro, e sono tanti, che guadagnano me-
no non conviene darsi disoccupati?

Il razzismo contro i vecchi

ATTUALITA’
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Il Rapporto Prometeia di previsione per l’economia italiana per il 2013 e
per il medio-lungo termine (fino al 2020), presentato lo scorso aprile, ol-
tre a delineare un quadro molto sconfortante per la nostra economia, con-

tiene molti spunti interessanti. Ci sembra utile soffermarci su alcuni aspetti di
carattere internazionale, che hanno a che vedere con la crescita dei paesi emer-
genti e con la distribuzione del reddito mondiale.
Il Rapporto sottolinea, infatti, un fenomeno molto importante che rappresen-
ta lo sfondo su cui si muovono le singole economie: da più di un quarto di se-
colo è in corso una pesante redistribuzione del lavoro e del reddito tra le aree
mondiali, favorita da successivi passaggi di testimonio nell’avanzamento della
frontiera tecnologica. Il risultato è la progressiva riduzione delle disuguaglian-
ze tra i paesi avanzati e emergenti, cui però si accompagna, come vedremo più
avanti, l’aumento delle disuguaglianze all’interno dei paesi avanzati. 
Quindi, mentre per la popolazione mondiale lo scenario per il 2020 delineato
da Prometeia è largamente positivo, con una forte convergenza dei livelli di be-
nessere (ad es., i paesi dell’America Latina tra il 2010 e il 2020 aumenteranno
il loro Pil pro capite del 25 per cento, la Russia del 52 per cento, l’India del 62
per cento, la Cina lo raddoppierà...), altrettanto non si può dire per i paesi
avanzati, in particolare per l’area dell’euro (l’aumento previsto del Pil pro ca-
pite è solo del 7 per cento).
Così, per effetto sopratutto dell’espansione dei paesi emergenti, la crescita del
Pil mondiale nel decennio 2010-2020, nonostante la crisi del 2008-2009, sarà
la più alta dell’intero periodo 1980-2020 e uguale a quella degli anni settanta. 
Guardiamo, in particolare, a cosa sta succedendo nel continente africano. Negli
ultimi 10 anni il reddito reale per abitante è cresciuto più del 30 per cento men-
tre nei 20 anni precedenti era calato del 10 per cento. E’ aumentata la scolariz-
zazione, le morti per malaria si sono ridotte, la durata della vita media si è al-
lungata, la mortalità infantile si è ridotta, le infezioni da Aids sono calate del 74
per cento. Quindi, l’Africa da teatro della povertà assoluta si sta trasformando in
laboratorio di una crescita promettente. A questa trasformazione corrisponde un

miglioramento del rapporto dei cittadini con il potere, con classi dirigenti meno
rapaci e, in generale, un aumento del livello di democrazia nei singoli paesi.
Insomma, la rincorsa da parte dei paesi arretrati degli standard di vita dei pae-
si maturi sembra inarrestabile e i redditi medi dei singoli paesi continueranno
ad avvicinarsi.
In questo processo di convergenza, come già accennato, aumenta il rischio per
i paesi avanzati di un aumento delle disuguaglianze interne. 
I governi di tali paesi  hanno tentato di difendere le aspettative di benessere
dei propri cittadini, ma la crisi finanziaria, che si prolunga da sei anni, ha au-
mentato le difficoltà di gestire con il necessario consenso le riforme indispen-
sabili per affrontare il processo di globalizzazione.
Stiamo drammaticamente vivendo questo passaggio in Europa, la Grecia, ma
non solo, insegna. I piccoli passi irreversibili, a cui abbiamo finora affidato la
fiducia in un processo di completa integrazione, sono affiancati da una serie
di piccoli errori conseguenti a mediazioni tra orientamenti molto differenti
che minano tale fiducia. A regole di bilancio sempre più rigide non si accom-
pagna il parallelo e necessario aumento del grado di “federalizzazione”. In sin-
tesi, il collante europeo non è più il progetto originario della pace attraverso
il benessere crescente, ma il costo elevato che paesi a forte invecchiamento de-
mografico devono affrontare per riformare gli strumenti di ricchezza e ritrova-
re così la via dello sviluppo. 
La attuale situazione economica e politica del nostro paese è lo specchio fede-
le delle trasformazioni del mondo globalizzato e delle difficoltà europee.
Nel 2014, secondo Prometeia, l’Italia uscirà dalla più lunga recessione della
storia repubblicana, con una crescita del Pil dello 0,7 per cento. Nel 2015 il ci-
clo dovrebbe ulteriormente rafforzarsi, ma, drammaticamente, occorre consta-
tare che saremo ancora ben lontani dall’aver recuperato i livelli di Pil sui qua-
li l’economia italiana si trovava prima dell’avvio della crisi finanziaria (2007),
livelli peraltro ritenuti allora già insoddisfacenti!
Nel 2015, ovvero otto anni dopo l’inizio della recessione, il Pil sarà, infatti, an-
cora inferiore di 5,8 punti percentuali, si saranno perse 1 milione 390 mila
unità di lavoro e il tasso di disoccupazione sarà più alto di 5,9 punti. Gli indi-
catori macroeconomici del benessere delle famiglie, ovvero i consumi pro-ca-
pite e il reddito disponibile pro-capite, saranno inferiori al livello pre-crisi ri-
spettivamente di 10,3 e 13,2 punti percentuali.
Nel 2016-2020, nello scenario di Prometeia, la crescita del Pil ritornerà mode-
ratamente positiva (1 per cento medio annuo), in linea con quella del quin-
quennio che ha preceduto la crisi (2001-2005). Quindi, in assenza di quelle
modificazioni della governance pubblica e privata del Paese necessarie per in-
vertire il trend (non incluse nelle proiezioni di Prometeia ma che, si spera, il
nuovo governo possa finalmente intraprendere), non saranno stati sufficienti
14 anni dall’inizio della crisi per recuperare i livelli iniziali.

ECONOMIA
Crescita mondiale e riduzione delle disuguaglianze

a cura di Antonella Crescenzi
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Nel 2013 la crisi peggio-
rerà. Da che si capisce?
C’e’ chi per Natale ha ri-

cevuto dei regali bellissimi e co-
stosi, anche se magari non desi-
derati o identici a cose che già
aveva. Ebbene, sono moltissimi
gli italiani che in questi giorni stanno cercando di
riciclare sui mercatini web i regali appena ricevuti.
E’ il boom del riciclo del regalo natalizio sul web:
2,4 milioni di persone tentano di vendere.
L’italiano scontento c’e’ sempre, ma molti lo fanno
soprattutto perché di questi tempi è meglio avere
qualche spicciolo in più che un oggetto superfluo.
Per questo, i sondaggi dicono che il web è invaso
da vendite, da gente che vende qualsiasi tipo di ac-
cessorio: giochi, orologi, occhiali, tutti nuovi.
E’ la crisi che non se ne va. E’ la crisi che gli italia-
ni continuano a temere. Nove cittadini su dieci ve-
dono sempre più nero e sono convinti che nel 2013
ci sarà un peggioramento della situazione economi-
ca del Paese. Solo il 16% degli italiani intervistati
crede in una ripresa, il resto, l’84% è totalmente sfi-

duciato. La maggioranza de-
gli italiani è sconfortata per
questi cinque anni di crisi,
di tasse in aumento, di poco
lavoro. In molti dichiarano
di non arrivare alla fine del
mese, né con il proprio redi-
to né con quello familiare.

Priorità per il prossimo governo: lavoro e fisco.
La lista delle priorità per il
prossimo governo, non è
difficile da immaginare:
emergenza lavoro, riduzio-
ne della pressione fiscale,
taglio dei costi della politi-
ca. Si diffonde per questo il
timore della crisi: l’arte del
riciclo e la vendita de propri oggetti sono un segno
della situazione. Il timore è che nel 2013 occorra
un’altra riduzione dei consumi, che segnerà la fine
per il nostro Paese.

Anche gli alberghi vanno in
rosso, ma il turismo ci aiuta.
Federalberghi fa i conti con
la crisi, il 2012 è stato un anno davvero difficile.
Se non fosse per gli stranieri, che continuano ad
amare l’Italia, sarebbe andata anche peggio, per-
ché le presenze degli stranieri hanno attenuato la
crisi in caduta
libera degli al-
berghi. Numeri
pessimi, di pre-
notazioni ma
grazie alla pre-
senza degli
stranieri si è
registrata una crescita dell’1 % pernottamenti.

Martina Giammaria - I B

Riceviamo e pubblichiamo
Questa lettera è rimasta a lungo nel cassetto della Voce del-
la Mozart. A scriverla una ragazza rumena che ci spiega le
difficoltà dell’inserimento in un paese diverso dal suo. Biso-
gna dire che la situazione, nel frattempo sembra essere mi-
gliorata, o comunque cambiata. 

Quest’anno sta per finire, ma è diverso dagli altri
anni scolastici. Tutto è cambiato, tutta la mia vi-
ta è cambiata. Ho conosciuto persone nuove, ho

un diverso modo di pensare alla vita, ho imparato una
nuova lingua che per me era difficile.
Non ho pensato mai nella mia vita che potevo vivere qui.
Quando ero piccola, pensavo che potessi diventare un’at-
trice nel mio paese; ma oggi non è così, non penso al mio
paese. Ritorno là, ma in estate; rimanere è una cosa inu-
tile da pensare. Così penso oggi. Non so che cosa trove-
rò in futuro.
Ho imparato che la vita non è facile. E’ dura ma ha anche le cose buone e bel-
le e con quelle ti puoi divertire.

Oggi sto bene, prima ero triste. Anche oggi penso al
mio primo giorno di scuola: ero piccola e sono cresciu-
ta grazie a tutto quello che ho visto, ho trovato e ho
sperimentato. E’ stato un anno scolastico bellissimo, mi
ricordo felice di tutto. Mi ricordo anche il mio primo
compito in classe. Era d’italiano, non capivo che c’era
scritto. Ero come un’analfabeta che non sa neanche ca-

pire che dicevano. Mi guardavo in giro per chiedere aiuto, ma nello stesso mo-
mento non lo volevo. 
Ero confusa: mi sentivo matta. E la domanda che mi ripetevo nella mia mente
era: “Perché”. 
Poi tutto è successo così. Subito ho detto di sì con la mia incoscienza. Mi so-
no svegliata qui. Ero una sola persona fra mille persone e nessuno sentiva le
mie domande. 
E’ anche colpa mia perché non ho chiesto aiuto, ma a chi potevo rivolgermi,
dire che ho un problema se non sapevo la lingua? Ero perduta nel mio mondo.
Se oggi ricordo tutte le domande, posso rispondermi da sola; per questo ho
scritto.

Raluca Florescu

Cronisti del proprio mondo
a cura di Raffaella Ravano

Troppi sprechi
nelle mense scolastiche

Purtroppo questo problema ci assilla da molto
tempo: gli specialisti hanno deciso di interve-
nire e di fare qualche discorsetto ai bambini

e ai loro genitori; ma questo è facile solo a dirsi.
Più del 50% dei pasti è buttato. Specialmente le
verdure come le carote, i cetrioli, gli spinaci, ma
spesso anche il pesce gratinato. 
È normale avere gusti diversi, ma non a questo li-
vello, che oltrepassano esageratamente i limiti. 
Dietro le mense c’è un lavoro immenso. Dietro quei
pugni di riso, quella porzione di spinaci, c’è il lavo-
ro di tanti nutrizionisti e di altrettante cuoche che
s’impegnano per dare una giusta alimentazione a
bambini e ragazzi; perciò prima di dire, non mi
vanno, non lo voglio, pensate a che cosa hanno fat-
to “sullo sfondo”.
I bambini, i ragazzi dovrebbero finire la loro por-
zione nel piatto, e per questo, le cose dovrebbero
essere più appetitose; purtroppo, però le cose buo-
ne sono sempre quelle che fanno più male.
Capisco che ci siano gusti differenti, ma non posso
accettare lo spreco di tanto cibo.
Oltretutto, per smaltire il cibo non consumato, la
spesa si avvicina al prezzo del cibo stesso e ciò si-
curamente non è conveniente!
Perciò se tutti noi ci impegnassimo un po’ di più a
finire tutto quello che abbiamo nel piatto, avremmo
più soldi per aver qualche extra: per esempio il pa-
nettone a Natale, i dolcetti a Halloween e così via.

Ecco però che si ripresenta il problema numero
uno: tutto ciò è facile solo a dirsi. Infatti, dall’anno
scorso la situazione è nettamente peggiorata, addi-
rittura con l’introduzione di nuovi piatti nella die-
ta studiata, la percentuale del cibo rifiutato dai
bambini è aumentata dal 40% all’80%. Perciò cer-
chiamo di finire la porzione nel piatto, rincomin-
ciamo a pensare in GRANDE!

Irene Grimaldi - 1B
Fonte delle informazioni: Il fatto alimentare
(www.ilfattoalimentare.it/)

Il pessimismo degli italiani



35N. 392 Maggio 2013Cronisti del proprio mondo

Compiti, compiti, compiti...

Iprofessori, per consue-
tudine, danno quoti-
dianamente agli alunni

dei compiti da svolgere a
casa. Su tale argomento ci
sono varie opinioni.
Per noi ragazzi e per i no-
stri genitori sarebbe prefe-
ribile che i compiti a casa
non fossero tanti. Nel fine
settimana è importante
stare in famiglia perché durante la settimana geni-
tori e figli non passano molto tempo insieme. Inol-
tre i ragazzi hanno bisogno di recuperare le ener-
gie in modo da essere in forma il lunedì successi-
vo. Oltre a questo è importante che i ragazzi svi-
luppino altri inte-
ressi al di fuori del-
la scuola, come lo
sport, la musica, so-
cializzare con gli
amici. Non meno
importante poi è
avere del tempo li-
bero per rilassarsi.
Ad esempio, poche settimane fa era Natale e abbia-
mo avuto così tanti compiti da dover passare anche
i giorni festivi impegnati nello studio.
I professori, invece, pensano che durante i wee-
kend e le vacanze, i ragazzi debbano studiare e fa-
re quindi molti compiti; questo perché, se ciò non
accadesse, i ragazzi dimenticherebbero ciò che han-
no appreso nei giorni di frequenza scolastica. Se-
condo loro è inoltre importante approfondire gli ar-
gomenti con esercizi da svolgere a casa, anche per
sviluppare l’autonomia nello studio, fare una ricer-
ca o un’esercitazione su un argomento specifico

aiuta ad accrescere
le capacità dello
studente.
In conclusione, se-
condo me, anche se
importanti, i com-
piti devono essere
dati nella giusta mi-
sura, proprio per
bilanciare le esigen-
ze sia degli alunni
sia dei professori.

Francesca Anzellotti - I F

E’ incredibile come i teen-
ager siano così poco ori-
ginali, sia nel vestire sia

nel parlare, nel gesticolare, nel
camminare, nel comportarsi… 
Basta aggirarsi in una scuola
media per rendersene conto:
prendiamo in considerazione
soprattutto le ragazze. 
I capelli da un lato, o sciolti, con la frangia da but-
tare indietro; capelli che ricadono sulla felpa, rigo-
rosamente Hollister, A e F (Abercrombie E Fitch) o
Aeropostale.
VIETATO aggirarsi con gonne o vestiti interi!
Per essere una ragazza “alla moda” sono D’OBBLI-
GO i jeans attillati, che ogni tanto sono sostituiti
(ma soltanto se c’è lezione di ginnastica) da un leg-
gins colore unico o a stampa mimetica…
Per le scarpe un paio di Blazer o Converse sono di
regola.
Il problema non sta poi solo nel vestire ma soprat-
tutto nel modo di fare, che tra le ragazze di oggi è
quello che conta di più.
Per esempio il cellulare deve essere riposto nella
tasca del jeans, l’atteggiamento deve essere un po’
ribelle, e gli occhi devono essere circondati da una
spessa riga di eye-liner…
Questo lo può fare tutti, la vera cosa
strana è che ogni ragazza cerca di esse-
re esattamente così; ogni ragazza ha
una personalità, che non può far risal-
tare perché nascosta dietro quest’atteg-
giamento che le teen-ager devono la-
sciarsi addosso tutto il tempo, tutti i
giorni e che a volte mantengono con
impaccio. 
Dopo aver svolto questo stancante la-
voro, la foto con il sorriso sciocco (che
ormai tutte sanno fare) tra le ragazze è
un classico!!!!
Veniamo ai ragazzi: parecchi sfoggiano un taglio ra-
sato che lascia lunga soltanto la cresta che, prima
di uscire da casa modellano ben bene con il gel, i
pantaloni che indossano sono molto larghi o lascia-
no intravedere buona parte delle mutande.
I teen-ager maschi, però sono meno inclini a la-
sciarsi trasportare dalle mode.
Non c’è niente di male secondo me nel seguire la
moda, ma diventa un problema quando l’apparenza

comincia a contare più dell’es-
sere, quando la vera personali-
tà è soffocata dall’apparire.
Molte ragazze passano la loro
giornata cercando di essere di-
verse, di assomigliare ad altre
ragazze, magari per piacere a
un ragazzo o per sentirsi accet-
tate dal “gruppo”.

Invece di pensare a valorizzare le loro qualità, le ra-
gazze, pensano a tingersi i capelli, a mettersi a die-
ta, a cambiare look, senza sapere che un gruppo, o
magari un ragazzo, le
avrebbe accettate proprio
così come sono…
Se poi un gruppo o un ra-
gazzo non vi accetta così
come, siete, ragazze, cam-
biate amicizie perché tro-
verete sicuramente la
persona che vi amerà per
quello che siete, le persone che vogliono che cam-
biate non vi meritano per niente!
A volte può sembrare difficile orientarsi, in un’altra
scuola, in un’altra città dove tutto è nuovo e la so-
luzione più semplice sembra proprio quella di ade-
guarsi allo “standard” degli altri... invece si dovreb-

be cercare soltanto di essere se stessi
perché solo così si può veramente pia-
cere a una persona.
Ognuno di noi ha dei pregi, una perso-
na è simpatica, un’altra intelligente,
un’altra una grande sportiva, ma tutti
noi abbiamo anche dei difetti, insomma
siamo tutti degli esseri umani; nessuna
di noi è una Barbie perfetta, senza ne-
anche un’imperfezione sul viso, un chi-
lo in più, una doppia punta…
Nessuna di noi è sempre gentile con

tutti, a ciascuno può capitare giornata NO.
Chi non si sente mai nervosa, mai irritata, mai in-
sicura, senza neanche un problema a casa, senza un
amore impossibile?
Bisogna accettare che ognuno di noi è “imperfetto”,
anche la persona che noi crediamo perfetta, ha un
difetto fisico o un problema, a casa, a scuola, in fa-
miglia. E’ impossibile essere perfetti, e questo lo
devono capire tutti!
Lo so che non è semplice, anzi è dura essere presi
in giro, magari perché qualcuno non si può permet-
tere la maglietta firmata, o perché si ha un difetto
che può essere sia fisico sia caratteriale. Le perso-
ne che vi prendono in giro hanno, di solito più pro-
blemi di quanto non si possa immaginare, soltanto
per nascondere e mascherare questi problemi inco-
minciano a deridere gli altri.
E se proprio si vuole segui-
re la moda nel vestire la
scelta migliore da fare è dif-
ferenziarsi: per esempio, un
paio di orecchini sgargianti,
dei pantaloni rosa fluore-
scenti, delle scarpe fuori
dal comune, tutte cose che
si possono trovare anche al
mercatino…
Per il comportamento, poi,
penso proprio che si debba rimanere se stessi, con
i propri gusti, pregi e difetti e con le proprie idee
che non devono essere influenzate da nessun altro;
anzi, ragazze, siate fiere delle vostre doppie punte,
dei vostri chili in più e delle vostre imperfezioni
sul viso; di essere nervose, intrattabili o insicure e
di avere un amore impossibile...
RAGAZZE SIATENE FIERE!    

Cristiana Bellanti 1°B

I ragazzi... tutti uguali
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Il linguaggio degli sms

Oggi la vita è frenetica, veloce e stressante. Tut-
ti vanno di fretta, anche nella comunicazione.
L’Italia è il paese con il maggior numero di te-

lefonini: il telefonino rappresenta uno status symbol.
Tutti possiedono un cellulare e ovunque ci si può
guardare intorno e trovare una persona che maneggia
un telefonino; chi usa di più il cellulare sono i ragaz-
zi di 15/17 anni, che inviano e ricevono messaggi
continuamente. Invece che telefonare molti ragazzi
arrivano a fare intere conversazioni con i messaggi.
Comunicare via SMS, è più popolare che mai. I gio-
vani usano spesso il dialetto, esprimono le loro emo-
zioni con le “emoticon” ossia segni grafici che indi-
cano uno stato d’animo come “lol”(lot of laugh) o co-
me lo smile, la faccetta che sorride, abbreviano le pa-
role o ne inventano di nuove. Il linguaggio dei giova-
ni non è dunque più solo parlato, com’era in passa-
to, ma con le nuove forme di comunicazione si è evo-
luto per diventare (di nuovo) anche lingua scritta.
Gli sms sono sicuramente un modo di comunicare
veloce ed economico. Così nasce il linguaggio degli
sms, che per i giovani, oltre a essere sgrammatica-
to, non prevede altre regole se non la velocità nello
scrivere. Sono evitate tutte le maiuscole e la pun-
teggiatura. La cosa più importante è che il messag-
gio arrivi il più velocemente possibile. I punti in-
terrogativi, gli apostrofi, gli accenti di solito non
sono usati. Il linguaggio degli sms ha come regola
principale quella di abbreviare. Per esempio, il
“ch” è sostituito dal più veloce e pratico “k”.
Da alcune ricerche si è però scoperto che gli sms
fanno peggiorare la capacità di imparare nuove pa-
role. Una ricercatrice dell’Università di Calgary, in
Canada, ha scoperto che chi è abituato a maneggia-
re libri, riviste e giornali imparano con più facilità
parole nuove, mentre chi si limita a maneggiare te-
lefonini e a scrivere sms non solo ne impara di me-
no, ma anzi ha una specie di rifiuto ad accettarle.
Più diffusa è la capacità di memoria tra i lettori tra-
dizionali e molto meno tra quelli fermi ai messaggi-
ni: le tante abbreviazioni giocano contro l’elasticità
mentale rispetto alle parole nuove o insolite che si
possono trovare scritte in un libro. Poi, a pensarci
bene, quanti di noi scrivono male perché pretendo-
no di utilizzare nei compiti in classe lo stesso lin-
guaggio fatto di simboli ed abbreviazioni degli sms?
Perciò è meglio scrivere meno sms se volete evitare
di perdere la vostra capacità di acquisire nuove pa-
role e di arricchire il vostro vocabolario.

Silvio Esposito - I B

Media elettronici e realtà

Oggi i genitori si lamentano perché i loro fi-
gli passano troppo tempo guardando la te-
levisione, giocando ai videogiochi o chat-

tando con gli amici sui social network, che per mol-
ti sono l’unico modo per comunicare con gli altri,
(ma in realtà esiste un mondo intero fuori dalla di-
mensione dei ragazzi odierni !).
I genitori si lamentano
inoltre perché i ragazzi
trascurano lo studio,
pur di usare questi
mezzi che non fanno si-
curamente bene allo
sviluppo della persona. 
Alcuni problemi che si
notano nei ragazzi che
esagerano con l’uso di
questi mezzi sono: 
� fastidi agli occhi dopo un certo numero di ore;
� dipendenza, cioè incapacità di fare a meno del
passatempo preferito;
� dolori alle mani; talvolta nel sonno le dita sem-
brano che eseguano i movimenti di un videogioco.
Ci sono anche centri di cura che si occupano di
questi casi.
I genitori, che non avevano questi mezzi tecnologi-
ci, andavano nel cortile del palazzo o in strada con
gli altri ragazzi a giocare. Se pioveva, s’invitava un
amico a giocare ai giochi in scatola.
Oggi invece se si vuol giocare contro un amico esi-
ste la Play Station On-line, che permette di sfidar-
lo, anche se non è al tuo fianco e si trova in un’al-
tra città.

Fortunatamente non c’è solo questo tipo di ragazzi:
c’è anche chi pratica sport incontrando i compagni,
parlando realmente, vivendo nella realtà.

Sarebbe utile che i geni-
tori facessero più atten-
zione, limitando l’uso dei
videogiochi e facendo an-
che uscire i propri figli
ma pare che non ci sia
molto interesse per que-
st’argomento. 
Penso che sarebbe neces-
sario limitare o ancora
meglio proibire l’uso di videogames non adatti al-
l’età.
Anche in questo campo, c’e chi pensa alla salute co-
me Wii sport che ha come “protagonista” lo sport
che, come la maggior parte di persone sa, oltre alla
muscolatura sviluppa anche un certo tipo d’intelli-
genza: pensate ad esempio al calcio, nel quale lo
sportivo deve calcolare già, prima di ricevere il pal-
lone, a chi passarlo.
Sono in molti a pensare che i giovani dovrebbero
crescere nello stile degli anni 70/80, anni in cui so-
no nati e cresciuti i loro genitori, così non ci sareb-
be questo tipo di problemi.
Questa però è la realtà attuale e non ci si può fare
proprio niente.

Jacopo Leonardi - 1 B

Compagni di classe
Nella nostra classe ci sono alcuni compagni stranie-
ri che ci raccontano le loro storie e le loro tradizioni.

Non dovete pensare che questa sia una cosa
strana, anzi va considerata come una cosa
normale: la società si evolve e cambia e sa-

rà sempre più frequente che in classe arrivino bam-
bini immigrati.
Questo è un fatto positivo per noi italiani, che ab-
biamo così la possibilità di conoscere altre culture,
altre religioni, tradizioni e cibi diversi dai nostri!
Spesso in Italia si sono verificati casi di razzismo
che hanno rallentato il processo d’integrazione, e
per questo sono state emanate delle leggi apposite.
Razzismo non è un’idea o una parola qualunque: è
un reato! Infatti chi commette atti di discriminazio-
ne rischia la reclusione da sei mesi fino a tre anni.
Per saperne di più su come si siano sentiti accolti i
nostri compagni di classe originari di paesi diversi
dal nostro, abbiamo deciso di intervistarli e chie-
derlo direttamente a loro.

DANIEL è nato in ROMANIA nella città di Timi-
soara ed è venuto in Italia a 12 anni. Gli abbiamo
chiesto se si trovasse bene qui. Lui ha risposto di sì
un po’ pensieroso, perché crede sia un bel posto,
ma ogni tanto alcune persone lo prendono in giro
perché è straniero. Lui non ci rimane neanche ma-
le perché ormai è abituato. In Romania ha parenti
che gli mancano molto.

MUNIRA è nata in TANZANIA ed è venuta in Ita-
lia all’età di 3 mesi. Lei qui si trova bene, anche se
molte persone la offendono, per il colore della sua
pelle; all’inizio si metteva a piangere, ma poi ci ha
fatto l’abitudine e ha imparato a gestire la sua rab-
bia e il suo dispiacere. Le piace la classe in cui sta,
ma le mancano i parenti che si trovano in Africa.
Munira mangia anche il cibo africano, che prepara
la mamma a casa e non ha preferenze tra quello ita-
liano e quello del suo paese d’origine.

MICHELLE è nata in Italia, ma suo padre è colom-
biano. Lei non ha grandi differenze fisiche rispetto
a noi italiani e quindi è stata derisa meno degli al-
tri. Anche lei mangia il cibo tradizionale colombia-
no e le piace molto il riso tipico di là. 

CLAUDIA è nata in Italia ma ha la madre cinese.
Qui si trova bene ma ogni tanto è stata canzonata
per i suoi occhi a mandorla; all’inizio le dispiaceva,
poi ci si è abituata perché è una cosa comune che
gli stranieri siano insultati. Claudia ha parenti in
Cina ma non li ha mai conosciuti: le piacerebbe
molto vederli!
Insomma, hanno il loro cibo e i loro parenti, ma
tutti ci raccontano la stessa cosa: si sono abituati a
essere insultati e offesi!
Vi sembra giusto?
Non sono loro che devono adattarsi a noi abituan-
dosi alle nostre offese, ma noi ragazzi che dobbia-
mo accoglierli e scoprire tutte le cose belle che lo-
ro hanno per noi! 

Sofia Benedetti e Lorenzo Alviti - classe 2C
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Affitto con Riscatto: diventa proprietario
in 4 anni bloccando il prezzo di vendita

Acquistare casa a Residence Carla è vantaggiso!
Non soltanto è possibile richiedere mutui agevolati 
ma con l’opzione Affitto con Riscatto puoi bloccare 
il prezzo per 4 anni e cominci a pagare con un 

semplice affitto mensile, senza necessità di accendere 
un mutuo.
Il 50% dei canoni di locazione verrà versata in conto 
prezzo per il successivo acquisto dell’immobile. In 
questo modo  il prezzo di vendita scende negli anni e 
l’eventuale mutuo sarà di importo più basso e 
chiaramente inferiore rispetto al valore iniziale.

Prezzi a partire da € 190.000

Nuova costruzione in pronta consegna

La tua casa nell’oasi verde di Roma

Residence Carla è un prestigioso complesso di 3 edifici immerso nel 
verde del quartiere Axa di Roma, zona ben collegata alle attività 
commerciali dell'Eur, alla stazione ferroviaria di Acilia (3 km di 
distanza).

Il complesso consta di circa 100 
appartamenti in pronta consegna. 
Tutti gli immobili rispecchiano una 
nuova concezione abitativa basata 
sulla presenza di spazi esterni ampi e 
vivibili.
Costruito con le migliori tecniche, 
spicca per l’alta qualità dei 
materiali e per il comfort che 
traspare da ogni singolo 
appartamento. 

L'attenzione all'ambiente e ai consumi, infine, è altissima: la quasi totalità degli 
immobili di Residence Carla è in Classe Energetica A (con alcuni appartamenti in 
classe A+ e altri in classe B). 

A Residence Carla
compri casa con l’affitto.
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Una patrimoniale chiamata TARES

Apartire dal primo gennaio 2013, al fine di
riordinare il prelievo sui rifiuti, è stato isti-
tuito un nuovo tributo la TARES (acronimo

di Tassa Rifiuti E Servizi) composto di due distinti
prelievi: la tassa relativa al servizio dei rifiuti urba-
ni e l’imposta sui servizi indivisibili, che ha preso
la forma di una maggiorazione della tassa. In prati-
ca la Tares servirà a coprire non soltanto i costi de-
rivanti dal servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti ma anche di tutti quei cosiddetti servizi in-
divisibili, come la gestione delle strade, la sicurez-
za, la manutenzione degli impianti fognari e molti
altri ancora sempre di competenza dei Comuni.
Saranno proprio le municipalità, stante il regola-
mento statale, ad introdurre poi eventuali misure
per la riduzione del tributo in base alle specifiche
situazioni (si pensi ad esempio agli immobili non
abitativi o le case di proprietà di persone che vivo-
no all’estero).
Per ciò che concerne la tassa, l’impianto normativo
è quello della TARSU (la precedente tassa sui rifiu-
ti). La scelta decisa dal legislatore è stata quella di
dare una conformazione a tale tributo di “entrata
tributaria”, che ha comportato, come logica conse-
guenza, l’affermazione netta che il “dominus” del
prelievo e della gestione dello stesso fosse il Comu-
ne. In altre parole vuol dire che si tratta a tutti gli
effetti di una nuova tassa sulla casa.
Il presupposto soggettivo del tributo è costituito

dalla occupazione o detenzione di locali ed aree su-
scettibili di produrre rifiuti urbani: In caso di uti-
lizzi temporanei non superiori a sei mesi nel corso
di un anno solare il soggetto passivo è sempre il
possessore, inteso quale proprietario o titolare di
diritti reali di godimento sull’immobile (per esem-
pio l’usufrutti), e non l’utilizzatore. Quindi ai fini
della tassazione non occorre l’effettiva formazione
di rifiuti ma la mera attitudine dei locali o aree a
produrre rifiuti, in ragione dell’attività ivi svolta.
Sono escluse dal calcolo le aree scoperte pertinen-
ziali o accessorie a locali ad uso domestico; risulta-
no invece soggette a prelievo tutte le aree scoperte
utilizzate da utenze non domestiche. Le aree comu-
ni condominiali restano anch’esse escluse, con la
consueta eccezione dei locali ad uso esclusivo, qua-
li l’alloggio del portiere, che rientrano nel perimetro
di applicazione della tassa in capo all’utilizzatore. 
Si conferma l’esclusione delle aree ove si formano
di regola rifiuti speciali; l’esonero opera a condizio-
ne che il produttore ne dimostri il trattamento se-
condo modalità conformi alla vigente normativa. In
altre parole, non è sufficiente attestare lo svolgi-
mento di attività che per loro natura producono
prevalentemente rifiuti speciali ma occorre anche
dimostrare la corretta gestione di tali rifiuti, al fine
di contrastare pratiche di illecito conferimento di
rifiuti speciali al normale circuito di raccolta dei ri-
fiuti urbani.

FATTI NOSTRI
Il calcolo dell’imposta avviene prendendo come su-
perficie utile per i locali a destinazione ordinaria
l’80% della superficie catastale. Restano fuori dal
criterio di superficie convenzionale gli immobili a
destinazione speciale o particolare (gruppi catastali
D e E) e le aree scoperte, per i quali si applicherà la
tassazione sulla base della superficie calpestabile. 
Il tributo è articolato in una tariffa binomia, ossia
composta da una quota fissa e da una quota varia-
bile, che deve assicurare la copertura integrale del
servizio. 
Si pagherà di più, con rincari di 30 centesimi per
metro quadro (fino a 40) sulla tassa sui rifiuti at-
tuale. Come se non bastasse, anche la componente
rifiuti dovrà aumentare il conto rispetto ad oggi,
perché la Tares dovrà finanziare integralmente il
costo del servizio rifiuti, cosa che oggi accade solo
nei Comuni che applicano la tariffa Tia (circa il
16% del totale). La Tares, dovendo finanziare an-
che il costo dei servizi indivisibili forniti dal Co-
mune, necessiterà di un indispensabile extra sulla
spesa, rimborsato ovviamente dai cittadini con la
sovratassa di 30 centesimi al metro quadro (o 40,
come detto). Queste due aggiunte da applicare al-
le attuali tariffe Tarsu peseranno mediamente 53
più 27 euro, per un totale appunto di 80 euro di ul-
teriore spesa. Per l’Imu sulla prima casa, la fami-
glia media ha pagato 275 euro, mentre di Tares ne
verserà 305, quando invece la Tarsu si fermava a
225 euro. Ovvero il 37,5 per cento di spesa in più,
80 euro.
Dal prossimo anno la Tares si comporrà di 4 rate,
fissate per legge a gennaio, aprile, luglio e dicem-
bre, ma per il 2012 è ormai troppo tardi per questa
suddivisione, e allo stato attuale non è ancora chia-
ro quante altre rate dovremo pagare oltre quella di
luglio e (probabile) di dicembre a saldo in base in
base alle decisioni dei Comuni. Percorso comune
all’Imu, che pone seri interrogativi sulla liquidità
dei contribuenti.
I comuni potranno prevedere una riduzione fino al
30% della misura ordinaria del prelievo nei seguen-
ti casi: 1) abitazioni con un unico occupante; 2)
abitazioni a disposizione o a utilizzo ridotto; 3) lo-
cali delle utenze non domestiche adibiti ad uso sta-
gionale o non continuativo ma ricorrente; 4) abita-
zioni occupate da soggetti che dimorano all’estero
per oltre sei mesi l’anno; 5) fabbricati rurali ad uso
abitativo. Resta salva la facoltà del comune di deli-
berare riduzioni o esenzioni ulteriori, non correla-
te ad una minore attitudine alla produzione di ri-
fiuti ma derivanti da motivazioni di carattere socia-
le, a condizione che la relativa perdita di gettito
non venga posta a carico degli utenti del servizio
ma gravi sul bilancio comunale.
Vi sono poi le riduzioni di tariffa obbligatoria che ri-
guardano. 1) la raccolta differenziata delle utenze
domestiche; 2) l’avvio al recupero dei rifiuti da par-
te degli operatori economici; 3) le zone in cui non è
attivato il servizio di raccolta.; 4) il mancato svolgi-
mento del servizio ovvero l’effettuazione dello stes-
so in grave violazione della disciplina di riferimento
ovvero ancora l’interruzione del servizio che abbia
determinato una situazione di danno o pericolo per
la persona o per l’ambiente, riconosciuta dall’autori-
tà sanitaria; in tale eventualità, l’importo massimo
dovuto è pari al 20% della tariffa ordinaria.
Il pagamento del tributo deve avvenire esclusiva-
mente a favore del comune e non al gestore del
servizio.

Ernesto Vetrano
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Ordine Provinciale di Roma dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri  
Albo Medici Chirurghi M 44688
Albo Odontoiatri O 03829 
C.F. GLLLVI66L04H501J – P.I. 08299591001

CONVENZIONI DIRETTE CON ALCUNI TRA I MIGLIORI FONDI INTEGRATIVI SANITARI  BLUE ASSISTANCE - FASCHIM - FASDAC- FASI - FASI OPEN - NEW MED - PREVIMEDICAL - PRONTO-CARE - UNISALUTE   

CASAL PALOCCO 
Piazzale Filippo il Macedone, 89 – 00124 Roma  

Centro commerciale “Le Terrazze” - 2° piano - (Sopra il Carrefour)

Tel. 06.45436038 /6338

E.U.R. 
Via Deserto di Gobi, 65 – 00144 Roma  

Tel. 06.52279482

PRIMA VISITA+ORTOPANORAMICA
+VALUTAZIONE SPECIALISTICA 
GRATUITI!

IMPIANTI E PROTESI 
DOPO 24 ORE
Impianti post-estrattivi immediati 
e protesi fisse complete in 24-48 ore

FINANZIAMENTI 
SU MISURA
costi sostenibili con finanziamenti 
su misura fino a 60 rate mensili a tasso zero*
*salvo approvazione alla richiesta di finanziamento

ORTODONZIA INVISIBILE 
E GNATOLOGIA
Ortodonzia fissa estetica con allineatori “invisibili” 
e cura dei disturbi dell’articolazione temporo-mandibolare

Dì Sì ALLA SALUTE DENTALE!

PROF. LIVIO GALLOTTINI
Medico Chirurgo – Specialista in Odontostomatologia
Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo
Direttore dei Livio Gallottini Studi Odontoiatrici®

info@liviogallottini.com  www.liviogallottini.com

Paura del dentista? 
No! sedazione cosciente…

Bimba con la mascherina per la sedazione cosciente con protossido d’azoto
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Medico Chirurgo – Specialista in Odontostomatologia
Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo
Direttore dei Livio Gallottini Studi Odontoiatrici
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Medico Chirurgo – Specialista in Odontostomatologia
Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo
Direttore dei Livio Gallottini Studi Odontoiatrici®

liviogallottini.com  www.liviogallottini.com

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
  

 
 

 
  

 

     

 
 

 
 

 
 

 

 

Dottore di Ricerca in Discipline Odontostomatologiche - Professore Universitario di Ruolo
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Caro Direttore,
da pochi giorni abbiamo un governo che si impe-
gna a superare la crisi del nostro paese col “lavora-
re insieme” che lei auspicava nell’ultimo numero
della Gazzetta. Non voglio esprimere giudizi né
sulla qualità né sulla probabile durata di questo
Esecutivo. Mi limito ad ampliare alcune sue rifles-
sioni. Giustamente Lei inserisce la nostra crisi po-
litica in un degrado culturale e “verbale” riferibile,
soprattutto, negli esempi riportati, al linguaggio di
Grillo e di Battiato.
La volgarità verbale da me, come insegnante, sem-
pre contrastata, ha tuttavia radici lontane e non
solo verbali. La TV commerciale e poi quella pub-
blica ci hanno elargito da decenni volgarità di
ogni tipo, dibattiti politici finiti in risse e contu-
melie. Un nostro più volte ex presidente del con-
siglio ha definito c...na un capo di governo stra-
niero, ed è stato a sua volta indicato, in una tele-
fonata apparsa sui giornali, come possessore di
un “ c..o flaccido” da una sua amica, assessore
“nominato” alla Regione Lombardia. Si può conti-
nuare ricordando il linguaggio “patriottico” di
Bossi nei confronti della nostra bandiera, o quel-
lo “folkloristico” di Borghezio che paragonava gli
immigrati allo sterco.
La volgarità, come la corruzione, ovviamente, non
sono attribuibili ad una sola parte politica. Dicia-
mo, però, che i vertici grotteschi raggiunti da er
Batman e compagni nella Regione Lazio sono dif-
ficilmente superabili. Per altro la presidente di

questa onorevole giunta è ora un’onorevole sedu-
ta in parlamento. A questo punto i Vaffa. di Gril-
lo, sempre riprovevoli, mi sembrano un’appendice
o quasi una conseguenza, di tanti anni di “mala
politica”. Modestamente e forse ingenuamente
spero in una “separazione tra politica e Stato”, co-
me qualche politico ha affermato, per eliminare
buona parte della corruzione, e per restituire al
nostro paese la dignità perduta, sia nel campo del-
la politica che in quello dell’istruzione e della cul-
tura. Questo ci darebbe più forza per pretendere
anche dall’Europa la solidarietà e l’unità larga-
mente dimenticate. 

Annamaria Orlandi

Il degrado del linguaggio è figlio del degrado morale
che i cambiamenti del costume, contrabbandati come
conquiste di libertà, hanno provocato ormai da oltre
quarant’anni. Purtroppo è difficile tornare indietro e
chi prova solo a evidenziare questo problema viene
additato come vecchio da rottamare. Il degrado del
linguaggio e del costume fa quindi da base per il de-
grado della politica, perfettamente bipartisan.
La situazione in cui ci troviamo è la naturale conse-
guenza dell’aver anteposto l’odio per il nemico al sen-
so di responsabilità e alla consapevolezza dei proble-
mi e l’interesse personale allo spirito di servizio che
dovrebbe orientare le coscienze di chi fa politica. Da
anni hanno invece prevalso i fiumi di veleno che certe
élite di fanatici odiatori hanno fatto scorrere con og-
ni tipo di linguaggio, volgare o aulico.

Mi permetta comunque di esprimerle un mio personale
parere: trovo meno grave, anche se non lo tollero e lo
riprovo con forza, il linguaggio volgare usato da un
politico rispetto all’affermazione che il cantante filoso-
fo si permette di dare considerando “non umana” una
certa parte politica. E trovo altrettanto intollerabile
che nessuno si scandalizzi!
Giunti a questo punto mi sorprende che a nessuno viene
in mente di invertire la rotta e di imboccare la strada in-
versa, quella che fa dell’onestà, della correttezza e del
buon governo ciò che tutti noi, stanchi di tanti cattivi es-
empi, abbiamo bisogno di vedere. Sarebbe un magnifico
spot elettorale cui tantissimi aderirebbero se si rivelasse
autentico e non vuote parole smentite dai fatti.

s.i.

00125 ROMA - VIA ESCHILO, 191 (SOTTO AXA LAB) - TEL. 06.50917550 - TEL./FAX 06.50917494

Colloqui coi lettori
Il degrado del linguaggio, figlio del degrado morale

Nel nostro ricordo
Un anno fa, in aprile, ci lasciavano due
grandi amici, Antonia Martucci e Fabrizio
Schneider. Ci hanno lasciati ma sono sem-
pre insieme a noi e ne avvertiamo conti-
nuamente la presenza. Antonia in Poli-
sportiva, dove tutti ricordano il suo ap-
passionato contributo alla vita sociale
dell’Associazione. Fabrizio tra le pagine
della “sua” Gazzetta, che non dimentica
la sua più che trentennale direzione.
Ci piace ricordarli stringendoci con affet-
to ai loro cari.
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una bella collana sorteggiata tra i partecipanti e
gentilmente offerta dal negozio “Ninni Bijoux” sito
nel Centro commerciale Eschilo in via Eschilo 92
C/D piano terra.
Il secondo giorno ci ritroviamo puntuali per rag-
giungere San Gimignano, meglio conosciuta come
la città delle 100 torri, in cui sembra essere ritor-
nati indietro nel tempo.
Un cocktail di bellezze: dal paesaggio alle viuzze,
dalle torri alle piazze, dai caratteristici negozietti
con esposti i tipici prodotti dell’artigianato locale
di pregiata fattura quali borse e pellami dagli acce-
si colori, ceramiche variopinte quali anfore, piatti,
ciotole ed oggetti vari per la casa: una esplosione di
colori e decorazioni. Per non parlare poi delle stof-
fe, ricamate addirittura all’istante su ordinazione:
in pochi secondi una signora riusciva a ricamare il
nome o una frase su un cappellino, un asciugama-
no od un grembiule…. Un simpatico ricordino da
portare ad una persona cara. E poi una grande piaz-
za con un pozzo colmo di monetine a ricordare la
nostra Fontana di Trevi ed ancora interni con affre-
schi alle pareti di notevole bellezza e poi fontane,
chiese e reperti artistici di ogni genere. Un patri-
monio come ne abbiamo tanti in Italia. L’Italia è sta-
ta fatta da un pezzo, ma quando gli italiani?
Ultima tappa prima del rientro è Monteriggioni, un
centro arroccato con il suo Castello che a vederlo
da lontano dà l’impressione che il tempo sia rima-
sto immobile fuori e dentro la cerchia delle mura
solide ed imponenti; oggi chi ha scelto di vivere nel
Castello ha conservato il ritmo lento e inusuale del-
la vita a dimensione d’uomo e di natura.
L’immagine del Castello per i viaggiatori era ed è
ancora molto suggestiva. Anche Dante Alighieri
che lo vide in piena battaglia nel corso di uno dei
suoi viaggi ne rimase profondamente colpito.
Il Castello nel pieno del suo splendore per la sua for-

ma circolare e le sue torri che come una corona si ele-
vano sulle mura, doveva apparire veramente grandio-
so ed incutere un senso di maestà ciclopica se Dante
se ne valse per definire l’aspetto di Nembrotto, Fial-
te, Anteo, gli smisurati giganti infissi nella voragine
di Maleborgia (Inferno canto XXXI). Monteriggioni
viene visitato ogni anno da oltre 70.000 turisti fra i
quali si sono annoverati nel tempo personaggi quali
Tony Blair, Ted Kennedy e molti altri. Monteriggioni
era una fortezza inespugnabile che garantì dal 1213
al 1554 oltre trecento anni di libertà della Repubbli-
ca senese fino a quando il capitano della guarnigione
si accordò segretamente con i Fiorentini e consegnò
la fortezza a questi ultimi in cambio degli onori di
soldato e l’incolumità della sua famiglia.
Infine un rilassante rientro con evidente soddisfa-
zione di tutti i partecipanti.
Da notare che questa gita ha raccolto ben 40 ade-
sioni e ho avuto il piacere di stare insieme anche ad
alcuni tennisti con i quali, una volta, ci incontrava-
mo o meglio ci scontravamo sulla terra rossa. C’è
stata anche la gradita partecipazione di parenti ed
amici di questi ultimi ; insomma un piacevole riav-
vicinamento dei vari settori della Polisportiva. Pur-
troppo la vita frenetica, talvolta, non ci da la possi-
bilità di frequentarci come vorremmo ma ho notato
che le gite aiutano molto e ci auguriamo di farne al-
tre nel prossimo futuro con lo stesso entusiasmo.
Ora un accenno ai programmi futuri.
Sabato 25 maggio dalle ore 15,30 alle 17,00 nella
saletta della Sede sociale si terrà una dimostrazio-
ne relativa agli impianti di allarme a difesa delle
nostre case a cura del sig. Rognoni della ditta Secur
Domus Sistemi di sicurezza.
Il nostro socio Enzo Bellanti che ha già acquistato
ed installato tale impianto nella sua casa ne farà da
garante. Un rinfresco alla fine della presentazione.
Per la fine di settembre è in programma un’altra gi-
ta ancora in corso di definizione ad Arezzo e din-
torni o nella terra di Padre Pio e dintorni. Seguiran-
no maggiori dettagli.
Intanto ai primi di giugno anche con l’apertura del-
la piscina vi aspettiamo numerosi mentre anche la
Sede sociale continua la sua solita attività con i tor-
nei di bridge e burraco, ed è sempre disponibile, su
prenotazione, per festeggiare compleanni, comu-
nioni, riunioni di condominio o altre manifestazio-
ni di vario genere.
Un saluto affettuoso a tutti. Vi aspetto, ciao

Fiora

Vi avevo accennato nel numero di aprile della
Gazzetta che vi avrei raccontate le emozioni
vissute e le cose bellissime ammirate duran-

te il week end in Toscana organizzato il 6/7 aprile.
Ebbene, la gita è iniziata con la partenza dalla no-
stra Polisportiva alla volta di Radda in Chianti e
dopo il saluto di benvenuto a tutti i presenti le so-
lite coccole agli amici soci ed ospiti con la distribu-
zione di caramelle e cioccolatini, vere dolcezze per
il palato, e l’assegnazione di piccoli regalini da me
offerti con piacere in ricordo dell’avvenimento.
Abbiamo quindi visitato il Borgo di Radda in Chian-
ti, grazioso paesino medioevale racchiuso tra impo-
nenti mura di cinta; situato su un poggio ha anti-
chissime origini, abitato fin dal IX sec. A.C. conser-
va intatta la pianta medievale caratterizzata da stret-
ti vicoli che sbucano sulla piazza principale dove si
affaccia la Chiesa di San Niccolò. Troviamo inoltre
il convento francescano di Santa Maria in Prato che
ospita il Museo d’arte sacra del Chianti in cui sono
esposti diversi capolavori di scuola toscana. A fine
mattinata il trasferimento presso il Castello d’Albo-
la, importante produttore e vinificatore nel cuore
del Chianti dove ci siamo deliziati nella degustazio-
ne dei tipici prodotti toscani a base di bruschette
con sapido olio extra vergine, salumi e formaggi va-
ri, il tutto innaffiato dai classici vini doc di produ-
zione locale; e per finire tozzetti e vin santo!!
Dopo una visita delle storiche cantine con all’inter-
no le innumerevoli botti di varie dimensioni e qua-
lità di legname utilizzate con cura per la conserva-
zione e l’invecchiamento del prezioso vino del
Chianti, in una atmosfera di piena euforia, il viag-
gio è proseguito verso Castellina in Chianti.
Questo piccolo paesino di origine etrusca passò
sotto il dominio di Firenze a partire dal XII sec. di-
ventandone un importante avamposto grazie alla
sua strategica posizione lungo la via francigena tra
Firenze e Siena. Fu distrutta e ricostruita varie vol-
te a causa delle interminabili lotte fra le due città ;
delle mura, oggi, è rimasto lo splendido cammina-
mento coperto con botteghe, ristoranti ed impor-
tanti palazzi. L’Enoteca Antiquaria raccoglie vini e
conserva vini da oltre 100 anni.
Al termine della giornata, infine, raggiungiamo
Poggibonsi, meta del nostro pernottamento e dove
tutti insieme abbiamo cenato e scambiate quattro
chiacchere fra amici.
La giornata si è poi conclusa con un piacevole tor-
neo di burraco con ricchi premi e l’assegnazione di

TRA NOI
Polisportiva: le attività in Sede Sociale

I soci della Poli al Castello di Monteriggioni
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Un quartiere verde, molto piu’ verde di
quasi tutti gli altri insediamenti romani.
Aree verdi pubbliche pensate come un

unico grande giardino e aree verdi private, spes-
so nascoste da alte siepi, recinzioni, muri. Ep-
pure questi giardini invisibili al passante, na-
scondono vere e proprie  meraviglie dovute alla
passione, alla pazienza e alle cure dei proprieta-
ri. L’arte, la passione, del giardinaggio sembra
essere un modo per rincorrere la bellezza nella sua espressione più naturale.
Questa sensazione si tocca con mano in un giardino in particolare, il giardino di Simo-
na, dedicato prevalentemente alle rose, 200 varietà tra antiche, inglesi e botaniche. Co-
lori, profumi, forme dei cespugli e dei rampicanti, accostamenti di essenze e sugge-
stioni che fanno del suo giardino un luogo capace di coinvolgere tutti i sensi in
un’esperienza emozionante.
L’ingresso al giardino è uno stargate spazio temporale. Oltre la soglia si stende un per-
corso tra il verde e i colori intensi dei fiori che porta il visitatore in un’atmosfera da
romanzo di Jane Austen, un’Inghilterra dell’800 il cui immaginario fa parte appieno
della nostra cultura. A grandi cespugli si alternano rose rampicanti fatte intrecciare a
pergolati appositamente costruiti, o addirittura sui rami degli alberi. Ogni scorcio è in-
cantevole. Sembra di ascoltare un brano orchestrale: ogni strumento produce una me-
lodia gradevole, ma tutti insieme raggiungono l’armonia.
Ci viene in mente, nel pieno di questa esperienza sensoriale, un film di Terence Malik
che ha vinto il festival di Cannes nella scorsa edizione, intitolato The Tree Of Life.
La vicenda narrata nel film vuole dimostrare come la comprensione del senso della vita
possa essere raggiunto attraverso due strade. La via della natura e quella della grazia.
Questo giardino dimostra l’esistenza di una terza via, forse più ricca e coinvolgente:
come attraverso la natura si possa raggiungere la grazia. E questa è forse la spiegazio-

ne del perché l’arte dei giardini sia soprattutto
femminile.
Tornando a casa lungo i grandi viali di Palocco,
proviamo a immaginare quanti altri giardini se-
greti si celino dietro le siepi. Ci auguriamo che
quello di Simona sia il primo di una lunga serie
di svelamenti che possano arricchire le conoscen-
ze e le emozioni di tutti gli abitanti del quartiere.

Alda Baraggioni

I giardini segreti di Palocco
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Emiliano Abbaleo, terzo a Misano

spazio nei pensieri, fino prendere finalmente for-
ma. Le gare. La sfida. La competizione. Ecco co-
s’era quell’inquietudine. Ora lo sa, ed è chiaro. Lui
è sempre stato un pilota, ma oggi ha capito come
deve scaricare la sua energia. Nessun pugile, senza
un ring può dichiararsi il migliore, per quanto pos-
so avere dei ganci e dei dritti da manuale. Ed ora è
questo che deve fare. Combattere. La sfida più
grande è uscire dall’anonimato e farsi notare. Cre-
do che il 21 aprile, a Misano, sia stato decisamente
notevole. Esordio, per un ragazzo che è arrivato so-
lo grazie al suo cuore e al suo talento, prima gara
della vita, in un circuito difficile come quello di Mi-
sano Adriatica. Mio fratello Emiliano è partito
19esimo su 26, si è classificato 7°, ha portato a ca-
sa 2 coppe come 3° esordiente e 2° under 30, con
un tempo di 1’51.339, contro i 1’48.144 del primo
classificato. Ora dipende tutto da lui per le prossi-

me gare, ma al contrario dei film in cui il talento
viene notato e portato alla vittoria con la  colonna
sonora azzeccata, nella realtà il finale è decisamen-
te meno scontato, quindi, è per questo che si cerca-
no i mezzi per far emergere i veri talenti. La pros-
sima bandiera a scacchi è anche per tutti quelli che
come noi ci provano!
Ora di questa storia ne potete fare ciò che volete,
ma anche poco, sarebbe abbastanza!

Team Abbaleo

Ai Cani e ai Padroni dei Cani
Si avvicina una stagione critica per i nostri ca-
ri amici  ….a quattro Zampe.
Propongo la toccante analisi del rapporto cane
padrone concepita da un carissimo amico a
due zampe .
La mia proposta, oltre ad essere un omaggio a
tutti i cani, vuole dare uno spunto di riflessio-
ne a tutti coloro (e spero siano pochi) per i qua-
li l'amico a quattro zampe diventa un intralcio
"estivo" rispetto ai programmi di viaggio e va-
canza. Spero faccia loro ricordare l'affetto e la
dedizione che questi amici gli hanno regalato
per i mesi passati, e che continueranno a rega-
lare incondizionatamente per il futuro.

Diana Cattani

Se io scrivessi solo cose serie 
e le mie rime le mandassi in ferie
la gente si direbbe: che vuoi fare?
lasciamolo in un canto ad abbaiare!
Che idea! Parlare come un cane!
Se anch’io potessi  assumer pose strane
ed abbaiar dal fondo del mio cuore, 
lasciando che la coda rimi “amore”!
Allora saprei mettervi il sospetto
che la Storia che tutti abbiamo letto, 
fatta di guerre, fatta di pochi nomi 
che hanno ricevuto elogi e encomi,
non è poi quella delle cose umane:
se tu sai conversare col tuo cane 
sai d’istinto qual mondo t’è vicino.
Non quello grande che sul suo cammino 
lascia una scia d’indifferenza 
per ogni gioia umana e sofferenza; 
ma quello ignoto di sguardi e di volti 
che nel fiume del tempo fur disciolti
perché i fiori ch’essi hanno amato
germoglino ancor oggi nel tuo prato.
Se con gli occhi del cane ti rileggi 
di colpo si riaggiustano le leggi, 
e l’ordine si muta dei valori
di ciò che hai dentro, di quel che vedi fuori.
Al saggio muso puoi sentirti grato
per quello che ogni giorno t’ha insegnato:
“Tu, padrone, sei grande d’intelletto, 
e sai che in cima al mondo io ti metto,
tu cambi vesti con il sole o il gelo
mentr’io sono contento del mio pelo;
però, ascolta: la morale mia
è senza compromessi e ipocrisia,
e se tu pesi il tuo col mio amore
sei ancora certo d’esser superiore?”
Mi fermo qui, il verso si fa stretto,
le parole non bastano al concetto.
Se anch’io potessi, senz’alfa, beta e tau
farvi capire il mio sincero “bau”!

Antonio Fasano

Lui correva sempre, o meglio, corre sempre.
Sin da quando aveva sette anni ha modificato
qualunque mezzo gli sia capitato sotto mano

per renderlo il più veloce possibile. Ricordo di
quando in campeggio, insieme all’aiuto di mio pa-
dre, riuscì a far diventare una comune bicicletta, un
motorinetto perfettamente mimetizzato nella ra-
strelliera del parcheggio delle ciclabili. Ovviamen-
te era proibito procedere in qualunque area del
camping con un mezzo a motore, ma lui, astuta-
mente pedalava fino alla discarica, per poi aziona-
re il motore e sfrecciare al massimo senza che nes-
suno potesse accorgersene, compresa mia madre.
Ovvio che la tentazione di arrivare anche davanti la
piscina e fare il tosto con i coetanei, era una tenta-
zione troppo forte, che non fece tardare il primo av-
viso di espulsione dal campeggio. Ricordo di quan-
do a 10 anni, per natale ricevette il “grizzly” una
minimotocross, che andava a miscela, che poteva
essere portata solo sui prati, ma ovviamente era un
limite discutibile per mio fratello, tanto che, mi ci
veniva a prendere fuori dalle elementari…così ac-
celerava i tempi del compito assegnato da mia ma-
dre nel riportarmi a casa, sempre ignara però delle
modalità dell’adempimento. Passammo per i perio-
di in cui trafugava motorini a chiunque ne avesse
uno, amici, parenti, sconosciuti se necessario. Per
arrivare ai mitici 14 anni, che gli aprirono un mon-
do. Non posso assolutamente ricordare quanti ne
abbia posseduti, ma credo che molti suoi coetanei
di zona, possano associare un SI giallo canarino
sfrecciare per le strade di questi quartieri. Tutto
questo per arrivare alla prima moto 125….ed è da
qui che si parte. Le moto, il suo reale obbiettivo.
Lui le guida come pochi altri possono fare. La gio-
ia di possederne una, colma per un periodo quel bi-
sogno che ha sempre avuto dentro di se ma che non
sa ancora identificare. Presto però monterà dentro
quella stessa sensazione, e sarà tanto forte da farsi

Corre da sempre, e con successo
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to di Casalpalocco, autori di “10 anni”- Il secondo
premio è andato a EDOARDO SILVESTRI, “Il tem-
po per pensare”, anch’egli studente del Liceo De-
mocrito. Il terzo premio è andato a una studentes-
sa del Liceo Labriola di Ostia, FLAVIA FERRETTI,
autrice di “L’ignota maschera dell’attesa”.
La Banca di Credito CoOperativo ha premiato GIU-
LIA CATALANO, “Ho atteso un paio di occhi az-
zurri come il cielo” (Liceo Artistico V. Gerace di
Cittanova, Reggio Calabria); ANNA MARIA COLI-
VICCHI, “13 Orleans Street” (Liceo Democrito);
MARTA SABINO, “Aspettando di vedere il mon-
do”, e FABIO MASSIMO CESARONI, “Figure reto-
riche” (Liceo Anco Marzio di Ostia); FLAVIA TE-
RIO, “L’attesa magnifica” (Istituto Archimede
3000); NOEMI PIGINI, “L’attesa”, FEDERICA
TARDIA, “Per un mondo migliore”, ANNA PALMI-
SANO, “L’attesa”, (Liceo Labriola di Ostia). 
La famiglia Grella ha premiato THOMAS CARNA-
BUCI, “L’attesa” (Liceo Democrito), GIORGIA PI-
REDDA, “Una vita ad aspettare la libertà” (Liceo
Labriola di Ostia).
Il Teatro Fara Nume di Ostia ha premiato con abbo-
namenti teatrali: CHIARA ROMITI (Liceo Demo-
crito), CHIARA CRISTOFARI (Liceo Labriola),
FLAVIO GALEASSI (Istituto Tecnico Faraday), SO-
FIA MEOLA (Liceo Democrito), GIULIA COLET-
TA (Liceo Labriola); hanno invece vinto un corso di
Teatro FLAVIA GAZZILLO (Istituto Archimede
3000), MARTINA GARGANO, (Liceo Democrito),
SARA PANTELLINI (Liceo Anco Marzio),  FEDE-
RICO BONITO (Liceo Democrito), YASMEEN CO-
MUNE (Liceo Democrito).
I premi offerti consistono in buoni da spendere in
libreria; obiettivo del Concorso infatti è stimolare
la creatività dei giovani studenti, ed è nella lettura
che essi vanno formandosi, sviluppando quelle

competenze necessarie a tirare fuori le loro emozio-
ni e trasferirle, con originalità e raffinatezza, sul fo-
glio di carta.
Stupore per l’alta qualità degli elaborati presentati
quest’anno è stato sinceramente espresso da Pino
Scaccia,  “fedelissimo” amico del Concorso, che ha
parlato di giovani autori già strutturati, di elabora-
ti scritti con serietà, con competenza, con passione:
“Si parla sempre di una generazione di sms, qui in-
vece abbiamo visto su un piano pratico che i giova-
ni non solo sanno scrivere, ma sono straordinari,
capaci di colpi di genio; l’opera che ha vinto ha una
struttura letteraria consolidata, non si direbbe
l’opera prima di uno studente di Liceo, e questo
apre grandi speranze per il futuro”.

Soddisfazione e orgoglio da parte della Preside del
Liceo Democrito, Paola Bisegna: “Organizzare un
Concorso come questo e vedere quanti vi parteci-
pano con gioia, è la gratificazione più grande del la-
voro di una docente. Fare scuola è questo: i talenti
dei nostri ragazzi vanno sostenuti e alimentati”.

Per concludere, le parole della professoressa Pina
Todarello: “Testi ed elaborati bellissimi, sapiente-
mente costruiti con quella scrittura giovane e cor-
rosiva, che si incontra con temi esistenziali altissi-
mi e dolorosissimi che conosce ed esprime con ti-
midezza ma anche con tanta verità. Io, che normal-
mente sto con la penna rossa in mano rimango ab-
bacinata da immagini ed espressioni così struggen-
ti  da legittimare anche una svista ortografica, da
apprezzare anche una punteggiatura improbabile.
Perché sono a contatto con teste pensanti,  acroba-
ti della scrittura, non con alunni incollati al banco.
Sono lì perché ci vogliono essere e io sono qui per-
ché voglio ascoltarli”. 
Nelle foto istantanee della premiazione.

L’attesa è il risultato, il retroscena di questa nostra vi-
ta troppo piena. È un andar via di cose dove al loro
posto c’è rimasto il vuoto. Un senso quieto e religioso
in cui ti viene da pensare, e lo confesso, ci ho pensa-
to anch’io, al gusto della morte e dell’oblio. No, non
muovetevi, c’è un’aria stranamente tesa e un gran bi-
sogno di silenzio, siamo tutti in attesa.
Giorgio Gaber

Era “l’attesa” il tema dell’Ottava Edizione del
Concorso Letterario intitolato a Enrico de
Stefani che l’omonima Associazione promuo-

ve ogni anno presso il Liceo Scientifico Democrito
dal 2005, anno in cui Enrico ci ha lasciato. È
un’istituzione, ormai, per la scuola e l’intero quar-
tiere, questo Concorso che si propone di alimenta-
re nei giovani studenti del Tredicesimo Municipio
la passione per la scrittura, invitandoli a confron-
tarsi su temi sempre diversi ma di ampio respiro,
come “il sogno”, “il ricordo”, “lo specchio”; parole
scarne come chiavi, in grado però di spalancare le
porte dell’anima che nascondono scenari inattesi.
Enrico è lì, oltre quelle porte chiuse, nei versi, nei
testi in prosa, nei disegni dei ragazzi che si ferma-
no a riflettere, chiave in mano, per dar vita a stra-
ordinari componimenti. 

“L’attesa”, dicevamo; quel “non vedo l’ora di” che
tanto spesso compare tra le parole del blog dedicato
a Enrico, nel sito dell’Associazione fondata dai geni-
tori Grazia e Sandro, dal fratello Paolo e dagli amici
del giovane de Stefani, sito che ne racconta la storia,
la persona, e che ne mantiene vivo il ricordo. Il Con-
corso quest’anno ho visto partecipare 75 alunni per
un totale di circa un centinaio ti elaborati, alcuni dei
quali sono giunti dalla Calabria. Uno di questi ha an-
che vinto il primo premio della Banca di Credito
Cooperativo, da sempre sponsor dell’evento. Altri
premi sono stati offerti da Grazia Flaccomio (la
mamma di Enrico), Sandro de Stefani (il papà), l’As-
sociazione de Stefani, il Teatro Fara Nume di Ostia e
la famiglia Grella, unitasi nel corso degli anni ai de
Stefani, colpita dal medesimo dolore.
La premiazione si è tenuta lo scorso 12 aprile pres-
so l’Auditorium del Liceo Democrito, in un’assola-
ta mattina primizia di primavera, con gli spalti af-
follati animati da un clima di festa.
Il primo premio è andato a SALVATORE GIARRIZ-
ZO e LORENZO SANTINELLI del Liceo Democri-

Concorso “Enrico de Stefani”: “L’attesa”
Raffinatezza ed equilibrio consolidati nei componimenti dedicati a Enrico

SCUOLA
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INTERCULTURA
Mi chiamo Camilla Casserà,

17 anni, classica ragazzi-
na che se la tirava e che

non aveva mai messo veramente il
naso fuori da Bergamo. Bene, non
si sa come, ma verso novembre
dell’anno scorso ho iniziato a pren-
dere parte agli incontri di Intercul-
tura (conosciuta intemazionalmen-
te come AFS, Intercultural Pro-
grams), per fare una di quelle
espe rienze che, a detta dei volon-
tari, “ti cambiano la vita”: l’anno all’estero. 
Se devo essere sincera, a me la vita andava già be-
ne così com’era anche perché queste sono le solite
cose che si dicono per attirare i ragazzi, i genitori e
poi fare soldi... Ma in un momento di inaspettato
coraggio mi sono detta: perché non provare a ribal-
tare gli schemi, a fare una di quelle cose che la mag-
gior parte delle persone si auto-preclude per la
paura dell’ignoto, per la paura di un futuro che non
è certo? Dopo tutto, come dice Neruda, lentamente
muore chi diventa schiavo dell’abitudine, ripeten-
do ogni giorno gli stessi percorsi. Comunque, a dir
la verità mi piaceva anche la visione di “ragazza co-
raggiosa sprezzante del pericolo” che la gente fi -
niva per appiopparmi, quando veniva a sapere che
avevo deciso di partire per un anno.
Così ho passato i mesi da febbraio, quando mi è
stato comunicato che sarei effettivamente partita
per un anno in Argentina, ad agosto con la convin-
zione di essere una ragazza coraggiosa e sprezzan-
te del pericolo, che aveva le palle, e che non si au-
to-pre-cludeva niente. E fin qui tutto bene.
Solo che poi è arrivato il 20 agosto, ultimo giorno
a Bergamo: e beh, qui la mia immagine di “ragazza
forte e sprezzante del pericolo” è andata del tutto a
quel paese, con una crisi di pianto durata circa tre
ore, in cui allontanavo tutti i miei familiari che ave-
vano l’ardore di avvicinarmi. 
Alla fine, caricatami in macchina, i miei sono riu-
sciti a portarmi a Roma, da dove sono partita la
sera del 22. Dopo una serie di struggenti viaggi
insonni, tra 15 ore aeree e 11 di autobus, sono
giunta sana e salva a Santiago del Estero, la mia
meta finale.
Primo pensiero: “Ma che schifo! Dove cavolo sono
capitata?” Se prima la mia immagine di ragazza
forte e sprezzante del pericolo era andata a farsi
benedire, qua la mia immagine di fighetta del cen-
tro è ricomparsa in tutto il suo splendore. Mentre
attraversavo in macchina la città per arrivare a ca-
sa, non ho visto altro che abitazioni diroccate, ba-
racche, cani e cavalli che giravano per le strade
non asfaltate, e le poche zone verdi che più che
verdi erano gialle, con bottiglie e carte per terra
che le facevano sem brare il luogo dove fino a cin-

que minuti prima c’era stato un ra-
duno degli alpini.
Bene, arrivata a casa la situazione
è stata ancora peggio. Niente doc-
cia (era rotta), niente acqua cal-
da, niente riscaldamento (ok che
qua fa caldo, però i primi giorni
era comunque inverno!), niente
televisione, e dietro la casa il nul-
la, solo una distesa verde (no,
scusate, gialla), che si estendeva
fino a dove la mia vista, scarsa,

riusciva ad arrivare.
I primi giorni sono stati un inferno, in cui cercavo
per educazione di nascondere la mia faccia non
molto soddisfatta. Perché se non l’avessi fatto, cre-
do che sarebbe stata molto simile all’espressione
schifata che farebbe la mia prof di chimica se ti do-
vesse capitare di dirle che H20 è un atomo e non
una molecola.
Bene, ora sono a Santiago da più di un mese, vado
a scuola, faccio nuoto, pallavolo e balli latino-ame-
ricani; ho dato il tempo a questa città di farsi co-
noscere, e a me di trovare degli amici, e soprattut-
to una famiglia, davvero fantastici. Ho dato, e sto
dando tuttora, il tempo a queste persone per mo-
strarsi per quello che sono, per farsi conoscere. E
credo che questa sia la prima piccola conquista
che ho fatto da quando sono qui. Piccola, sì, ma
per me estremamente importante. Perché sì, la cit-
tà non sarà uno splendore, non ci sono bei bar do-
ve prendere un caffè, bei negozi dove fare compe-
re o parchi verdi dove passeggiare... Ma il calore
della gente argentina credo sia una cosa che do-
vrebbe essere condivisa da tutto il mondo. Mi sen-
to a casa, la gente non mi tratta come l’italiana, ma
come una di loro. Sono orgogliosa di me perché ho
dato una possibilità a tutto questo e grazie a ciò
ora ho un fratello che, essendo giocatore di rugby,
trova questa sua condizione un motivo sufficiente
per alzarmi di peso tutte le volte che gli intralcio
il cammino e scaraventarmi da qualche parte della
casa; e, come se non bastasse, che si apposta die-
tro le porte con una calza autoreggente (di sua ma-
dre) calata in faccia, per spaventarmi quando tor-
no a casa da scuola.
Ho un altro fratello che, anche se quando si mette
a suonare la chitarra e cantare alle 4 del mattino mi
verrebbe voglia di camminare fino al bagno solo
per riempire un secchio d’acqua e tirarglielo addos-
so, con la sua passione per la musica mi sta facen-
do scoprire il folklore argentino.
Ho una madre che, nonostante abbia i suoi proble-
mi, non si dimentica mai di venire a darmi il bacio
della buona-notte, e di dirmi que dormas con los
angelitos (per quelli che sanno lo spagnolo addirit-
tura peggio di me: che tu dorma con gli angioletti). Segue a pag. 49

Giovedì 7 marzo: nel salone principale del CSP

Si è aperta una porta mistica

Montaggio
climatizzatori
e riparazioni
idrauliche

E ho una sorella che, anche se sposata e con due fi-
gli, trova il tempo per uscire con me e portarmi a
fare shopping. Ho compagni di scuola che mi invi-
tano da tutte le parti, che organizzano feste di ben-
venuto e che mi preparano torte; ho amici italiani,
argentini, e anche tedeschi, brasiliani, francesi, da-
nesi, finlandesi, statunitensi e thailandesi. Penso
sia questo il regalo più importante che AFS ci fa, il
fatto di poter trovare persone che possiamo defini-
re ‘famiglia’ anche dall’altra parte del mondo, il fat-
to di non pensare al concetto di ‘casa’ come limita-
to alle mura del nostro domicilio, ma di aprirlo ad
altre persone e ad altri luoghi. Il fatto di avere rela-
zioni con gente che vive in posti completamente di-
versi, e il fatto di poter condividere con loro la no-
stra cultura, e di apprenderne poco a poco anche la
loro. Credo che per il poco tempo in cui sono stata
qui, questa esperienza mi abbia cambiata sul serio,
e che forse i volontari di Intercul-tura un po’ di ra-
gione ce l’avevano. Ogni giorno che passa, ogni dif-
ficoltà superata, è una vittoria.
Poi, per dirla tutta, la vita in Argentina è una favo-
la, ma una favola sul serio! La scuola il sabato per
loro è una bestemmia, le classi sono di quaranta
persone, e trovare qualcuno che ascolta il professo-
re (le volte in cui si degna di venire a scuola) è una
cosa più unica che rara. In questo periodo qui c’è la
festa degli studenti, il che vuoi dire discoteche che
tutti i giorni aprono il pomeriggio alle 5 e chiudo-
no all’una, e ragazzi che la mattina arrivano a scuo-
la e dormono sul banco. In matematica, chimica e
inglese sono considerata un genio, per quanto sia
indietro, e l’intervallo è a ogni cambio di materia.
Certo, ora come ora la scuola non è proprio facilis-
sima, perché quando i professori parlano veloce e
con un linguaggio specifico non capisco niente di
niente, ma tempo un altro mese conto di imparare
a parlare decentemente.
In teoria il fuso orario è di 5 ore (l’Italia è avan-
ti), ma è come se fossero 8, dal momento che qui
la routine giornaliera è spostata di tre ore! Si ce-
na alle 23, si esce normalmente a mezzanotte, ma
per andare in discoteca alle 3, e si torna alle 7; i
negozi aprono alle 17 e chiudono alle 21. Inoltre
dalle 15 alle 18 c’è la ‘siesta’, ossia un momento
in cui tutti riposano (da quel che ho capito gran
parte degli adulti non lavora il pomeriggio). Cre-
do sia perché qui d’estate la temperatura arriva a
superare i 50 gradi e quindi nessuno si azzarda a
mettere un solo piede fuori di casa nelle ore più
calde della giornata.

L’alimentazione è strana: si beve coca tutti i giorni,
a pranzo e a cena; mangio più pizza qua che in Ita-
lia e i cibi sono tutti mega grassi; e quindi ho capi-
to che è proprio vero che AFS sta per ‘Another Fat
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Bellezza, estetica ed omeopatia

Siamo sempre più abituati a prenderci cura
del nostro viso con trattamenti topici più o
meno formulati per migliorare idratazione,

lucentezza, tono ed elasticità. 
E’ possibile favorire l’ossigenazione attraverso ap-
parecchi in grado di concentrare e far arrivare di-
rettamente sul nostro viso ossigeno al puro (<90°)
e veicolare attraverso questo soluzioni di collage-
ne, acido ialuronico e catalizzatori enzimatici per
una rivitalizzazione biologica del viso.

Epi-C Med (FDA approved)

Attraverso l’utilizzo di luce infrared si riesce ul-
teriormente a traghettare nello strato derma-epi-
dermico queste sostanze attive. La luce mono-
cromatica che utilizza led ad alta pressione, atti-
va il processo di foto biostimolazione..Come ri-
sultato si ottiene una enfatizzazione dell’attività
dei cheratinociti. La luce stimola in modo piace-
vole il processo di rigenerazione del tessuto cu-
taneo, la produzione di collagene e la replicazio-
ne dei fibroblasti.

Dobbiamo comunque ricordare che la cura della
pelle passa in primo luogo da un cura interna
dell’organismo. Ci sono periodi della nostra vita
che la pelle subisce aggressioni causate dall’ec-
cessiva esposizione ai raggi solari o inoltre da

cure farmacologiche più o meno importanti  che
ovviamente determinano un accumulo di ele-
menti di rifiuto che devono necessariamente es-
sere gestiti e adeguatamente drenati all’esterno
del nostro organismo.

Questo comprende una alimentazione sana
che, in breve, dovrebbe prevedere una dieta
dissociata preferendo carboidrati a pranzo,
proteine (preferibilmente vegetali) a cena,
frutta al mattino e mai dopo i pasti ed un con-
sumo possibilmente limitato di latte, latticini,
formaggi e yogurt, oggi, forse, alimenti troppo
consumati.
Anche gli zuccheri semplici andrebbero assunti
con moderazione dal momento che sono alimen-
ti acidificanti ed in soggetti predisposti sono fa-
vorenti la candida.

Rispettare un corretto equilibrio acido-base è il
presupposto per mantenere la matrice extracel-
lulare in uno stato di sol invece che vederla mi-
grare in gel che comporta un ridotto passaggio
di tutti gli stimoli sensoriali, immunitari e recet-
tivi. In questo caso l’assunzione di natrum pho-
sphoricum ed il calcium phosphoricum (sali di

shussler) concorrono in maniera sostanziale al-
l’eliminazione degli acidi organici.

Spesso risulta utile utilizzare il kalium sulphuri-
cum (sale di shussler) in quanto questo sale favo-
risce l’eliminazione dei cataboliti tossici del tes-
suto cutaneo. In omeopatia il galium è un rimedio
che spesso è utile associare per promuovere un
drenaggio cutaneo ed una adeguata azione disin-
tossicante per ottenere l’effetto di una migliore
ossigenazione superficiale e conseguente lucen-
tezza del viso. La thuya è un rimedio costituzio-
nale molto ampio che esplica la sua azione attra-
verso una detossinazione del distretto cutaneo.

Il natrum muriaticum regola il metabolismo dei li-
quidi e dal momento che il corpo umano è costi-
tuito in gran parte da acqua e facile comprendere
l’importanza di questo minerale nella remineraliz-
zazione e nella regolazione dell’equilibrio idrico.
La silicea è presente in tutti i tessuti del corpo
conferendone sostegno ed in particolare nel con-
nettivo favorendo la crescita, la riparazione, ed il
rassodamento.
Sono entrambi rimedi costituzionali che trovano
una più specifica azione terapeutica se opportu-
namente consigliati ad individui che rispecchia-
no la specificità dei rimedi in questione.

Infine una corretta eubiosi intestinale concorre
nel determinare un corretto assorbimento di mi-
nerali e vitamine presenti negli alimenti.

Questi accorgimenti opportunamente modulati
in funzione delle differenti caratteristiche bioti-
pologiche da individuo ad individuo determine-
rebbero, se sfruttati, una profonda nutrizione
dell’organismo e provocherebbero una migliore
efficacia di qualsiasi trattamento topico. 

Questo e gli articoli precedentemente pubblicati
sono presenti sul sito: www.farmaciaaxamadon-
netta.it.

Dr Riccardo Sansoni
Diploma di specializzazione in scienza e tecnologia farmaceutiche
omeopatiche. - Istituto superiore di medicina olistica e di ecologia

Università degli studi di Urbino.
farmacia.axamadonnetta@farmacia360.com

SALUTE

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma

 STUDIO DENTISTICO
Dott.ssa Tiziana Cavicchioni

ODONTOIATRIA
Conservativa - Endodonzia - Pedodonzia - Parodontologia

Chirurgia Orale - Protesi - Implantologia - Ortodonzia

Si riceve per appuntamento anche il SABATO
Via Eugenio Cisterna, 21 a/b - Acilia (Roma) - Tel. 06.52.35.49.40  - Cell. 347.16.55.283 



49N. 392 Maggio 2013

MIP a Roma
Il mese della prevenzione psicologica

Prende il via anche a Roma la 6ª edizione del
MIP, Maggio di Informazione Psicologica, la
prima e unica campagna nazionale di pre-

venzione del disagio psichico. Gli psicologi MIP
tornano, anche quest’anno per promuovere il be-
nessere psicologico, perché “non c’è salute senza
salute mentale”.
A Roma e provincia saranno 100 gli psicologi e psi-
coterapeuti coinvolti che daranno la propria dispo-
nibilità per offrire un colloquio gratuito a chiunque
ne farà richiesta.
100 anche gli appuntamenti aperti al pubblico fra
incontri informativi e a tema, conferenze, seminari
e gruppi esperienziali nei quali si affronteranno i
più vari argomenti della nostra vita quotidiana, in-
dagati attraverso la lente della psicologia.
Il MIP è organizzato da Psycommunity, la comuni-
tà on line degli psicologi italiani, che quest’anno
festeggia i suoi primi 10 anni di vita.
Anche nel XIII Municipio sarà presente un piccolo
gruppo di psicologi e psicoterapeuti che offrirà,
dietro prenotazione, un colloquio informativo gra-
tuito. Verde 
Per prenotare un colloquio, chiamare il Numero
Verde 800 58 86 64

Sempre nel XIII Municipio si svolgerà un evento
MIP, il 18 Maggio alle ore 17,30-19,30 in Via Pin-
daro 53: Ritrovare se stessi dopo un lutto
Quando muore una persona cara, ci scopriamo im-
preparati a fronteggiare la vita senza la sua presen-
za e il suo supporto. Che significato ha quello che
sperimentiamo? Come elaborare il dolore che ci af-
fligge? E’ possibile riuscire a vivere nuovamente?
Un tempo, il lutto era vissuto attraverso rituali co-

munitari ben definiti che aiutavano le persone col-
pite da una perdita a sopportare il proprio dolore.
Oggi, al contrario, ci troviamo a vivere la sofferen-
za per una perdita in estrema solitudine. Mentre il
mondo continua la sua corsa verso il progresso, il
successo, la vita, noi ci ritroviamo improvvisamen-
te soli, disperati, diversi, sfortunati. Durante l’in-
contro, si parlerà del difficile confronto con la mor-
te e il dolore, e di come elaborarli per riprendere il
corso della nostra vita. 
Il lutto è un percorso che la nostra anima ha a di-
sposizione per ritornare a vivere, quando la morte
di una persona cara annienta la nostra gioia e le no-
stre forze. Si sviluppa per fasi e ci confronta con
sentimenti ambivalenti e a volte in contrasto tra lo-
ro. Eppure, seguendo il percorso più o meno lungo
che traccia per noi, ci conduce di nuovo fuori dalla
tana nella quale ci eravamo rinchiusi. La psicologia
può aiutare le persone che si trovano a vivere un
lutto complicato a seguire quel percorso e a ripren-
dere in mano la propria vita.
Questo spazio d’ascolto e d’incontro è aperto a 20
persone. 
Sarà possibile prenotarsi chiamando la dott.ssa
Stefania Tucci al 330409716 o scrivendo a stam-
pa@psicologimip.it
www.psicologimip.it - www.psicologimip.it/roma
Numero Verde 800 58 86 64

Per salvare il Tribunale
Il TAR del Lazio ha sospeso il decreto del 29 marzo
con il quale era stato disposto l’inizio della dismissio-
ne degli uffici giudiziari lidensi a partire dal primo
maggio. E’ stato infatti accolto il ricorso in merito alla
incostituzionalità del decreto legislativo n.155/2012
che prevede la soppressione della sezione distaccata di
Ostia. La decisione è un primo incoraggiante passo
per scongiurare la chiusura di uffici che rivestono
un’importanza fondamentale per i residenti e di giun-
gere almeno alla auspicata proroga quinquennale pre-
vista dalla legge. Sulla costituzionalità della legge la
Corte Costituzionale si pronuncerà a inizio di luglio. 

Il ritorno di don Mario
Una gran folla di fedeli ha assistito al ritorno di Don
Mario Torregrossa nella “sua” parrocchia di San Carlo
definito “sacerdote del perdono e della speranza” dal-
l’attuale parroco don Fabrizio Centofanti, che ne fu fe-
dele collaboratore fino al drammatico attentato di cui

fu vittima nel 1996. Il feretro è stato disposto a destra
del portone d’entrata, sotto il grande crocefisso.

Copertura canale
Il Consorzio di Bonifica Tevere e Agro Romano ha
dato il via libera alla realizzazione della copertura
del tratto iniziale del canale che costeggia via Prato
Cornelio e che sarà intubato. Si tratta di una decisio-
ne attesa da tempo e che consentirà il recupero di
spazi per parcheggio e sistemazione dei cassonetti,
spazi vitali in una zona ad alto traffico. 

Apertura discoteche
Con un recente provvedimento municipale è stata
disposto che le discoteche di Ostia, nel prossimo pe-
riodo estivo, potranno rimanere aperte fino alla
quattro e mezzo del mattino. Restano immutate le
norme sui livelli di decibel consentiti che le forze
dell’ordine dovranno controllare per garantire il di-
ritto al riposo dei cittadini.

ULTIMORA

INTERCULTURA
Student’, essere a dieta significa bere coca light al
posto della coca normale, e mangiare due hambur-
ger o due milanesas (qui le cotolette le chiamano
così), al posto di tre o quattro!
La città è piena di piccole casette chiamate “kiosco”
dove vendono snack, bibite e cose di prima necessi-
tà, ma che fungono anche da tabaccherie  Io, grazie
alla mia strabiliante conoscenza dello spagnolo, so-
no andata avanti a scrivere “chiosko” fino all’altro
ieri, quando una mia compagna, colta penso da pie-
tà per la mia condizione di extracomunitaria che
non capisce niente, mi ha spiegato che ‘chi’ si legge
‘ci’ e che sbagliavo a scrivere la metà delle parole.
Va beh, per dare almeno una conclusione un po’ se-
ria a questo articolo improvvisato, non mi resta che
fare propaganda per convincere il massimo numero
possibile di voi ad aderire a un’esperienza intercul-
turale come quella che sto vivendo io.
Per chiunque volesse contattarmi per chiedere qua-
lunque cosa, la mia mail è la seguente: camilla.casse-
ra@gmail.com. Per gli interessati (prima liceo, e per
gli straordinariamente maturi di quinto ginnasio), af-
frettatevi, perché gli incontri cominciano ad ottobre!
Ora sono costretta a lasciarvi perché la mia stanza
è invasa da zanzare per l’umidità, sto diventando
brava a ammazzarle a mani nude!
Un saluto a tutti dall’Argentina, dove i ragazzi, pur-
troppo, non sono così belli come dicono.

Camilla Cassera

Intercultura è un ente morale riconosciuto
con DPR n. 578/85, posto sotto la tutela del
Ministero degli Affari Esteri costituito per co-
struire il dialogo interculturale attraverso gli
scambi scolastici. Dal 1 gennaio 1998 ha sta-
tus di ONLUS, Organizzazione non lucrativa
di utilità sociale, iscritta al registro delle asso-
ciazioni di volontariato del Lazio. Intercultura
promuove e organizza scambi ed esperienze
interculturali, inviando ogni anno circa 1800
ragazzi delle scuole secondarie a vivere e stu-
diare all’estero ed accogliendo nel nostro pae-
se un migliaio di giovani di ogni nazione che
scelgono di arricchirsi culturalmente trascor-
rendo un periodo di vita nelle nostre famiglie
e nelle nostre scuole. Inoltre Intercultura orga-
nizza seminari, conferenze, corsi di formazio-
ne e di aggiornamento per Presidi, insegnanti,
volontari della propria e di altre associazioni,
sugli scambi culturali. Tutto questo per favori-
re l’incontro e il dialogo tra persone di tradi-
zioni culturali diverse ed aiutarle a compren-
dersi e a collaborare in modo costruttivo.

Segue da pag. 46

SALUTE
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MUSICA
I nostri concerti

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

Il notevole meritato apprezzamento di tutto il
pubblico in sala per il concerto del 14 aprile, ci
ha reso felici ed orgogliosi ancora una volta. A

farci vivere un’atmosfera sonora di grande sugge-
stione sia per la maturità timbrica che per l’eviden-
te entusiasmo interpretativo con cui gli orchestrali
hanno eseguito il delizioso programma della serata,
è stata l’orchestra giovanile “Ghironda” diretta dal-
l’eccellente Maestro Giannantonio Ippolito. Nata
con la finalità di offrire ai giovani musicisti l’oppor-
tunità di condividere l’esperienza fondamentale di
“fare musica insieme”, oggi alla “Ghironda” viene
riconosciuto anche il merito di essere un valido
strumento di divulgazione dell’Arte della Musica
proprio perché rappresenta un interessante labora-

torio sempre pronto ad accogliere nuovi giovani
strumentisti che ne possano ampliare le potenziali-
tà e l’interesse. A tale proposito la nostra Associa-
zione il cui motto, ci piace ricordarlo, è “Con i gio-
vani per i giovani con la musica” e che ha, pertan-
to, come obiettivo il coinvolgimento, per quanto
possibile, di giovani musicisti, augura alla “Ghiron-
da” un sincero “Semper ad maiora”. 
Sabato 20 abbiamo assistito alla proiezione del
“Trovatore”, dramma lirico medievale in quattro at-
ti di Giuseppe Verdi sul libretto di Salvadore Cam-
marano e Leone Emanuele Bardare, ambientato in
Aragona e rappresentato in prima assoluta il 19
gennaio 1853 al teatro Apollo di Roma. Assieme al
Rigoletto e alla Traviata fa parte della cosiddetta
trilogia popolare ed è sicuramente un’opera di for-
te immediatezza espressiva, basata sul contrasto di
violente passioni, che alterna momenti di crudo
realismo ad accenti di profonda e toccante dram-
maticità specialmente nel corso dell’ultimo atto. In-
terpretato magnificamente da Luciano Pavarotti,
Eva Marton, Dolora Zajich, Sherril Milnes e diretto

dal Maestro James
Levine, il Trovatore ci
ha fatto veramente vi-
vere il sogno superbo
di una musica com-
prensibile a tutti me-
diante l’intervento
della rappresentazio-
ne visiva e di
un’esplicita espres-
sione dell’uomo nel
suo atto di vivere, di
soffrire e di amare.
Domenica 28 aprile
la nostra Associazio-
ne ha ospitato l’En-
semble “Diletto Ba-
rocco” che ci ha regalato un interessante e molto
gradito concerto di musica barocca con un pro-
gramma di esecuzione di brani di Delalande, Tele-
mann, Bach, Händel, tratti dalle fonti originali ma-
noscritte e dalle edizioni antiche e trascritte in no-
tazione moderna. Il gruppo, coordinato e diretto

sempre dal Maestro Giannantonio Ippolito, docen-
te di flauto barocco e di musica d’insieme, si dedi-
ca per l’appunto, dal 1999, alla diffusione della
musica antica eseguita con strumenti originali e nel
rispetto della prassi esecutiva.
Nel ringraziare per la cortese attenzione, saluto
tutti cordialmente.

Dorina Canturi

I prossimi incontri musicali:
Sabato 25 maggio ore 18:00

Proiezione dell’opera
“La forza del destino”

CSP Via Gorgia di Leontini,171 - Casalpalocco

Domenica 26 maggio ore 17:00
Concerto di violino

CSP Via Gorgia di Leontini,171 - Casalpalocco
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Giannantonio Ippolito

Il concerto del 14 aprile

L’Ensemble “Diletto Barocco”

Centro Tecnico CASALPALOCCO
Assistenza Tecnica in giornata di tutte le marche di TVC (Plasma e LCD) 

e Grandi Schermi - DVD - Videoregistratori - HI-FI ... e altro!!!

◆ Montaggio e riparazione di Antenne Terrestri e Satellitari
◆ Ritiro TVC e consegna completamente GRATUITA
◆ Preventivi GRATUITI
◆ Garanzia 3 MESI sul lavoro eseguito

ZONE: Casal Palocco, AXA, Malafede, Nuova Palocco, Infernetto, Ostia, Acilia, Dragona, Dragoncello, Eur, Torrino.
VIA MONSIGNOR PINI, 16 - Tel 06 5212704 - Cell 335 6751699

( su Via dei Pescatori - zona AXA Casalpalocco)

10:45

Frank Sinatra: siete sicuri di sapere tutto su di lui?

Al CSP il gruppo Culturalmente Insieme indaga su una delle figure più no-
te del XX secolo, un artista che ha percorso una carriera di quasi 70 an-
ni, molto amato da milioni di fan, ma quasi certamente dotato di un lato

oscuro del quale ogni tanto affiora un brandello nelle biografie poco autorizzate
e negli articoli scandalistici della stampa mondiale.
L’appuntamento per i seguaci di Culturalmente Insieme è lunedì 3 giugno alle
ore 19,30 nei locali del CSP in viale Gorgia di Leontini 171.
“Frank Sinatra – Verità occulte” è il titolo della serata che verrà condotta da Ge-
ny MARTA con la collaborazione di Grazia Maria Amadori e Basilio Presutti.
Alla fine dell’incontro, verso le ore 21,00, seguirà un gradevole Happy Hour per festeggiare insieme la
chiusura della stagione 2013 di Culturalmente Insieme.
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SPETTACOLI
Fede politica e amore nel film “Passione sinstra”. Ma Ponti delude

L’ultima sera di Hemingway

Lo scorso 18 Aprile è arrivato nelle sale, l’at-
teso film di Marco Ponti, Passione sinistra,
regista e sceneggiatore italiano classe 1967,

noto soprattutto per Santa Maradona (2001), vin-
citore di due David di Donatello e Andata e ritor-
no (2004).
Tratto dal romanzo di Chiara Gamberale, il film
narra l’incontro tra Nina, cresciuta a pane e politi-
ca, idealista di sinistra e Giulio, figlio di un indu-
striale, qualunquista e vicino ai valori della destra.
Lo scontro tra i due mondi è inevitabile, ma fini-
ranno per innamorarsi e una gravidanza li  spinge-
rà a tentare l’esperienza di coppia.
L’opera si caratterizza come una commedia ro-
mantica e brillante, non rivolta ad un pubblico di
nicchia, che prevede un finale in cui le cose si si-
stemano.
Il successo di pubblico è cercato con la scelta di at-
tori attualmente molto conosciuti: Valentina Lodo-
vini (nota per Benvenuti al Sud e Benvenuti al Nord),
nel ruolo di Nina, Alessandro Preziosi, attore di ci-
nema, teatro e televisione, nel ruolo di Giulio e
Geppi Cucciari nel ruolo di Martina, l’amica con
cui Nina condivide la passione per la politica. A
sorpresa nel finale compare anche il giornalista
Marco Travaglio, più volte evocato dalla protagoni-
sta come suo guru spirituale.
Tenta un aggancio con il pubblico il titolo accatti-
vante, in cui il termine sinistro ha un doppio signi-
ficato, quello di connotazione politica e quello di
qualcosa di sfavorevole o minaccioso. 
Il film è stato considerato opera degna di attenzio-
ne  da parte del Ministero dei Beni e Attività Cul-
turali, che ha versato il contributo di 200.000 euro.
La pellicola si apre con la celebre canzone scritta
nel 1994 da Giorgio Gaber Destra e sinistra, inter-

pretata da Marco Mengoni; l’autore, come noto, si
chiede cosa connoti  l’essere di destra o di sini-
stra, sottolineando l’importanza dei contenuti, ri-
spetto agli atteggiamenti esteriori. Questo incipit
fa ben sperare su ciò che il film intende affronta-
re, ma la storia non risponde alle aspettative. I nu-
meri bassi di affluenza di pubblico, confermano
che il regista non è riuscito a sviluppare la tema-
tica in modo convincente. La commedia resta pri-

gioniera degli stereotipi e poggia su eccessivi pa-
radossi che non fanno decollare la storia, la quale
non riesce ad andare oltre la banale vicenda amo-
rosa. Il pubblico sembra concordare con la critica,
non aiutando il tradizionale passaparola che resta
uno dei principali veicoli promozionali di un’ope-
ra cinematografica.
La promozione aveva suscitato una certa curiosità
per una storia che potenzialmente poteva affronta-
re un tema interessante e attuale: quello dello scon-
tro tra due visioni della vita e della società, incar-
nate dai due protagonisti. Non a caso, nello spazio
dedicato al film nella trasmissione radiofonica Un
giorno da pecora, è nata immediata l’associazione
con una coppia della nostra politica italiana: Nun-
zia De Girolamo, onorevole del PDL e Francesco
Boccia del PD. L’interrogativo posto nel programma
è stato proprio come i due possano conciliare nella
vita privata posizioni così diverse.
Ponti purtroppo non riesce ad andare oltre una let-
tura superficiale, non calandosi né nelle ragioni
profonde delle scelte politiche individuali, né nella
storia amorosa. La politica ci viene presentata co-
me una serie di slogan e di comportamenti esterio-
ri, mentre la relazione tra Nina e Giulio trova faci-
le soluzione perché forse non c’è contraddizione di
valori, né confronto.
Probabilmente però Passione sinistra, più o meno
consapevolmente, pone un quesito: esistono oggi
realmente delle differenze, o viviamo ormai in una
cultura del tutto uguale? Ne è il segnale l’attuale si-
tuazione politica del nostro paese, in cui facciamo
fatica a riconoscere le idee, sempre più nascoste da
interessi di parte e luoghi comuni.
Per concludere il pensiero va al film di Sydney Pol-
lack Come eravamo, con Robert Redford e Barbara
Streisand del 1973; anche in questo caso si narra la
storia di un amore difficile tra un conservatore di-
simpegnato e una donna ebrea, appartenente alla
lega dei giovani comunisti. Il loro legame dura per
anni in modo tormentato, fino alla definitiva sepa-
razione. L’amore è grande e profondo, ma non rie-
sce comunque a conciliare due mondi troppo diver-
si. Sicuramente più credibile il film di Pollack ri-
spetto a quello di Ponti.

Eugenio Bonardi

Il giorno 18 maggio 2013, alle
ore 17.00 presso il Teatro don
Mario Torregrossa del Centro

di Formazione Giovanile Madonna
di Loreto Casa della Pace verrà
messo in scena il recital “L’ultima
sera di Hemingway”, scritto e diret-
to da Augusto Benemeglio 
L’autore americano più famoso,
quello che ha maggiormente in-
fluenzato con il suo stile di vita e i
suoi  personaggi diverse generazio-
ni della prima metà del ventesimo
secolo, vi appare in tutta la sua
grandezza e fragilità, attraverso le testimonianze di
lettori appassionati, donne che lo hanno amato e
odiato, moglie e amanti (Mary Welsh e Martha Gel-
lhorn, Adriana Ivancich e Fernanda Pivano), amici
e nemici con cui si è incontrato e scontrato nel cor-
so della sua vita leggendaria, sia come scrittore che
come personaggio “unico” nella storia del nostro
tempo.
Compariranno così sulla scena i tipici eroi he-
mingwayani come il vecchio pescatore Santiago e
Robert Jordan, protagonisti de “Il Vecchio e il
Mare” e “Per chi suona la campana”, ma anche
l’editore William Bird, che parlerà di “Fiesta”, e i
letterati Moravia e Montale che saranno critici
nei suoi confronti.
Ci saranno anche momenti di puro spettacolo con
l’esibizione dei maestri di ballo Fiorenza Bassi,
Paolo Argentino e Mario Pietracatella, che con

l’esecuzione ora di un tango ora di
un cha cha cha, o un foxtrot, faran-
no da contrappunto ad alcuni mo-
menti particolari della vita dello
scrittore. 
“L’ultima sera di Hemingway” vuole
essere anche una riflessione su al-
cuni valori che sono ormai “in liqui-
dazione”, come lealtà, coraggio, di-
gnità, libertà, valori rappresentati
da uno scrittore ribelle, anticonven-
zionale, che forgiò un nuovo stile
perfettamente adeguato al suo sen-
tire, uno scrittore tragico del nostro

tempo, i cui personaggi sono tutti destinati alla ine-
vitabile sconfitta, ma possono risultare vittoriosi
nella misura in cui accettano lealmente e coraggiosa-
mente la lotta esistenziale attenendosi ad un suo
personale codice d’azione. Hemingway ci dice che
mantenendo la propria dignità e coraggio di fronte
alla morte che si ritrova il senso ultimo della vita.
Partecipano gli attori: Valeria Vezzil (Mary Welsh),
Antonella Napoletano (Fernanda Pivano), Carlo
Ninni (William Bird), Fabio Pizzardi Moravia e
Montale), Piero Girardi (Robert Jordan), Marcello
Sardella (Santiago), Raffaella Ammannati (Rena-
ta), Elisa Jannetti (Adriana Ivancich), Roberta
Zucchetti (Martha Gellhorn). La direzione artistica
e allestimento scenico è di Raffaele Greco, la sce-
nografia di Corrado Mastrolonardo, la scelta delle
musiche di Emanuela Bianchi e la fotografia di
Nunzio Pallotta.
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Il teatro ad Ostia Cinema San Timoteo

A teatro in carrozza
(...e non solo)

La stagione teatrale al Nino Manfredi si con-
clude con uno spettacolo fuori abbonamento
che è un  bis a grande richiesta. Si tratta di

“Ben Hur” che proprio al Nino Manfredi (via dei
Pallottini, 10) debuttò lo scorso anno con enorme
successo. E dopo un anno vi torna per una settima-
na, dal 21 al 26 maggio per sei imperdibili repliche.
La commedia, scritta da Gianni Clementi, è una
storia di ordinaria periferia. Prende spunto dal
quotidiano per raccontare una storia dei giorni no-
stri affidata a due attori che ormai fanno “ditta”:
Paolo Triestino e Nicola Pistoia. Storia di disoccu-
pazione, di immigrazione clandestina, di disperato
rapporto con la vita di tutti i giorni che porta spes-
so a sconvolgere gli equilibri tra esseri umani. 
Il protagonista è Sergio, interpretato da Nicola Pi-
stoia che cura anche la regia dello spettacolo. Per
sbarcare il lunario fa il centurione al Colosseo con
gli affari che scarseggiano, come quelli della moglie

(Elisabetta De Vito) impiegata in una chat line erotica. Cop-
pia in crisi in tutti i sensi, rivitalizzata dall’arrivo di Milan
(Paolo Triestino), un bielorusso con il bernoccolo degli af-
fari.
Si ride tanto (“riderete fino alle lacrime” recitava una locandi-
na dello scorso anno), ma si riflette anche, in particolare del-
la malcelata solitudine dei tre personaggi, dove Ben Hur, im-
migrato sfruttato e schiavo, diventa “padrone” e sfruttatore
di immigrati.

Al Dafne (via Mar Rosso 331), dal 23 al 26 maggio l’Asso-
ciazione Culturale Carabus porta in scena “Come prima,
meglio di prima” la celebre commedia di Luigi Pirandello,
scritta nel 1919 che ebbe a suo tempo Anna Proclemer co-
me memorabile protagonista e che ebbe una giustamente
dimenticata versione cinematografica nel 1956 (Never say
goodbye con Rock Hudson e George Sanders). La regia è di
Giorgio Solieri.
Dal 30 maggio al 30 giugno l’Associazione Culturale “Opera”
presenterà, da ogni giovedì a domenica, una serie di spettaco-
li degli allievi del Centro di Formazione Artistica e didattica
diretta da Giorgio Pontillo.

Giovedì 23 (ore 21.15) e sabato 25 mag-
gio (ore 16.30) 
“IL FIGLIO DELL’ALTRA”
Regia: Lorraine Lévy
Cast: Jules Sitruk, Emmanuelle Devos,
Pascal Elbé, Mehdi Dehbi e Areen Omari
Joseph, ragazzo israeliano, sogna di diven-
tare un cantante una volta terminato il ser-
vizio di leva obbligatorio. Ma durante la
visita militare viene a sapere che il suo
gruppo sanguigno non è compatibile con
quello dei genitori. Si scopre così che, di-
ciotto anni prima, il ragazzo è stato scam-
biato con Yacine, palestinese. La rivelazio-
ne getta nel panico le due famiglie.

Giovedì 30 maggio (ore 21.15) e sabato 1
giugno (ore 16.30) 
“BIANCA COME IL LATTE, ROSSA CO-
ME IL SANGUE”
Regia: Giacomo Campiotti
Cast: Luca Argentero, Filippo Scicchita-
no, Aurora Ruffino, Romolo Guerreri e
Gaia Weiss
Tratto dall’omonimo romanzo di Alessan-
dro D’Avenia, il film racconta la storia di
Leo, adolescente con poca voglia di stu-
diare e tanta di dichiarare il proprio amo-
re alla bella compagna di scuola Beatrice.
Ma quando finalmente troverà il coraggio
di farlo scoprirà che la ragazza è purtrop-
po malata di leucemia. Nonostante la sua
giovane età Leo deciderà allora di pren-
dersi cura di lei ed accompagnarla nel suo
doloroso percorso. 

Sabato 1 (ore 21.15) e domenica 2 giug-
no (ore 16.30 e 21.15)
“CI VEDIAMO DOMANI”
Regia: Andrea Zaccariello
Cast: Enrico Brignano, Burt Young,
Francesca Inaudi, Ricky Tognazzi, Giulia
Salerno e Liliana Oricchio
Sempre alla ricerca dell’occasione giusta
per cambiar vita, Marcello non fa che im-
battersi purtroppo in delusioni e fregatu-
re. Un giorno decide di aprire un’agenzia
di pompe funebri in un paesino della Pu-
glia in cui vivono soltanto ultranovanten-
ni. Ma nonostante il tempo passi nessuno
di loro mostra cenni di cedimento…

Via Apelle 1, Casalpalocco (Roma)
Tel. 06.50916710
ufficiostampa@cineteatrosantimoteo.com
www.cineteatrosantimoteo.com
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La chiusura della stagione teatrale fa ripartire la secon-
da parte di A TEATRO IN CARROZZA: .... E NON
SOLO che vi propone una passeggiata serale con visi-

ta guidate alla scoperta dei SOTTERRANEI DELLA FON-
TANA DI TREVI.
A tutti è nota la celebre fontana di Trevi, meno noto è il per-
corso sotterraneo che si estende nei suoi pressi: il Vicus Ca-
prarius.
Lo scavo, spintosi fino a 9 metri di profondità dal piano del
calpestio, ha riportato alla luce un isolato articolato in due
edifici con il più complesso sistema di acquedotto della cit-
tà. Avremo modo di osservare le evidenze archeologiche dei
grandi eventi che hanno caratterizzato la storia della città:
dall’incendio di Nerone alla realizzazione dell’Acqua Virgo,
ripercorrendo i duemila anni di storia di quest’area.
La visita guidata ai sotterranei prevede 2 turni (max 30 per-
sone a turno).
Primo turno:ore 20.30
Secondo turno: ore 21.30
Seguirà per tutto il gruppo la visita guidata alla Fontana di
Trevi e alla Fontana di Piazza Colonna alimentate con l’ac-
qua dell’Aqua Virgo.
Partenza con pullman GT alle ore 19.00 da via B. Molajoli
(P.co della Madonnetta, altezza parco giochi bambini) per
giungere nelle vicinanze di Fontana di Trevi.
Al termine il pullman ci riporterà in via B. Molajoli.
Info e prenotazioni: ateatroincarrozza@virgilio.it
Cell. 339.5639857 - Sebastiano, (è anche possibile prenota-
re solo il biglietto per la passeggiata).

SPETTACOLI
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CONFUSION.  We have become so global-
ized - with travel from afar is swift and rel-
atively inexpensive, warehouses for long-

term storage, and super markets offering whatever
you fancy - that it is almost difficult to remember
what fruits and vegetables are actually available in
what season.

We have enjoyed watermelon at Christmas time,
asparagus in the fall, apples all year around, and
sometimes wondered why fresh porcini mush-
rooms aren’t  being sold.  All this continually avail-
able produce makes us feel fortunate, but we must
admit that there is nothing like the ‘first’ of the sea-
son.

Perhaps one of the reasons that Italy’s classic cui-
sine is so appreciated is that it’s joys are seasonal.
How we wait for the first chestnuts and enjoy their
fragrance as we shop in the centre and pass the
roasting chestnuts on the street corners. 
What a joy to sit down to a plate of grilled porcini
mushrooms with a grating of fresh truffles on top.
The new crop of apples offer us a variety of tex-
tures and flavours. 
Clementines, oranges and lemons are perfect for
our winter days when we need their vitamines to
get us through winter.
And the first artichokes promise a long season of
exquisite dishes as well as the “alla Romana” ones
cooked in white wine…
When this season arrives we will be able to eat

Quiche make good picnic foods, perfect
lunches or a delicious light suppers.  There
are simple basics that are easy to follow,

and then you add the creative seasonal touch with
the vegetable of your choice.

Step one is to butter a 30cm pan (fluted edged
quiche, flan, tart pans are perfect, but a simple
round baking pan will do very well too).  
Step two: line the pan with thawed pasta frolla,
that is sold in every supermarket.
Step three: Arrange a layer of cooked asparagus (or
peas, or sliced artichokes, or sliced potatoes, or
onions, or spinach, or mushrooms, or zucchini,
or…) over the bottom.  Cover this layer of vegeta-
bles with shredded Swiss cheese, then repeat so
you have two layers.
Step four: in a bowl apart, lightly beat 3 eggs with
275g milk.  Salt to taste and pour over the filled
quiche.  Sprinkle with sweet paprika (optional).
Step five: bake in a medium oven for about 40
minutes until the egg custard is set.  Serve hot or
cold.  Enjoy! 

apricots that have been sun ripened and cherries
that are grown nearby.  Then the grapes ripen and
we can enjoy them fresh, or as ‘vino novello’, the
new wine of the season.

Now, in this season,  we should enjoy apricots,
cherries, the last of the strawberries and asparagus,
the early tomatoes and tender little assorted cut
salad leaves.  Soon there will be peaches and nec-
tarines, followed by egg plants, peppers, cucum-
bers and the tomatoes of all shapes and sizes.  Soon
we will have those wonderful melons, with watery
and cooling, of all sorts that are just perfect for
long hot summer days.  Mother Nature planned
things well.

Do try to choose seasonal vegetables, and you and
your family will be glad you did.

Seasonal fruit and vegetables

The “Cancelli” are opened

Quick vegetable quiche

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC
Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s. Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

The sea-season is here once more.  The free
beaches, Via Litoranea (S.S. 601 Ostia – Tor-
vaianica) from km. 5 to 10…so close at hand

for us in this zone of Rome, are now open and we
can enjoy the sea once more.  On beach of the
Tenuta di Castelporziano, for this entire stretch of
5 kilometers, are the dunes that extend to Capocot-
ta.  The cancelli (gates), giving access to the beach,
are numbered and inside there is free parking.
Weekdays are blissful, weekends can be chaotic be-
cause the Romans will pour out of the city and
crowds  may make parking a problem too.

Once the precious dunes were unprotected, but
now there are walkways to the beach in order to
save this now rare part of the sea coast.  This area
of the coast is part of the Riserva Naturale Statale
del Litorale Romano that was created in 1996, ex-
tending from Capocotta  to Pas-
soscuro, north of the airport.

Do take time to enjoy looking the
plants of the dunes, some actually
rare.  The pioneer plants, (Cakilemar-
itima and Salsola kali) are the first to

b r a v e l y
grow in the sand, hold-
ing the sand particles
with their roots, making
the dunes stable.  As
you look in, away from
the sea, you will notice
Agropyron junceum,
with grayish leaves and
looking a bit like wheat.

There is Ammophilia littoralis with yellowish tufts
of grass-like leaves, Maritime Chamomilla (An-
themis maritime),  Cistus incanna (Rock Roses), and
prickly juniper bushes (Juniprus macrocarpa), to

name a few.  

The clean beaches stretch way out,
the rolling waves splash the sand, a
ship or two can be seen on the hori-
zon, and with the beautiful dunes at
your back, you can’t but enjoy an out-
ing here.Salsola kali

Cakile maritima
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Arredamento
Veranda balcone 5,80x2,10 vetri taglo
termico più zanzariere più veneziane €
600. Tel. 335.1437713.

Vendo libreria 1920 in mogano massello
ottimo stato come nuova € 700. Tel.
366.1675293.

Vendo scarpiere, aspirapolvere, lampade,
tende in bambu avvolgibili. Tel.
366.1675293.

Vendo bellissima cucina in rovere com-
pleta di elettrodomestici € 1.500. Tel.
366.1675293.

Vendo arredamento cmpleto legno moga-
no e lino fatti a mano ottimo stato occa-
sione. Tel. 06.52364847.

Auto - Moto
Vendo Alfa Romeo ‘98 Spider 2000 TS 16
valvole Twin Spark km. 90.000 Avion me-
tallizata € 3.500. Tel. 329.4340156.

Vendo Renault Twingo 10.400 km ottimo
stato e Tom Tom usato due volte. Tel.
366.1675293.

Vendo bicicletta donna quasi nuova prez-
zo modico. Tel. 340.2356379.

Vendesi Jaguar XType 2.0 V6 del 2002 ot-
timo stato per informazioni tel.
347.1755889.

Lavori vari
Ragazza tanzaniana cerca lavoro domesti-
ca dalle 9 fino alle 14. Tel. 388.1951757.

Falegname effettua riparazioni ed esegue
lavori su misura. Tel. 329.0644031.

Riparazioni parquet, lamatura, ristruttu-
razione, antenne satellitari e terrestri.
Stefano e Aldo. Tel. 339.2491265 -
328.8456081.

Edile esegue lavori di piccola manuten-
zione domestica (pittura, muratura, ecc.).
Tel. 338.4712029.

Babysitter con esperienza e referenze cer-
ca impiego full-time o part-time continua-
tivo per zona Infernetto. Anche piccolo
aiuto domestico. Tel. 348.0366440.

Si eseguono lavori di ristrutturazione e
muratura massima serietà. Tel.
348.3261436.

Automunito offresi per accompagno in
zona, Roma, ovunque. Piccole consegne.
Tel. 06.52355467 - 339.4620817.

Restauro mobili antichi a gomma-lacca,
cera o bianco decapato s.chic. Tel.
339.2036172.

Pensionato esegue piccole riparazioni e
sostituzioni: lampadari, tapparelle, tap-
pezzeria. Tel. 06.5212916.

Donna ucraina cerca lavoro lungo orario
o tempo pieno referenziata. Tel.
327.8831131.

Pensionato autista accompagna anche
fuori Roma, visite ospedaliere, cliniche.
Tel. 339.2036172.

Pratico webb social cerco miti pretese.
Tel. 339.1912618.

Pensionato restauratore di mobili antichi.
Tel. 06.52355822 - 333.7334644.

Ragazza srilankese cerca lavoro lungo
orario o ore colf o babysitter. Tel.
393.3292614.

Ragazza si offre per pulizie domestiche,
assistenza anziani, babysitter. Tel.
388.6454066.

Computer assistenza a domicilio per qua-
lunque problematica offresi. Tel.
349.3725077.

Ex guardia giurata autista offresi per ac-
compagno anziani vigilanza. Tel.
338.3906939.

Ex guardia giurata esperto offresi per ser-
vizi di guardiania vigilanza. Tel.
366.1596474.

Pensionata giovanile italiana offresi per
assistenza bambini e anziani. Tel.
366.1596474.

Pensionato 60enne, autista, accompagno,
portadocumenti, anche lunghi viaggi. Tel.
328.7147653.

Elettricista, cancelli automatici, citofo-
nia, condizionatori, irrigazione automati-
ca, riparazione guasti. Tel. 338.4597893.

Ingegnere informatico per ogni assisten-
za computer a domicilio prezzi modici.
Tel. 338.3606792.

Sig. italiana accompagna per vari servizi,
palestra, documenti, servizi ospedalieri,
scuola. Tel. 339.5983116.

Italiana esperta assistenza anziani o da-
ma compagnia o sostituzione per ferie lu-
glio agosto. Tel. 345.4841866.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.
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Giovane mamma, con auto, disponibile la
mattina per accompagno, compagnia an-
ziani, commissioni ecc.. Tel.
340.3628821.

Sistemo pareti, infissi, pavimenti, giardi-
ni, restauro mobili, referenze. Tel.
328.8729728.

Taglia erbe lotti ordina giardini locali tra-
sporta o getta ciò che non serve. Tel.
338.4300618.

Signora rumena referenziata cerca lavoro
pulizie, assistenza anziani. Tel.
389.1623284.

Colf italiana seria con referenze automu-
nita cerca lavoro o stiro. Tel.
339.4035191.

Lezioni
Laureato in economia fa ripetizioni di
economia, diritto, scienza delle finanze e
chimica. Tel. 329.4673923.

Ripetizioni ogni materia da elementari si-
no 4° superiore ogni istituto o liceo, prez-
zi modici. Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Greco latino italiano, laureata con espe-
rienza ventennale impartisce lezioni per-
sonalizzate. Tel. 346.3197171.

Prof.ssa di matematica impartisce lezioni
(medie, superiori, università). Tel.
06.5098062 - 333.7529969.

Computer lezioni a domicilio qualsiasi li-
vello, internet, e-mail, massima serietà.
Tel. 349.3725077.

Laureata in fisica impartisce lezioni di
matematica medie e superiori anche a do-
micilio, prezzi modici. Tel. 338.7876258.

Matematica fisica liceo università, lezioni
serie, ingegnere esperto. Tel.
06.50911309 - 329.4186347.

Lezioni private di pianoforte e canto mo-
derno. Tel. 328.5665296.

Esame di 3° media e di maturità accurata
preparazione ogni materia, prezzi modi-
ci.Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Docente greco, latino, italiano prepara-
zione esami tesine recupero debiti. Tel.
340.1702015.

Fotografia corsi individuali e di gruppo,
teoria e pratica. Tel. 349.3725077.

Lezioni lingue straniere
Prof.ssa latino, inglese, spagnolo per le-
zioni anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Laureato in lingue dà ripetizioni inglese,
francese anche a domicilio. Tel.
348.8052824.

Insegnante madrelingua tedesca imparti-
sce lezioni. Tel. 06.5073230 -
333.9413869.

Insegnante madrelingua inglese qualifica-
ta impartisce lezioni private. tel.
06.50914804.

Docente d’inglese lunga esperienza im-
partisce lezioni a studenti/adulti. Tel.
334.1790436.

Varie
Vendo n. 5 rotoli carta parati vogue bian-
ca e da metà motivi beige € 70. Tel.
340.2721303.

Vendo 30 cd musica più libri nuovi € 50.
Tel. 366.1675293.

Vendo forno Sharp doppio grill microon-
de e convezione ottimo stato. Tel.
366.1675293.

Vendo set cristallo bohemia 12 coppe €
50, caffè per 9 in ceramica € 70. Tel.
366.1675293.

Vendo servizio porcellana giapponese per
24 persone doppio the e portate. Tel.
366.1675293.

Realizzazione di cd demo e registrazioni
per cantanti e attori. Tel. 328.5665296.

Vendita oggettistica, quadri, mobili, al-
tro, 1 e 2 giugno Gorgia Leontini, 260.
Tel. 347.7669134.

Sardegna affitto appartamento fronte
isola Tavolara soggiorno, 2 camere,
veranda vista mare, 400 metri spiag-
gia. Tel. 348.3353992.

Quadrifamiliare Palocco 6 camere 3
livelli, piscina, tennis condominiali.
Tel. 347.7669134.

Studio medico affitta stanza a medici
e paramedici. Tel. 348.4209935.

Vendesi Casalpalocco Terrazze appar-
tamento 3° piano 145 mq balconi 65
mq ottimo stato. Tel. 340.5078079.

Affittasi appartamento in villino AXA
entrata indipendente giardino mq 65
ammobiliato. Tel. 339.6878655.

Affittasi Palocco centralissimo bili-
velli 2 letto, 2 bagni, terrazzi, box.
Tel. 348.3520079.

AXA Madonnetta 45 mq soggiorno,
angolo cottura, camera, bagno, posto
auto € 650 comprese spese condomi-
niali, luminosissimo. Tel.
328.6980787.

Palocco, semiarredato, soggiorno, ca-
mino, 2 letto, cucina-tinello, balconi,
cameretta, termoautonomo, posto au-
to € 950 mensili. Tel. 06.50912033.

Affitto stanza a persone referenziate
studenti, impiegati, assistenti di vo-
lo, zona Casalpalocco. Tel.
349.6683020.

Affittasi Londra Portobello studio 1 o
2 mesi. Tel. 335.5393098.

Affittasi zona Mostacciano apparta-
mento semiarredato, soggiorno, an-
golo cottura, camera, bagno, terraz-
zo, cantina. Tel. 06.50914087.

IMMOBILIARE



Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

VISITE SPECIALISTICHE, DIAGNOSI e TERAPIA MALATTIE VASCOLARI
TRATTAMENTO PIEDE DIABETICO

MEDICAZIONI TECNOLOGICAMENTE AVANZATE DI FERITE “DIFFICILI”
TERAPIA SCLEROSANTE VARICI e CAPILLARI

LINFODRENAGGIO MECCANICO (PRESSOTERAPIA) PER LINFEDEMA

www.curaferitedifficili.it      maurizio-palombi.docvadis.it      palomau@tiscali.it         palomaur@libero.it 

Si riceve  per appuntamento: cell. 329.171.40.93

Medico Chirurgo
Specialista in Chirurgia Generale e Chirurgia Vascolare, Esperto in Wound Care 

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA

Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi
Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica

Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)

Dermatologia estetica

Casalpalocco (Roma)

Via Pindaro, 82

Tel. 339.2972000

Martedì e giovedì

Ostia Lido (Roma)

Viale del Lido, 3

Tel. 06.56304072

Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato mattina
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a cura di Eugenio Bonardi

BASKET

In occasione della festa della liberazione,
due delle nostre squadre, l’Under 17 e
l’Under 15, allenate rispettivamente da

Paolo Di Fonzo e Patrizio Riga, hanno parteci-
pato al torneo “Adriatica Cup 2013”, giunto
alla sua ventesima edizione. La celebre mani-
festazione si è svolta a Pesaro nei giorni com-
presi tra giovedì 25 e domenica 28 aprile. ed è
stata una bellissima esperienza per tutti all’in-
segna dello sport e dello stare insieme.

Under 17 (gruppo 96): Le 20 squadre iscritte
sono state divise in gruppi “conferenze”: una
modalità utilizzata ogni anno nella pallacane-
stro americana (NBA). Le 4 partite che hanno
visto impegnati i nostri ragazzi sono state sen-
z’altro utili per cementare un gruppo ancora in
fase di costruzione. Ora sarà probabilmente
più facile per loro, affrontare l’ultima fase di
campionato con coraggio e fiducia, come han-
no già dimostrato in questo torneo. Fatta eccezione per la sconfitta contro il
Basket Concorrezzo (Monza), il nostro team ha saputo farsi valere, disputan-
do partite non facili, combattute fino all’ultimo canestro e ottenendo un otti-
mo terzo posto nella classifica finale. 

Under 15 (gruppo 98): La squadra allenata da Patrizio Riga ha preso parte ad
un torneo a 16 squadre, diviso in quattro gironi. Le loro prestazioni nel giro-

ne eliminatorio hanno
permesso l’accesso alla fa-
se finale, addirittura con il
primo posto. Nella fase
successiva però, non sono
riusciti ad andare oltre la
quarta posizione. Nono-
stante ciò, siamo soddi-
sfatti sia del risultato sia
della buona integrazione
di squadra, anche con i
quattro ragazzi dell’Euro-
basket, aggiuntisi al grup-
po per affrontare il torneo.

Serie D nei Playoff: Proprio in questi giorni, la squadra allenata da Maurizio
Pasquinelli, ha affrontato i playoff per il secondo anno consecutivo. Dopo aver
concluso la regular season, con un buon sesto posto, l’obiettivo è stato giocare
al massimo per arrivare più avanti possibile. Si è trattato  di sfide all’ultimo
sangue, dove oltre alle qualità tecniche e alla preparazione atletica, ha pesato
anche la componente psicologica. Nell’arco di 8 giorni si sono disputate ben
tre partite.
La società ha riposto fiducia nei suoi giocatori: i più giovani, del gruppo ’94
hanno sostenuto con la loro energia, il lavoro portato avanti dagli atleti di mag-
giore esperienza e maturità tecnica.  
Palocco e Pass Roma sono scese in campo per giocare gli scontri diretti, validi
per accedere alla semifinale. Nella gara inaugurale, svoltasi in trasferta e di
fronte ad un tifo da stadio, la squadra palocchina ha vinto per 81 a 78 dopo
un durissimo testa a testa e un tempo supplementare, che ha gelato gli animi
dei padroni di casa. Da segnalare le ottime prestazioni di Mazzilli, Tripi e Pan-
zironi che hanno realizzato rispettivamente 20, 21 e 15 punti.
Nella gara di ritorno, non è stata purtroppo colta la possibilità di passare il tur-
no con una gara d’anticipo. Anche in questo caso c’è stato il pubblico delle gran-
di occasioni. Sin dal riscaldamento, sono stati presi d’assalto gli spalti e tanti
coloro che hanno dovuto seguire la partita in piedi. Il tifo e l’entusiasmo han-
no caratterizzato l’intero incontro che però non è stato sufficiente per vincere.
I ragazzi del Pass sono ovviamente giunti a Palocco, con l’intento di giocare 40 mi-
nuti tentando il tutto per tutto. Sapevano perfettamente che non ci poteva essere
alternativa alla vittoria, per questo erano più motivati e concentrati, come dimo-
strano le ottime percentuali di canestri realizzati e di palle vaganti recuperate. Il
loro successo esterno con il punteggio di 65 a 54 ha rimesso tutto in discussione. 

La partita decisiva, si è giocata il 4 di maggio
sul campo del Pass. E’ stata una bella, piena
di colpi di scena, con sorpassi e controsor-
passi nel punteggio e momenti davvero emo-
zionanti. Nell’ultimo quarto i nostri ragazzi
hanno trovato la spinta giusta per allungare
le distanze. Il vantaggio è salito a sei punti
(64 a 58); poi, una serie di errori commessi
nelle fasi conclusive, hanno azzerato definiti-
vamente le speranze. La squadra casalinga ha
quindi avuto modo di recuperare, vincere e
portare a casa la qualificazione con il punteg-
gio di 70 a 67.
Il Palocco è uscito a testa alta dai playoff. A fi-
ne gara lo staff tecnico si è complimentato con
tutta la squadra per le prestazioni di quest’an-
no, ringraziando moltissimo tutti, per il lavo-
ro svolto e le soddisfazioni regalate. Un grazie
particolare va al pubblico, che negli ultimi
confronti, è stato costantemente presente. Ci

auguriamo che continui a seguirci numeroso anche l’anno prossimo.
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I risultati di aprile

La squadra Under 15 partecipante all'Adriatica Cup 25/4 - 29/4. In alto da sx.: Lo-
renzo Dragoni, Edoardo Cassanelli, Riccardo Medici, Tiziano Torresani, Lorenzo
Medici, Allenatore Patrizio Riga. In basso da sx. Luca Bellintani, Andrea Cassanel-
li, Evant Modalige, Flavio Peroni, Emiliano Ricca.

Un time out dell’Under 15 durante la finale 3/4 posto giocata dal
Palocco contro l'Azzurra di Trieste.

STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie

Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA
(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,

ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

CAMPO ESTIVO: Per tutti gli atleti dai 7 ai 17 anni, la società organizza,
come ogni anno, il campo estivo, che si svolgerà ad Avigliano Umbro dal 29
Giugno al 6 Luglio, con allenamenti e preparazioni curate dalla direzione
tecnica di Patrizio Riga e Paolo Di Fonzo. Per ulteriori informazioni Patri-
zio Riga e Rita Pilot sono a vostra disposizione, presso la segreteria.
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I risultati
Aprile
14 Tolfa - Palocco 4-0
21 Palocco - Montespaccato 2-1
28 Nettuno - Palocco 1-1

Maggio
1 Olimpia - Palocco 1-1
5 Palocco - Città di Fiumicino 0-0

Le prossime partite
12 Pescatori – Palocco
ultima di campionato

La classifica al 5 maggio
1. CERVETERI 74
2. C.P. CIVITAVECCHIA 2005 63
3. MONTESPACCATO 59
4. FOCENE CALCIO 51
5. NETTUNO 50
6. CITTA’ DI FIUMICINO 47
7. DILETTANTI FALASCHE 46
7. BORGO FLORA 46
7. SANTA MARINELLA 46
7. LIDO DEI PINI 46
11. PESCATORI OSTIA 44
12. CASALOTTI 40
12. PALOCCO 40
14. OSTIANTICA CALCIO 37
15. MACCARESE 35
15. TOLFA 35
17. OLIMPIA 28
18. FIUMICINO CALCIO 13

Promozione
Girone A

Scuola Calcio: in arrivo tanti tornei

E’ arrivato Maggio: porta con sé caldo e tornei!
Per la felicità dei nostri piccoli atleti tutte le
categorie sono allo start per iniziare le varie

partite infrasettimanali.
Genitori organizzatevi, un periodo di grande lavo-
ro vi aspetta!
Per facilitarvi l’impegno troverete in bacheca i pro-
grammi relativi alle varie categorie:
Categoria 2000: Torneo Fiumicino e Aprilia (Mi-
ster Tiberi), Real Tuscolano ed Atletico Acilia
(Mister Remigi). 
Categoria 2001: Atletico Acilia, Casal Bernocchi,
Palocco, Fiumicino
Categoria 2002: Atletico Acilia, Casal Bernocchi,
Palocco, Fiumicino
Categoria 2003: Fiumicino, Palocco, Real Tusco-
lano, Canossa
Categoria 2004: Casal Bernocchi, Palocco, Fiumi-
cino.
Ovviamente a causa delle tante partite, gli allena-
menti subiranno delle modifiche. Siete quindi pre-
gati di fare attenzione alle comunicazioni esposte
in bacheca ed alle convocazioni per evitare inutili
disagi e spiacevoli equivoci.

….. E per la gioia delle mamme (potreste organiz-
zare una bella serata in libertà !!), tutti i papà sono
invitati a partecipare al 1° Torneo “Senior Club
2013”.  Il Torneo dedicato a tutti i genitori e mister
delle varie categorie di calcio della sezione inizierà
il 21 Maggio e si svolgerà tutti i Martedì e Giovedì
con  due partite una alle 20.30 ed una alle 22.00

sul campo di calcetto. Le gare dureranno 50 minu-
ti suddivisi in due tempi da 25’ con regolamento
del calcio a 5. Per ulteriori informazioni e costi po-
tete contattare il Sig Aldo Mineo al numero
349/8306281.

Finalmente il 18 Maggio inizierà anche il “Giovan-
ni Paolo II”, torneo interno arrivato alla settima
edizione che ospiterà tutte le categorie di scuola
calcio dal 2004 al 200.
Diciassette società partecipanti per un totale di 48
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squadre solcheranno il nostro campo in partite se-
rali: Palocco, Ostiamare, Urbetevere, Romulea, Tot-
ti Soccer, Atletico Acilia, Massimina, Tor di Quin-
to, Casal Bernocchi, Unipomezia, Città di Fiumici-
no, Selva dei Pini, Jolly Club Trullo, Proxima, Time
Sport, Giovanni Castello, Vega.
Ogni categoria è suddivisa in tre gironi; le prime di
ogni girone e la migliore seconda parteciperanno
alle semifinali; le vincenti delle semifinali si affron-
teranno per il primo e secondo posto Domenica 16
Giugno.
La categoria 2001 gioca 11c11 tutti i Sabato e Mer-
coledì; la categoria 2002  9c9 tutti i Martedì, Vener-
dì e Domenica; la categoria 2003 7c7 il Lunedì,
Giovedì e Sabato; la categoria 2004 6c6 al campo di
calcetto i Lunedì, Mercoledì e Sabato. Insomma
tutti i giorni potrete venire a vedere il nostro Tor-
neo “sotto le stelle” e divertirvi in un ambiente plu-
risportivo, familiare e cordiale come solo la Poli
può essere! 
A tutti i genitori interessati, ricordiamo che que-
st’anno il Policollege è organizzato dalla famosissi-
ma “Lalla Palla”, la quale, grazie alla struttura mul-
tifunzione del nostro centro sportivo, farà passare
delle gradevoli giornate ai vostri bimbi. Passate a
prendere informazioni più dettagliate in Segreteria
Centrale o sul suo sito
personale.
Per la prossima stagio-
ne calcistica, la segre-
teria della Sezione Cal-
cio aprirà alle preiscri-
zioni da Lunedì 17
Giugno a Venerdì 5 Lu-
glio. Vi aspettiamo nu-
merosi per affrontare
un’altra splendida sta-
gione insieme.

A cura di Monica Piccioli

CALCIO
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La Serie B2
Si conclude con la trasferta sarda a Serraman-
na la prima stagione in B2 del GV Palocco. Una
stagione che ha visto le ragazze di coach Fabio
Cavaioli stazionare regolarmente nelle zone
tranquille della classifica, obiettivo salvezza
raggiunto grazie ad un ottimo girone di andata
e ad un discreto girone di ritorno. Al gruppo
storico  della pallavolo Palocchina, formato da
Sara Zaveti, Ea Giovinale, Giorgia Corsetti,
Maria Palumbo, Sara Paci e il capitano Rober-
ta Carissimi, si sono aggiunte, nello scorso
splendido campionato, Cinzia Ripabelli, Cinzia
“Pepè” Salustri oltre al libero Federica Gioacchini,
per completarsi quest’anno con Martina Santoro,
Cori Culeddu e tre giovanissime del vivaio che si-
curamente tante soddisfazioni future ci daranno:
Elisa Darretta, Ludovica Cerrai e Martina Agosti-
nucci. Al coach, ai suoi validi collaboratori, Ales-
sandro Toso ed Emiliano “Rage” Virgadavola e a

tutte le ragazze un grazie per il bel campionato, per
quello che hanno saputo fare in campo e fuori ma
soprattutto per aver dimostrato che una squadra
prima di tutto è un gruppo che si alimenta e vive di
valori come la lealtà, l’amicizia, l’onestà ed il rispet-
to. Arrivederci a tutti alla prossima stagione.

La serie D
Con una serie di buoni risultati la nostra Serie D
riesce ad agguantare all’ultima giornata il terz’ulti-
mo posto che darà alle ragazze guidate dal coach
Gianluca “Bimbo” Tarquini la possibilità di dispu-
tare i Play-out per non retrocedere. Il ritorno in
squadra del nostro storico capitano Anna Scardi-
gno ha dato una scossa alla squadra che è tornata a
giocare una buona pallavolo. Entusiasmante l’ulti-
ma partita della regular-season che ci ha visti batte-
re la prima della classe venuta al PalaPalocco a gio-
carsi sportivamente la partita. Spalti gremiti, tifo
da stadio, le ragazze concentrate già dai primissimi
punti; Fabiana Meoni non lascia cadere una palla,
Stefania Toschi smista le alzate, i nostri attaccanti
approfittano  di un Cerveteri che non si aspetta una
squadra così forte e determinata, si rifanno sotto
nel finale di set in uno dei tanti momenti di diffi-
coltà che quest’anno sono stati il nostro marchio di
fabbrica, ma riusciamo a reggere la tensione e chiu-
diamo vittoriosi la prima frazione di gioco. Secon-
do set in bilico ma sul finale Claudia Valenti e Ve-
ronica Della Rovere ci danno lo slancio per chiude-
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Verso la chiusura della stagione
A cura di Alessandro Toso

PALLAVOLO

re vittoriosi anche il secondo set. Più semplice
il terzo set che teniamo sempre agevolmente
in pugno con i punti di Luna Bussone e di una
scatenata Scardigno. Forza ragazze il primo
importante passo verso la salvezza è stato
compiuto…

Minivolley
Primo raggruppamento per i giovanissimi del
minivolley, più di 70 bambini si sono ritrovati
in Polisportiva per disputare varie competizio-
ni sotto gli occhi attenti di genitori e nonni.

Tanti sorrisi, tanti applausi, tantissime foto, un pic-
colo incidente, una meritata merenda… è il rias-
sunto di una bella mattina di sport in cui questi
giovani atleti, seguiti dallo staff tecnico e da un pa-
io di bravissime ragazze della Under 14, si sono sfi-
dati nei giochi base del minivolley. Prossima tappa
via Dei Fori Imperiali per il Memorial Favretto il
12 Maggio…Buon divertimento ragazzi.

e-mail: info@patriziabelleri.it

Dott.ssa Patrizia Belleri
Psicologa - Psicoterapeuta

Iscrizione Ordine Psicologi del Lazio N° 2016

Psicoterapia autogena
Training Autogeno - Ipnosi

Corsi di Preparazione al Parto

Studio Via Pindaro, 53

Tel. 0650916366 - 3391480554

www.patriziabelleri.it

Sul sito: corso on line gratuito di Training Autogeno
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scher su Minerva e Piazzolla.
La premiazione è stata la sorpresa finale
del torneo. Tantissimi i partecipanti che l’-
hanno attesa, come testimoniano le foto,
compresa quella in copertina di questo nu-
mero della Gazzetta. I premi sono stati tut-
ti offerti dalle aziende amiche che ci sono
state vicine: La Bottega Sarda, il bar La Ve-
la, l’enoteca La notte bianca e, soprattutto
Angolo 88 Tennis fornitore anche delle pal-
line di gioco.
Dopo la premiazione dei finalisti, è stato il
turno di un divertente sorteggio tra i pre-
senti degli altri premi messi a disposizione
dagli sponsor del torneo. E la giornata si è
conclusa con un lungo, meritatissimo ap-
plauso agli organizzatori, Luca Soldati, Da-

niele e Francesco Capone, encomiabili per puntua-
lità e precisione nel gestire cinque campi e tante
partite dall’esito incerto in quanto a durata.
Successo in fotocopia per il torneo del primo maggio.
I turni eliminatori vedevano l’imprevedibile pri-
mo posto in classifica di Salvatore Indelicato e
l’altrettanto imprevedibile eliminazione del vin-
cente del 25 aprile, quel Giuseppe Bianchi che,
nella seconda partita giocata in coppia con Elio
Minerva, riusciva a farsi inopinatamente rimonta-
re, da 4-1 a 5-7, da parte di Enzo Bellanti e Giu-
lio Donnini.
Le semifinali vedevano in campo Massimo Bellanti e
Davide Gorini che battevano per 9-5 Teresa Bellanti
e Stefano Donati. Assai più combattuta l’altra semi-
finale dove Eleonora Crocetta ed Emiliano Ripanuc-
ci dovevano ricorrere al tie break sull’8 pari per pre-
valere su Salvatore Indelicato e Fernando Zegarra.
Nel troneo di consolazione si ritrovavano Elio Mi-
nerva e Pina Della Lucilla che battevano con fatica
Marco Marossu e Daniela Trodini, mentre Paolo
Cittadini e Salvatore Silvestro si sbarazzavano age-
volmente (6-1) di Bernardi e Benvenuti.
La finale di consolazione manteneva i medesimi ac-
coppiamenti delle semifinali e premiava Paolo Cit-
tadini e Salvatore Silvestro: 6-2 a Elio Minerva e Pi-
na Della Lucilla.
La finale dei bravi vedeva ancora un cambio negli
accoppiamenti. Davide Gorini ed Emiliano Ripa-
nucci battevano 9-6 Eleonora Crocetta e Massimo
Bellanti in un incontro iniziato nettamente a favore
dei primi ma che, nell’incipiente oscurità vedeva
una rimonta, seppur parziale, dei secondi.
Premiazione al buio, anche in questo caso con i
premi ai vincitori e sorteggi per i soliti, noti, for-
tunatissimi.

Sono state due giornate speciali, che
attendevamo da tempo per ritrovare
quello spirito che da tempo è caratte-

ristico della nostra Polisportiva e che da
qualche tempo sembrava essere stato na-
scosto. Sono bastate due splendide giorna-
te a riportarlo in vita. Integralmente.
I tornei organizzati per le festività infraset-
timanali del 25 aprile e del primo maggio
hanno avuto un successo, inatteso per mol-
ti ma sperato da chi li ha organizzati, com-
preso anche l’aspetto meteorologico, spe-
cialmente l’assolato 25 aprile cui è seguito,
il 26, un lungo giorno di pioggia. 
Parliamo di una settantina di soci che han-
no animato il torneo del 25 aprile e da una
sessantina quello del primo maggio. Ma non
è tanto lo svolgimento dei tornei ad essere stato il
vero vincitore degli stessi, quanto lo spirito che ha
animato i presenti e l’atmosfera che si è respirata e
che ha visto i presenti assieme ai loro familiari pren-
dere parte all’allegro barbecue organizzato da im-
provvisati fuochisti e vivandiere. Sfiorate cento pre-
senze di commensali il primo maggio. Un piatto di
pasta fornito da Dapiè, l’apprezzato ristorante della
Poli, pane bruschettato con pomodoro, che accom-
pagnava salsiccia e braciolina, bevande con ottimo
vino offerto dall’enoteca “La botte bianca”. Tutto a
sedere ai tavoli disposti con sagacia lungo il viale
che costeggia i campi in mateco. Il fumo e gli odori
provenienti dal barbecue sul retro della palazzina
del tennis davano, anche all’esterno, un odoroso cli-
ma delle scampagnate di una volta.
Ma veniamo ai risconti sportivi. I due tornei, si-
mili nella formula, prevedevano due turni elimi-
natori al mattino di un set ciascuno con classifica
generale risultante dai punteggi assegnati a secon-
da del risultato. I primi otto davano vita, nel po-
meriggio alle due semifinali, questa volta con par-
tite singole di un set a nove, mentre dal nono al
ventiquattresimo posto si partecipava al torneo di
consolazione con quarti di finale e semifinale,
sempre con set a sei.
Decisivi, come in ogni torneo giallo che si rispetti,
i sorteggi degli accoppiamenti che, come sempre
accade, portano avanti i più fortunati penalizzando
spesso anche i più bravi.
Alle semifinali dei... “bravi” giungevano dunque
Giuseppe Bianchi e Franco Fagotti, che battevano
meno agevolmente di quanto non dica il punteggio
(9-2) Daniela Briatico e Daniele Mantini, Federico
Carloni e Federico Carducci avevano a loro volta
ragione (9-5) di Fabio Pulidori e Federica Lupo.

Nel torneo di consolazione giungevano in finale
Minerva e Piazzolla, che prevalevano (6-3) su Tere-
sa Bellanti e Pina Della Lucilla, e Massimo Bellanti
e Betsy Teutscher che si sbarazzavano agevolmente
6-1) di Gianni Capone ed Aldo Fiori.
I sorteggi per le due finali, svoltesi in contempora-
nea, vedevano assieme Giuseppe Bianchi e Federi-
co Carloni che prevalevano nettamente (9-1) su Fe-
derico Carducci e Franco Fagotti. Nel torneo di
consolazione altrettanto netto era il successo, per
6-2, della coppia Massimo Bellanti e Betsy Teut-

Grande successo dei tornei del 25 aprile e del primo maggio

I finalisti del torneo del 25 aprile. Da sinistra Giuseppe Bianchi, Federico Carloni, Federico Carducci e Franco Fagotti. Seguono i vincitori del torneo Carloni e Bianchi. Viene quindi la foto dei finalisti del torneo
del 1° maggio, da sinistra Davide Gorini, Emiliano Ripanucci, Eleonora Crocetta e Massimo Bellanti. In alto i tennisti alla premiazione del torneo del 1° maggio.
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LO SPORT
in Polisportiva

Ricordiamo ai signori soci che svolgono
presso la Polisportiva attività tennistica
non agonistica le norme di legge (Dl.

n.72/1983 e legge regionale n.94/1994 della
Toscana ripresa con la n.20/1997 della Regione
Lazio con il titolo “Medicina dello Sport e Tutela
Sanitaria delle attività sportive”) che prevedono
la consegna alla Segreteria Tennis del certificato
di idoneità sportiva attestante il loro stato di
buona salute. Tali norme, valide per tutte le attiv-
ità sportive non agonistiche, sono state riportate
nel nuovo regolamento della Sezione Tennis re-
centemente introdotto.
Invitiamo quindi i soci a provvedere nel più breve
tempo possibile alla consegna in segreteria di tali
certificati, onde sollevare la Polisportiva da ogni
responsabilità. Dette certificazioni hanno validità
annuale e possono essere rilasciate anche da
medici di medicina generale.
Sono considerate attività sportive non agonistiche
quelle contraddistinte da un impegno competitivo
non tendente al conseguimento di un elevato livel-
lo, praticate nelle forme organizzate dalle feder-
azioni sportive, dagli enti di promozione sportiva
riconosciuti dal CONI o dal Ministero della Pubbli-
ca Istruzione per quanto riguarda i giochi della
gioventù a livello comunale, provinciale e regionale
e che non richiedono la presenza di giudici arbitri.
Riportiamo per completezza, qui appresso, l’intero
l’articolo 7 della legge regionale laziale intitolato
“Tutela sanitaria delle attività sportive non agonis-
tiche”:
La certificazione per l’espletamento delle attività
sportive non agonistiche di cui all’articolo 2, comma
2, è rilasciata, ai sensi degli accordi collettivi nazion-
ali vigenti e dell’articolo 2 del D.M. 28 febbraio 1983,
dai medici di medicina generale e dai medici special-
isti pediatri di libera scelta.
La certificazione può essere rilasciata, su richiesta
dell’utente ed a spese dello stesso, anche dagli spe-
cialisti in medicina dello sport iscritti all’elenco re-
gionale di cui all’articolo 16.
Il medico, in caso di motivato sospetto clinico, ha fa-
coltà di stabilire e richiedere gli opportuni accerta-
menti specialistici integrativi.
La certificazione di cui al comma 1 è rilasciata, in se-
guito a visita medica e ad eventuali accertamenti giu-
dicati utili dal medico, i quali devono essere annotati
su apposite schede, conservate dal medico per almeno
tre anni. La certificazione di cui al comma 1 ha val-
ore medico legale a tutti gli effetti.
Copia integrale della legge è disponibile per con-
sultazione degli interessati presso la segreteria gen-
erale e quella del tennis. 

A cura di Gabriele Rasconi

TENNIS

Nel mese di Aprile
hanno avuto inizio
le competizioni a

squadre federali con risul-
tati e prestazioni molto
convincenti da parte di tut-
te le nostre squadre iscrit-
te. Vogliamo in queste ri-
ghe aggiornarvi sui risulta-
ti ottenuti nelle diverse
competizioni. 

D1 maschile (Pisilli, Skender, Tavazzani,
Lanzarotta, Passali, Catini, …)
La nostra prima squadra ha disputato i primi due
incontri del girone di qualificazione vincendo 
rispettivamente fuori casa con il GARDEN (6-0) ed
in casa con lo SPORTING HEALTH (5-1), dimo-
strando di essere molto competitiva e con alcuni
giocatori particolarmente in forma in grado di fare
la differenza anche nei prossimi incontri. Ci sono
buone possibilità di vincere il girone e di prosegui-
re il cammino nel tabellone ad eliminazione diretta.

D2 b maschile  (Magnini, Di Rocco, Rovera-
to, Palmiotto, Zinno, Capone, Orofino, Bian-
cavilla,…)
Una formazione di sicuro valore per la qualità dei
giocatori e per la gioventù di alcuni di essi (Zinno, 
Capone). Ha ottime possibilità di qualificarsi e di
andare avanti nel tabellone finale, nel frattempo ha 
iniziato nel migliore dei modi vincendo in casa 3-1
il primo incontro del girone con  l’EUR SPORTING
CLUB.

D2 c maschile (Bartolucci, Ambrosetti, Cap-
peri, De Matteis,…)
Vittoria fuori casa per 3-1 al primo incontro con LA
TORRE. Questa squadra potrebbe continuare a 
sorprendere e dopo la promozione dalla D3 ottenu-
ta lo scorso anno confermare i buoni risultati con
la permanenza in questa serie.

D2 femminile (Sacchetti, Gronoset, Gual-
tieri,…)
La prima squadra femminile si presenta con una
vittoria fuori casa per 2-1 contro il CAMPOBELLO
dimostrando di essere in grado di competere sia
per la qualificazione nel girone che per proseguire
nel tabellone ad eliminazione diretta. Si tratta di
una formazione di buon valore, unita e determina-
ta nel tentativo di riconquistare la D1 dopo la retro-
cessione dello scorso anno.

OVER 35 maschile libe-
ro (Pisilli, Tavazzani,
Skender,..)
Competizione di altissimo
livello dove le squadre
iscritte partecipano ad un
tabellone ad eliminazione
diretta schierando quasi
esclusivamente giocatori
di seconda categoria. La

nostra squadra ha superato il primo turno vincen-
do una difficile partita fuori casa contro il GIANI-
COLO e si appresta ad affrontare il prossimo 11
Maggio la compagine del VILLA AURELIA. Un par-
tita difficile che comunque i nostri andranno a di-
sputare fiduciosi dei loro mezzi e con l’obiettivo di
ottenere il massimo risultato.

OVER 45 maschile libero (Lanzarotta, Cati-
ni, Passali, Galeotti,..)
Questa squadra ha superato agevolmente il girone
di qualificazione ed ha vinto per 3-0 fuori casa il
primo incontro del tabellone finale contro il VEIO
SPORTING CLUB.  Nel prossimo turno, che si gio-
cherà in casa il prossimo 18 Maggio, affronterà la
compagine del FORUM in una partita sulla carta
molto equilibrata.

LADY 40 femminile (Sacchetti, Gronoset,
Gualtieri, Marchetti,…)
Si è conclusa in casa con la sconfitta per 2-1 contro
l’APPIA COUNTRY ai quarti di finale del tabellone,
l’avventura della nostra squadra in questa competi-
zione. Dobbiamo dire con rammarico che le nostre
atlete sono arrivate ad un passo dalla qualificazio-
ne alla fase nazionale che avrebbero raggiunto vin-
cendo questo incontro. Va comunque riconosciuto
il brillante cammino della squadra in questo torneo
che, dopo aver superato il girone di qualificazione,
ha ottenuto una brillante vittoria per 3-0 fuori casa
contro la FERRATELLA nel primo turno del tabel-
lone finale. Complimenti a tutte le ragazze che si
sono dimostrate competitive e sono arrivate ad un
passo dall’obiettivo massimo.

Nelle prossime settimane si giocheranno gli incon-
tri di tutte le competizioni in corso di svolgimento
e saremo in grado di capire fino a che punto potrà
continuare questa striscia positiva di risultati. Per
il momento vogliamo rinnovare l’invito a tutti  di
sostenere le nostre squadre che fino ad oggi hanno
così ben rappresentato i colori della Polisportiva
Palocco. 

In corso i campionati FIT Certificati medici

Gli sponsor dei tornei
del 25 aprile e del 1° maggio
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
SUPERMERCATO DICO
VIA LOTTI
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA TORCEGNO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
SUPERMERCATO CONAD
VIA CASTRUCCI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”

BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
GELATERIA MAURO’S
VIA GIORDANO

PALOCCO
BAR DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di giugno
Sarchiare le piante da fiore, arieggiare il terreno e
se necessario diserbare. Regolare lo sviluppo delle
siepi. Attenzione al ragnetto rosso sugli agrumi.
Controllare parassiti e malattie fungine: i dovuti
trattamenti dovranno essere fatti quando la pianta
non è in fioritura. 
Si semina 
Nell’orto: Semenzaio in ambiente caldo o sotto ve-
tro: Basilici, Cavoli estivi, Cipolle, Melanzane, Pe-
peroni, Pomodori, Ravanelli, Sedani. In vasetto:
Zucchini. In vivaio: Carciofi. A dimora: Barbabieto-
le da orto, Biete, Carote, Cicorie, Cime di rapa, Ci-
polle, Fave, Lattuga primaverile, Piselli rampicanti
e mezza rama, Rape, Rucola, Spinaci. Sotto tunnel:
Angurie, Cetrioli, Meloni. 
Piantagione: 
Agli, Asparagi, Cipolline in bulbilli. Raccolta: Bie-
ta da coste, Carota, Cavolfiore, Cicoria, Endivia ric-
cia, Endivia scarola, Finocchio, Porro, Prezzemolo,
Spinacio, Valeriana. 
In vivaio:Alcea, Cavolo ornamentale, Digitale, Gail-
lardia, Garofano dei poeti, Margheritine. 
Semina a dimora: Astro, Clarkia Convolvolo, Gip-
sophila, Ipomea, Petunia, Phlox. 
Piantagione bulbi: Dahlie, Gladioli, Lilium. 
Trapianto: 
tutte le piantine pronte nel vostro vivaio o sul
mercato.

LO SPORT
in Polisportiva

Con i passaggi di cintura e il sag-
gio di fine anno stanno per
concludersi i corsi di Judo e Ju-

Jitsu. Anche quest'anno un bilancio
positivo per i tanti bambini, ragazzi
ed adulti che hanno frequentato i cor-
si tenuti dal M° Marco Volpi. Il Judo
oltre ad essere uno sport completo, è
una disciplina formativa anche dal
punto di vista caratteriale.
Deriva dall'antica arte marziale del Ju-
Jitsu anch'essa organizzata in corso
presso la Polisportiva Palocco. Sia il
Judo che il JuJitsu sono arti marziali
consigliate come difesa personale. In
particolare il JuJitsu, integrato nei
corsi anche con il MgA (metodo globa-

le di autodifesa) è ottimo per imparare sia un arte mar-
ziale che l'autodifesa.
E' consigliato specialmente alle donne, visto anche i re-
centi gravi fatti di cronaca nei loro confronti. I corsi ri-
prenderanno dopo la pausa estiva ed eventuali infor-
mazioni possono essere richieste presso la segreteria
della polisportiva. Nel mese di settembre sono previste
delle lezioni dimostrative per tutte le fasce di età a cui
si potrà partecipare.
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